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IL GOVERNO DEGLI SCANDALI SI SALVA AL SENATO CON UN MIS ERO MARGINE 

Sceiba otliene solo otto voti di mogglorooio 
Polit o, loooio di Scelbo, loterrogoto per 4 eie 

Il presidente del consiglio senza argomenti di fronte alle accuse dell’Opposizione - Sferzanti repliche di Scoccimarro e Lussu 


\ 


L’accusato 

non risponde 


Gli otto voti di maggioran¬ 
za che l’oo. Sceiba è riuscito 
ad ottenere al Senato sono 
proprio sufficienti solo per 
determinare il governo a ras¬ 
segnare le dimissioni, se nei 
ministri esiste ancora un mi¬ 
nimo di dignità e di respon¬ 
sabilità. Con otto voti di mag¬ 
gioranza un governo contro il 
quale sono state elevate accu¬ 
se gravissime, al cui capo si 
è potuto chiedere in Farla- 
meoto conto di un assassinio 
— e sia pure a danno di un 
bandito — non può rimanere 
in carica. Non ha più nè au¬ 
torità, nè prestigio di fronte 
ad alcuno, nè airinterno, nè 
allestero. La D.C. ha avuto 
paura di dare clamorosamen¬ 
te ragione ai comunisti. Non 
è sorto in essa un uomo de¬ 
ciso a ripulire le stalle, per^ 
stiaso che solo quest'opera 
energica può essere utile alla 
D.C. stessa ed al paese, Nes¬ 
suno dei dirigenti democri¬ 
stiani ha osato assumere que¬ 
sto compito:'hanno tutti.piè- 
ferito tergiversare, attendere, 
fingere di credere alle affer¬ 
mazioni dellon. Sceiba, che i 
due oratori d-C. più importan¬ 
ti, i senatori Bo e Ceschi, han¬ 
no sostenuto come la corda 
sostiene l'impiocato. Ma il ri¬ 
sultato è stato disastroso: ot¬ 
to voti di maggioranza! 

Dai soliti portavoce gover¬ 
nativi erano state poste in 
circolazione voci che annun¬ 
ciavano un discorso < forte > 
da parte del presidente del 
Consiglio, una specie di c tre 
gennaio >. Abbiamo visto in¬ 
vece un uomo, cui non riu¬ 
sciva più di fare la < faccia 
feroce >. annaspante in argo¬ 
mentazioni cavillose fino ai 
ridicolo, ostinatamente silen¬ 
zioso di fronte alle richieste, 
alle accuse, alle invettive più 
gravi. Quai’è stata la tesi di¬ 
fensiva principale dellonore- 
vole Sceiba? Bisogna attende¬ 
re che la magistratura’ si' pro¬ 
nunci. Da anni.'ogni qual vol¬ 
ta si chiede in Parlamento che 
l'on. Sceiba dia conto di mal¬ 
versazioni, di colpe, di scan¬ 
dali. l’on. Sceiba risponde; at¬ 
tendiamo il pudizio della ma¬ 
gistratura. Lui non sa mai 
niente; miliardi di capitali 
sono stati fraudolentemente 
esportati, a milioni e milioni 
sono salite le evasioni fiscali, 
la polizia è stata accusata e 
convinta di violenze e di de¬ 
ficienze gravissime; ma l'ono¬ 
revole Sceiba ha continuato a 
pretesta re la necessità di at¬ 
tendere. Lui, come ministro 
agli Interai, noB sa nnlla, non 
può far Balia, non ha nessu¬ 
na responsabilità. Tutt’al più, 
proprio quando è impossi bile 
fare altrimenti, pnb accettare 
le dimissioni del capo della 
polizia e rilasciargli un cer¬ 
tificato di benemerenza, che 
ricorda quello dato al bandi¬ 
to Giuliano dal ctrionnello 
Luca con la .finnn di Sceiba. 

.Anche nella discnssione te- 
.'tè finita al Senato invano si 
è ricordato aU’on. Sceiba che, 
oltre alle responsabilità pena¬ 
li, esistono responsabilità po¬ 
litiche e amministrative. In¬ 
vano gli si è chiesto perchè 
le dimissioni dellon. Piccioni 
sono state replicataniente re- 
.«•pinte dal governo (il sen. Bo 
ha affermato che ciò avrebbe 
influito sulla magistratura nel 
senso di spingerla a maggiore 
indipendenza e a maggiore 
energia nella ricerca dei col¬ 
pevoli: perfidia o ingenuità?). 
Invano si è chiesto all’onore¬ 
vole Sceiba perchè, da chi e 
in che modo furono determi¬ 
nate la tesi poliziesca del 
c pediluvio» e le due archi¬ 
viazioni deiristrottoria Mon- 
tesi. Invano si è chiesto conto 
del comunicato del Consiglio 
dei ministri ispirato alla di¬ 
fesa della tesi del « pedilu¬ 
vio ». Invano gli si è chiesto 
perchè, se bisognava attende¬ 
te le oonclosioAi della magi¬ 


stratura, il governo ha fatto 
l'inchiesta De Caro: nessuna 
risposta nemmeno a questa 
contraddizione clamorosa. 

Impressionante veramente il 
silenzio dell'on. Sceiba su tut¬ 
ta la vicenda Giuliano - Pi- 
sciotta - Verdiani - Luca - Pe- 
renze. Nulla ha potuto strap¬ 
pargli uua parola. Invano gli 
si è ricordato che tre anni ad¬ 
dietro egli si è impegnato io 
Senato a dare ogni spiegazio¬ 
ne dopo la conclusione del 
processo di Viterbo. Invano 
gli si è ricordato che questo 
processo è finito da due an¬ 
ni, che la magistratura ha ac¬ 
certato numerose e gravissime 
collusioni di funzionari di 
Pubblica sicurezza e di uffi¬ 
ciali di carabinieri con i ban¬ 
diti: invano gli si è ricordato 
che la magistratura ha accer¬ 
tato che egli, Sceiba, ha dato 
al Parlamento e al Paese una 
versione falsa deU'uccisione 
^el bandito Giuliano; invano, 
quando l’on. Sceiba ha affer¬ 
mato che il governo continue¬ 
rà sulla stessa strada, gli si è 
gridato: dopo Giuliano e Pi- 
sciotta, chi sarà assassinato? 
Silenzio assoluto. 

Abbiamo dovuto arrossirei 

—i. - ,«;!.? i * . 


in Senato sentendo un fasci¬ 
sta fare l’apologià del venten¬ 
nio e trarre dallo scandalo 
.Montesi occasione per accuse 
contro rantifascismo. contro 
la Resistenza, contro la Re¬ 
pubblica. A questo proposito 
la Voce Repubblicana ha 
scritto: « Questo significa so¬ 
lo che non esiste più a soste¬ 
gno della democrazia antifa¬ 
scista una forza politica (che 
è la forza derioante dal con¬ 
senso dell'opinione pubblica) 
la quale consenta di imporre 
il silenzio ai fascisti non in 
oirtù di leggi repressine, ma 
in oirtù del credito generale 
della democrazia nei confron¬ 
ti dei suoi aooersari ». Nella 
misura in cui questa afferma¬ 
zione è esatta, la colpa è della 
D.C. e dei partiti suoi vassal¬ 
li che hanno sostituito alla 
lotta contro il fascismo, cioè 
contro la vecchia Italia della 
grassa borghesia corrotta, la 
lotta contro le masse popola¬ 
ri. Ma forze democratiche im¬ 
ponenti esistono. Sono esse 
che ai dirigenti- della D.C. e 
dei - partitini- chiedono conto 
degli errori e dei tradimenti. 
Sono esse che vinceranno. 

, . . OTTAVIO PASTORE 





Il compagno Scoccimarro 






La. sedata 


Più di una volta è avvenuto 
che. al momento in cui il Pre¬ 
sidente del Senato sta per ac¬ 
cordare la parola a un oratore 
questi sia assente daU’aula. 
Lo stesso è accaduto alle 11,30 
di ieri mattina quando, esau¬ 
rito il dibattito sulla legge 
elettorale per la Val d’Ao¬ 
sta, tutti attendevano che 
Sceiba replicasse ai senatori 
intervenuti nella discussione 
sul rimpasto e sui fatti che 
l’hanno determinato. Il Pre¬ 
sidente Merzagora ha man¬ 
dato un questore a cercare 
Sceiba, ma invano, ed è stato 
pertanto costretto a sospende¬ 
re la seduta per venti minu¬ 
ti. Nel frattempo, in aula e 
nelle tribune si incrociava¬ 
no irriverenti battute sulle 
cause dell’assenza del presi¬ 
dente del Consiglio, battute 
che prendevano lo spunto 
dalla singolare coincidenza 
tra questa assenza e ciò che 
avveniva, quasi nello stesso 
momento, in un austero pa¬ 
lazzo romano sul quale è fissa 
da mesi la trepida attenzione 
deH’opinione pubblica. 

Questo episodio si può dire 
che abbia dato il tono a tutto 
il discorso .del pr<^idente del 
‘V . 


Consiglio. Scclba è entrato 
nell’aula alle 11,50, indossan¬ 
do un abito scuro- Al suo fian¬ 
co si sono posti l’immancabi¬ 
le Saragat e i ministri Tupinl, 
Villabmna, Modici, Ponti, Ca¬ 
va, Tanibroni e De Caro. Più 
di un collega di Sceiba era 
assente ed anche al banco dej 
sottosegretari non c’era la 
ressa che si nota in occasioni 
del genere. 

Prima di dare la parola a 
Sceiba, il Presidente MERZA- 
GOR.\ ha fatto una inco.osue- 
ta premessa, invitando con 
parole energiche i senato.i al¬ 
la calma e minacciando ripe- 
•ute sospensioni di d'je ore 
della seduta nel caso .si dettr- 
mina.ssero tumulti. L’avviso è 
però risultato pleo *ast'CO, 
giac. hè le parole dì Sceiba, 
più che irritare, hanno dato 
occasione a mormorii ironi¬ 
ci. interruzioni divertite e, in 
certi momenti, addirittura ad 
ilarità. Anche LI tono di voce 
di Sceiba è stato diverso dal 
consueto: pur volendo essere 
fermo e aggressivo, il presi¬ 
dente appariva stanco e tur¬ 
bato e in certi momenti le sue 
parole tradivano una insolita 
incertezza. 

AJl’inizio il presidente del 
Consiglio afferma che il rim 
pasto non implica alcun mu¬ 


tamento dell’indirizzo gover¬ 
nativo, nè in politica estera 
nè in politica interna. Neppu 
re il crollo della CED può es 
ser considerato un fondato 
motivo per cambiar strada, 
ed il governo si sforzerà di 
trovare nuovi strumenti adatti 
alla soluzione del problema 
it europeo ». Per Trieste, Scei¬ 
ba se l’è cavata dicendo che 
se ne parlerà alla Camera 
Dopo questo rapido pream 
bolo sulla politica estera, Scei¬ 
ba ha affrontato la materia 
incandescente che era stala al 
centro del dibattito, avver¬ 
tendo il Senato, con un can¬ 
dore che aveva tutti i tratti 
tleU’ipocrisia, che il procedi¬ 
mento giuQìzìario ancora in 
corso poneva dei limiti alla 
libertà di parola del governo. 
L’oratore ha riassunto i fatti 
in due punti assai sommari 
1) un giovane è stato arresta¬ 
to sotto l’accusa di omicidio 
colposo. Anche nell’ipotesi 
che venisse condannato, il 
fatto che il reo sia il figlio di 
un ministro potrebbe essere 
motivo di deplorazione, ma 
non potrebbe autorizzare nes¬ 
suno a far risalire al r>adre, 
e tanto meno al governo, le 
sue responsabilità;-2) un alto 
funzionario-di P.S, è stato im¬ 
putato dì favoreggiamento 


Martellante Interrògatòrio di Sepe 
all’ex questore di Roma F. S. Polito 

« I • 

L^imputato è uscito irritatissimo dallo studiò del magistrato, rifiutandosi di fare dichiarazioni • La con¬ 
testazione delle imputazioni - Ressa di fotografi e giornalisti - / limiti della testimonianza delVon, Piccioni 


Un folto gruppo di gior~, 
natisti e di fotografi ha atte-| 
so ieri mattina, fin dalle ore 
9, che l’ex questore Polito 
uscisse dalla sua abitazione, 
al viale dei Parioli 50-52, per 
recarsi dal presidente Sepe. 
L’attesa non è stata molto 
lunga. 'Alle 9,35, la massic¬ 
cia figura dell’ex braccio de¬ 
stro dell’on. Sceiba è appar¬ 
sa nel riquadro dei porto¬ 
ne, sorretta dal figlio, dottor 
Giuseppe. Polito indossava un 
abito nuovo, ben stirato, di 
lana estiva grigio-verde, 
scarpe nere lucidissime, una 
camicia di seta candida e 
una cravatta color canarino, 
a grandi disegni neri. Lo 
sforzo di apparire corretto e 
sicuro di sé anche nell’abito 
non è sfuggito agli occhi at¬ 
tenti dei cronisti. 

Sul capo, secondo una pec¬ 
chia abitudine, l’ex questo¬ 
re portava un cappello gri¬ 
gio chiaro, dalle falde un po’ 
ampie. All’occhiello, le de¬ 
corazioni e il distintivo di 
grande invalido di guerra. 
Nella mano destra, una 
grande busta di cartoncino 
gti^io, del tipo usato nei mi¬ 
nisteri, che appariva gonfia, 
certo di documenti e di ap¬ 
punti¬ 
li viso di Polito era rab¬ 
buiato. ma nulla lasciava 
trapelare all’esterno la bur¬ 
rasca che certo doveva agi¬ 
tarsi nel suo animo. Una 
g/irande e bella macchina — 
urna < 1400 > avana, targata 
lfÙt4tS — lo attenderà nel 
pieeDfo piale a semicerchio, 
borieggicto di fiori. Mentre 
1 fotografi puntavano su di 
lui olì obiertiri lampeggian¬ 
ti, Pòlito è salito lentamente 
a bordo e si è accornodato 
sui cuscini. Poi l’auto è par¬ 
tita a grande velocità, diri¬ 
gendosi verso il viale delle 
Belle Arti. Un corteo di mac¬ 
chine, gremite di giornalisti 
e di fotografi, lo ha seguito 
rumorosamente. 

Insega imento 

All’incrocio con la via Fla¬ 
minia, primo incidente. Il se¬ 
maforo era sul rosso e l’auto 
di Pòlito è stata costretta a 
fermarsL Per ritardarne la 
partenza, un fotografo ha 
rovesciato la sua • Lambret¬ 
ta • proprio doranti alla 
c 1400 ». Nuovi lampi al ma¬ 
gnesio, nuove fotografie. Nel 
groviglio di macchine, l’auto 
della • Settimana ìncom > ha 
inrestito quella di « Paese- 
Sera ». Lieri danni. Poi. a 
corsa pazza, verso il Palazzo 
di Giustizia. Qui accade il 
secondo incidente Un gior¬ 
nalista blocca con la stia auto 


quella di Pòlito. E’ un piano 
concertato fra i fotografi e 
alcuni rappresentanti della 
stampa, per costringere l’ex 
questore a scendere, e a far¬ 
si ritrarre ancora. Infatti Po¬ 
lito è costretto a percorrere 
gli ultimi dieci metri di stra¬ 
da a piedi, mentre i carabi¬ 
nieri di guardia al Palazzo 
di Giustizia accorrono per 
mettere ordine. 

Dominando il comprensi¬ 
bile malumore, sempre ap¬ 
poggiandosi al braccio destro 
del figlio Giuseppe, Pòlito en¬ 
tra nel palazzo e compie 
lentamente, penosamente un 
lungo tragitto a piedi, attra¬ 
versando corridoi intermi¬ 
nabili e salendo tortuose 
scalinate. Forse per evitare 
che i cronisti lo fermino e 
gli pongano domande, un 
agente di polizia in borghese 
lo accompagna, a rispettosa 
distanza. Sono le 9JS2 in pun¬ 
to, quando il vecchio ex que¬ 
store entra nell’ufficio di Se¬ 
pe. dove già il presidente 
della Sezione istruttoria lo 
attende, con al fianco il can¬ 
celliere Cristofari. 

L’mterrogatorio è lungo c, 
a giudicare dal vociare che. 
di tratto in tratto, giunge al¬ 
l’orecchio dei cronici, dram¬ 


matico e tempestoso. Un 
giornalista aJTerma di aver 
udito distintamente la voce 
roca di Pòlito urlare la fra¬ 
se: € Voi non mi potete ac¬ 
cusare... ». Ma i muri del Pa¬ 
lazzo di Giustizia sono trop¬ 
po spessi perché sia possibi¬ 
le udire di più. (In questu¬ 
ra, ricorda qualcuno, era 
molto dii^erso; quante volle 
i cronisti hanno sentito gli 
urli degli arrestati sottoposti 
ad interrogatorio, e anche 
rumori che lasciavano pochi 
dubbi...). 

Nell’attesa, si incrociano 
fra i cronisti previsioni e 
commenti. Il punto è questo: 
parlerà Pòlito? Dirà tutto 
quello che sa sull’c affare » 
Montesi? Abbandonerà il 
c riserbo » che, secondo 
quanto ha scritto di recen¬ 
te un settimanale, egli si è 
imposto per esaudire un de¬ 
siderio del governo? Certo, 
la posizione di Pòlito è mu¬ 
tata, in questi ultimi giorni. 
Egli non è più l’ex questore, 
chiamato a dare chiarimen¬ 
ti in veste di testimone. E’ 
un imputato, anche se « il- 
lustre », e Sepe non avrà cer¬ 
to troppi riguardi per lui. 
Ma nessuno si aspetta che 
da questo interrogatorio 


primo a cui Pòlito è sotto¬ 
posto nella sua nuora quali¬ 
tà di correo in un reato) pos¬ 
sa uscir fuori tutta la verità. 
Le previsioni sono meno ot¬ 
timistiche. Sepe — è questa 
la convinzione generale — 
dovrà lottare ancora a lun¬ 
go, prima di riuscire a strap¬ 
pare dalla bocca di Pòlito no¬ 
mi, episodi, circostanze non 
ancora venute alla luce. Tali 
previsioni saranno poi con¬ 
fermate dai fatti. 

Odio e collera 

Alle 13,37, cioè esattamen¬ 
te dopo tre ore e 45 minuti, 
l’interrogatorio finisce. Poli¬ 
to esce dall’ufficio di Sepe e 
si dirige verso l’uscita che 
immeHe sulla via Ulpiano. 
Lo accompagnano il dottor 
Gatti, dirigente del commis¬ 
sariato del Palazzo di Giu¬ 
stizia, e il maresciallo Posa. 
Chi si aspettava di leggere 
sul volto dell’imputato i se¬ 
gni delta disfatta e della 
paura, rimane sorpreso e de¬ 
luso. I lineamenti del vec¬ 
chio questore, flaccidi e fitti 
di rughe, esprimono ora sol¬ 
tanto una collera furibonda, 
un odio represso a stento, 
(assembra tornato lo stesso di 


alcuni anni fa. Quando si ac¬ 
corge di essere .seguito c os- 
servato, si volta e abbozza 
uno strano sorriso. Per qual¬ 
che minuto, nessuno osa 
chiedergli niente. 

In via Ulpiano. lo attende 
un’altra macchina, una 
*1100* targata 179094. Sta 
per salire, quando un gior¬ 
nalista lo blocca: * Commen¬ 
datore, come è andata? ». In¬ 
terviene il commissario Gat¬ 
ti, premuroso come un segre¬ 
tario: * Niente, niente da di¬ 
chiarare! ». L’ex questore si 
scuote, dice frettolosamente: 
* Non ho nulla da dire e 
scompare nell’auto, seguito 
da Gatti, dal figlio c da un 
agente in borghese. L'auto 
toma al viale Parioli. Pòlito 
si chiude in casa, numerosi 
poliziotti in borghese si di- 
spongono davanti al palazzo.\ 
non si comprende "bene se 
per * proteggerlo 9 dall’as¬ 
salto dei giornalisti o per 
sorvegliarlo. Ambigua e im¬ 
barazzante posizione, quella 
del que.store Musco, di fron¬ 
te al suo superiore di un 
tempo, oggi imputato di un 
reato gravissimo, ma sempre 
forte di un prestigio che, nel¬ 
le file della polizia, non sarà 
facile cancellare. 


Intanto, al Palazzo di Giu- 
.stizia. Sepe c Cristo/ari esco¬ 
no dalla Sezione istruttoria, 
dove si sono trattenuti fino 
alle 14,10, evidentemente per 
riordinare le carte Magi¬ 
strato e cancelliere appaio¬ 
no assai affaticati. Cristofori 
.si stropiccia le mani, con 
una smorfia. Un cronista gli 
chiede: * Le fanno male? ». 
< Non ne posso più — ri¬ 
sponde Cristofari con un so- 
.spiro —non vedo l’ora che 
tutto questo finisca ». 

Su quali temi si c svolto 
l'interrogatorio? A questa do¬ 
manda i giomaìisti hanno 
tentato di dare una risposta 
esauriente, scontrandosi pe¬ 
rò, come sempre nel riserbo 
imposto dal segreto istrutto¬ 
rio. Tuttavia, qualcosa siamo 
riusciti ad apprendere sulla 
sostanza del colloquio. Ed ce¬ 
co quanto. Richiesto di pre¬ 
cisare le circostanze in cui 
si svolgeso i suoi contatti 
con il capo della polizia, Pò¬ 
lito avrebbe cosi risposto: 
•< Pavone mi chiese che cosa 
sapessi sulle roci che corre¬ 
vano sul confo di Piccioni in 
relozione al caso Montesi. 

fCoBttmia tm 2, par- z. ««!.> 


Non si conoscono, però, nè 
i termini precisi del reato nè 
il movente, E. anche in questo 
caso, l’imputazione non si¬ 
gnifica condanna. Non è dun¬ 
que lecito a nessuno include¬ 
re. tra i responsabili, altre 
persone nei confronti delle 
quali non è stata mos¬ 
sa alcuna accusa. Nè è 
lecito trasformare degli indizi 
in una imputazione e una im¬ 
putazione in un’accusa. Con¬ 
tro il metodo deirestrema .si¬ 
nistra — 'esclama' Sceiba — 
dobbiamo, quindi .elqvace - la 
più fiera protesta- 
Con altrettanto « candore », 
il presidente di un .governo 
che è‘ intervenuto con tutto il 
suo peso politico a sostegno 
del celebre pediluvio, nega 


dal quale Sceiba era assenta. 

DE LUCA: Ma gli arbitrii 
Polito li ha compiuti sotto 
di te. 

SCELBA: Se lo mantenni al 
suo posto fu perchè le sue ca¬ 
pacità tecniche non trovarono 
mai smentita. Quanto a Pavo¬ 
ne io ricordo che egli fu pro¬ 
sciolto dal giudizio di epura¬ 
zione quando era al governo 
Scoccimarro. 

SCOCCIMARRO : Lo avete 
sfruttato abbastanza quel giu¬ 
dizio. Cerchi un’altra scusa. 

NEGARVILLE: Quando Pa- 
..vone fu prosciolto non aveva 
evidenfemente coperto le por- 
.cherie dei' càpocottari. 

• SCELBA^■Se seguissi il ra- 

f ficmatnénto dei'comunisti, po- 
rei' far risalire' le eventuali 

■ I I 


Questa seen alte ore IS 

TOCÌUATTl 

paìrteeà ai eamaai alla 
FESTA DEliL^rmiTÀ 



Intervenite da stamane con le vostre famiglie e 1 
vostri amici alla Festa deirUnità a Villa , Glori 


anche di poter esser conside¬ 
rato responsabile dell’attività 
dej funzionari di polizia. A 
sentir Sceiba, la polizia di¬ 
pende dalla magistratura ; 
quanto alla morte di Wilma 
Montesi, la notizia del ritro¬ 
vamento del cadavere non fu 
comunicata nè al ministero 
dell’Interno nè al capo della 
polizia, ma al procuratore del¬ 
la Repubblica. Chi poi accusa 
Sceiba di aver mantenuto Po 
lito in carica con una legge 
speciale, anche doj» che ave¬ 
va superato j limiti di età, di¬ 
mentica che'il Polito fu no 
minato questore da un gover¬ 
no in cui erano i comunisti e 



IL SIGNORE IN GIACCHETTA SCURA; Mi Beasi, cosa diavoio sta saceedendo? Codi questo fuggifuggi ? 

IL NETTURBINO: Mah, dedesaen perehi Iq radio mezzora fa ha mmuneiato che Montagna, Polito e Pavone hanno raeeossttdo tutto a Sepe. 


responsabilità di Pavone s 
Scoccimarro. (Ilarità). 

NEGARVTLLE (rìdendo) : 
Ma allora la colpa di tutto s 
di Scoccimarro ! 

SCELBA: Il mio elogio a 
Pavone, nel momento in eui 
lasciava la carica di capo del¬ 
la polizia, per non dar adito 
ad alcun dubbio, appariva do¬ 
veroso. E poi allora, nel mo¬ 
mento in cui non erano state 
ancora riaperte le indagini 
sulla morte di Wilma Monte- 
si, non si poteva dare un giu¬ 
dizio diverso. Scissa cosi cau¬ 
tamente ogni sua responsabi¬ 
lità dalle eventuali colpe <L 
Pavone. Sceiba afferma die lo 
scandalo è scoppiato quando 
lui-non era al governo e che 
la campagna di stampa intor¬ 
no "al caso Montesi è diventa¬ 
ta più accesa proprio da quan¬ 
do egli ha dato vita a questo 
ministero, contro il quale i 
comunisti hanno una preven¬ 
zione. Ma tale osservazione, 
pur essendo stata rivolta ai 
comunisti, ha avuto il tono 
di una recriminazione verso 
quegli ambienti democristia¬ 
ni dai quali trapelarono le 
prime voci sullo scandalo. 

Ciò detto, il presidente del 
Consiglio, alzando la voce, 
parte aff’attacco contro l’Op- 
posizione e in particolare con¬ 
tro i commisti, accusandoli 
di voler minacciare la magi¬ 
stratura e di servirsi dell’af¬ 
fare Montesi come uno stru¬ 
mento di sovversione.., 
P.ASTORE: Ma parlaci di 
Giuliano, piuttosto! 

SPANÒ: Perchè nem hai 
fatto neppure una volta il 
nome di Montagno? 

NEGARVTLLE: Dicci per¬ 
chè Giuliano non fu preso 
vivo. 

SC ELBA (fra continue in¬ 
terruzioni, alti clamori e risa¬ 
te): n comuniSmo opera per 
rovesciare n regime «femocra- 
tico e instaurare la dittatura. 

MINIO: Ma parlaci di Ca¬ 

pocotta I 

SCELB.A (non raccogliendo 

I» C 1. 
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Montesi è morta il 10 aprile 
dove è stata nelle 24 ore preced enti? 

Tutto starebbe a dimostrare la inattendibilità della tesi di una “scappatella,, conclusa da una disgrazia - Tra la scomparsa 
e il ritrovamento della ragazza intercorrono 38 ore e mezza sulle quali non si sa niente • Confutate le ipotesi della stampa 


Abbiamo a nostra disposi¬ 
zione due soli punti fissi, 
inamovibili: Wilrna Montesi 
è uscita dalla sua casa, in 
\ ia* Tagliamento, poco dopo' 
le oro 17 del 9 aprilo 1953; 
è stata ritrovata' morta da 
un lagazzo sulla spiaggia 
di Tor Vajanlca alle ore 7.30 
del successivo 11 aprile. Tra 
un avvenimento e l’altro in¬ 
tercorrono esattamente 38 
ore e mezza. E’ in questo 
]K’riodo di tempo che si è 
compiuta la tragedia. 

Per renderci conto di 
(pianto riamò, lontani dalla 
(unoscenza della verità, ba- 
:tì dire che — finora — gli 
■spostamenti ' della vittima 
(iurante quello 38 ore c mez- 
:'a ci sono quasi compieta- 
mente .sconosciuti. Suppo¬ 
niamo solo chej 'ad un cer¬ 
io punto, una macchina sul¬ 
la quale si trovava Wilma 
:ibbia attraversato il can¬ 
cello di entrata della Capo- 
t otta e che, ' ad un ■ certo 
unnto, uha macchina- sulla 
(piale .si trovava Wilma ab- 
lua attraversato il cancello 
(li lu'cita della Capocotta, di- 
j(tta a Tor Vajanica. Non 

I appiamo so si trattasse sem- 
]ue della stessa macchina; 
min sappiamo a che ora tut¬ 
to ci() .sia accaduto; non sap- 
]uamo (pianto tempo sia in- 
icrcor.to tra un passaggio e 
r.litro; non sappiamo con 
certezza se Wilma, quando 
cutr() c quando uscì dalla 
Capocotta, fosse viva o mor¬ 
ta. Alcune agenzie e alcu¬ 
ni giornali hanno creduto di 
]3uter fornire loro versioni 
(•irco.stanziate dello svolger- 
;•! (lei fatti. Sono vei'sioni 
del'tutto arTjitrarie e, come 
c{'](‘h(Menio di dimostrare, 
miranti tutto — pur nelle 
loio contraddizioni — a -so- 
• leiK're una determinata te¬ 
li. a ingenerare una deter¬ 
minata convinzione nelPopi- 
niouc pubblica. Ci propo¬ 
niamo di sottoporre qui ad 
una critica logica tali sup- 
]io.sizioni: e ne scaturiran¬ 
no una .serie di inquietanti 
interrogativi, i quali sono 
ben lungi dall’aver trovato 
adeguata risposta. 

Piero Piccioni — come si 
Sa — ò stato arrestato ((per 
aver, il 10 aprile 1953, in, 
territorio di Tor Vajanica, 
cagionalo la morte per an¬ 
negamento di Wilma Monte- 
:>i, abbandonandone il cor¬ 
po da lui ritenuto già cada¬ 
vere. sulla battigia del ma¬ 
re, allo scopo di sopprimer¬ 
lo ». Ne risulta che, secon¬ 
do il parere del giudice i- 
•trutlorc e presumibilmente 
anche secondo quello del 
luiicuratore generale; a) il 

10 aprile (ad un’ora impre- 
fisata, ma probabilmente dì 
sera) Wilma è arrivata a 
'l'or Vajanica in stato di in- 
fo.‘-(ienza o di coma, ma vi¬ 
va; b) Wilma è annegata tra 
la .‘■era del 10 e l’alba del- 
ril aprile. Ed ecco subito 

11 primo interrogativo, che 
Popinione pubblica e la 
.‘'tainpa si sono già poste, 
ma che ne tira con sè una 
.‘-cric di altri sui quali non 
ci .'1 è sufficientemente sof- 
ier.Tiati: che cosa ha fatto 
hi i-it/hnn tra h' ore 17 del 
p oprile c In sera del 10? 
A (luosta domanda non si 
si ugge. 

En famiglia Montesi asse- 
j-,,ce — e diamole pure cre- 
(i 1 '-. nono.‘=tante certe curio- 
Sf incertezze affiorate nello 
l'icggiamento dei parenti 
(Iella povcr.T ragazza — che 
Wilma non rimaneva mai 
foori di casa'la sera, tanto 
V vero che. non vedendola 

mare alle 21, furono su¬ 
b-io iniziate le ricerche c fu 
perfino avvertito il fidan- 
Ma se queste erano le 
abitudini della giovane, e se 
V, .-carta la risibile e sotter- 
j;'ti?sima tesi del pediluvio, 
ei ve essere evidentemente 
jr icrvenuta una ragione 
mi.Ito seria, molto impor- 
*i ntc che ha indotto Wilma 

! allontanarsi da ca.sa e a 
y n larvi ritorno il 9 sera. 
Teniamo conto che ella non 
ì, ! ìa-^ciato biglietti, non ha 

vcrtito nessuno, non ha 

II icfonato .'-uccessivamente. I 
(;.t. .'■ono due: o sapeva be- 
lu.'-.'imo che cosa andava a 
j. re ( era cioè determinata 
:, f cappa re da casa, almeno 
:• nìporaneamente) o ignora¬ 
va che .sarebbe rimasta fuo- 
1 : la .‘^cra. Il suo comporta¬ 
li ento non si spiega altri- 
: cnii. Nel pnmo caso, qual- 
c.ino — con promesse, con 
bisinghe. o con minacce — 
(leve averla precedentemen- 
if- convinta a compiere il 
g: av..s.-;imo passo; nel secon- 
<:» capo, a Wilma capitò, 
a .olla sera, qualcosa ch'ella 

r.<>n si attendeva. 

Chi r.attirò fuori? Wilma 
Viveva un appuntamento e 
con chi? Con una o più per- 
s( ne? Dove? Fu costretta a 
non tornare a casa o vi si 
risolse di .sua volontà? Tut¬ 
to ciò rimane complètamen¬ 
te o.'curo, e quanto è stato 
pubblicato finora sull’argo- 
jnento è assolutamente in- 

ddi.‘=facente. 

Due differenti tesi son(» 
.'^i.'ite avanzate negli ultimi 
g.orni (e cioè dopo l’emis- 
.'■ione dei mandali di cattu¬ 
ra) da agenzie e giornali 
ufficiosi o ufficiali. Prima 
te. i: Wilma si sarebbe sen¬ 


tita male durante una gita 
a Capocotta il giorno 10; il 
giovane che era con lei .si sa¬ 
rebbe spaventato e l’avrebbe 
abbandonata in riva al ma¬ 
re. Seconda tesi: Wilma si 
sarebbe sentila male già la 
sera del 9 aprile a Roma (in 
via Acherusio, aggiungono 
questi giornali e queste 
agenzie); caricata in mac- 
cliina da chi si trovava con 
lei, o da amici di questi, 
sarebbe stata trasportata fi¬ 
no alla Capocotta e a Tor 
Vajanica, e U gettata .sulla 
spiaggia. Si lascia in forse, 
in entrambe le versioni, se 
Wilma fosse morta subito in 
con.'-eguenza del malore op¬ 
pure —. come dice il man¬ 
dato di cattura — se fo.sse 
morta solo apparentemente; 
o .si la.scia in dubbio anche 


la cuxisu del malore, in 
quanto ei si limita ad ac¬ 
cennare in via ipotetica agli 
stupefacenti. Comunque, tut¬ 
te e due le tesi mirano a 
limitare la portata del fatto, 
a risolverlo in una disgra¬ 
ziata scappatella giovanile, 
in una serie di sciocchezze 
compiute in un momento di 
.smarrimento, di paura. 

Confo.ssiamo di essere .se¬ 
riamente in dubbio: non è 
questa, per caso, una spe¬ 
cie di « linea di ripiegamen¬ 
to )< dopo il crollo del fronte 
del pediluvio? Diciamo subi¬ 
to che qui non sono in que¬ 
stione yli nidori materiali 
del crìmine, e che quindi 
non stiamo corcando di ag¬ 
gravare la posizione di nes¬ 
suno in particolare. I nostri 
interrogativi restano validi 


chiunque abbia ucciso, o 
eollaborato ad uccidere, o 
favorito gli uccisori di Wil¬ 
ma Montesi. Non riusciamo 
però a sottrarci all’impres¬ 
sione d’e.sser di fronte ad un 
delitto assai più grave e 
comples.so di quanto finora 
non si sia pensato. Rivedia¬ 
mo le due te.si suesposte. 
Nessuna delle due rogge al- 
l’anali-si. 

Tesi ntimern uno: malore 
durante una gita occasionale 
alla Capocotta la sera del 
10 aprile. Resta il grande 
interrogativo da noi posto in 
principio: che cosa ha fatto 
Wilma durante le 24 ore 
jirecedenti? Chi accompagnf» 
la ragazza alla Capocotta la 
.‘^^cra del 10 era già stalo con 
lei la .sera del 9? Dove tra- 
scor.ee la notte, la sventurata 
ragazza? A Roma? E in qua¬ 


le appartamento? Oppure 
tra.scoi;,e 24 ore dì seguilo 
alla Capocotta? Ila parteci¬ 
pato — come si è detto e 
come .si continua a rioelere 
— a festini con uso di dro¬ 
ghe e di stupefacenti? E ciò 
in misura tale da provocare 
un collasso in una ragazza 
giovane, .sanissima e robusta 
come lei? Evidentemenie 
ogni ipotesi è po.s.sibile. Ma 
è inevitabile concludere che 
i fatti i (inali portarono alla 
morte di Wilma non ebbero 
inizio con ytna gita in mac¬ 
china alla Capocotta il po¬ 
meriggio o la sera del 10 
aprile, ma ebbero inizio al¬ 
meno 24 ore prima, in cir- 
costnnze per ora completu- 
niento seonoscixite. La «.scap¬ 
patella ». il « momento di 
smai riinento » vanno dun- 
(|Ue nella migliore delle 


ipotesi, assai prolungati nel 
tempo. 

Tesi numero due: malore 
durante un convegno amo¬ 
roso in una casa di Roma, 
la sera del 9 aprile. Questa 
tesi non contrasta necessa¬ 
riamente con le conclusioni 
cui sembra esser giunto il 
presidente Sepe. Il mandalo 
di cattura dice infatti che 
Wilma fu creduta morta e 
che fu abbandonata sulla 
riva del mare il 10 aprile: 
ma non dice da quanto tem¬ 
po essa fosse stata colta da 
malore. Senonchè que.sta te¬ 
si aggrava notevolmente la 
posizione dei responsabili 
del delitto, chiunque essi 
siano. Se Wilma si è sentita 
male il 9 sera (e re.sta da 
vedere come, dove e per¬ 
chè), che co.s'a si è fatto per 
24 ore del suo corpo — .‘^e 


COME PUÒ’ DUNQUE T ESTIMONIARE L’AUTENTICITÀ ’ DELL’ULTIMO ALIBI? 

L'ex ministro Piccioni uscì di casa 

durante la presunta malattia del Hglio 


(Cuiitinua-zluiic dalla 1. iiaKina) 


Feci fare degli accertamenti 
c quindi gli inviai un rap¬ 
porto, in data 12 maggio, 
spiegandogli che la prima 
voce era tinta a Modena c 
n Se.stolu^ presso Modena, du¬ 
rante Un congresso di croni¬ 
sti. Uno dei congressisti, du¬ 
rante un colloquio coti alcu¬ 
ni colleglli, disse di sapere 
"molte cose" .mila morte di 
Wihna. Un altro, redattore di 
un giornale romano, colse la 
frase a volo e ritornò .subito 
in sede, per svolgere inda¬ 
gini. Così venne fuori il no- 


medicinu legale, i carabinieri 
di Pratica di Marc, i funzio¬ 
nari del commissariato Sala¬ 
rio c della Squadra Mobile, 
e in stessa famiglia Mon¬ 
tesi... ». 

Te.si .sottile e non priva di 
una certa perfidia, che, d’al¬ 
tra parte, non .sembra ubbia 
avuto il risultato che .si ri 
prometteva. Sepe non ne e 
rimasto scossa. Durante tutto 
l’interrogatorio, il presidente 
non ha mai perduto la calma, 
a differenza dell’imputato, 
che più volte hn avuto .sentii 
d’ira, a stento repressi. A un 
certo punto, nel tormentarsi 
nervo.samcntc un dito con una 


me (li Pieciotii che, marmo 
rato ili tutti gli ambienti unghia. Polito si è ferito leg- 



> 
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l/(rx (lui'slorv dV Romu Palilo accompaRn-ato dal figlio arriva 
al Palazzo di Giustizia 


yiornnlistici della • Capitale, 
apparve poi sulla stampa ». 

Sembra clic Sepe abbia 
chiesto all’imputato chiari¬ 
menti anche sulla tesi del 
pediluvio. Polito nc avrebbe 
attribuito la paternità alla 
famiglia Montesi, in ciò con¬ 
fortalo, senza dubbio, dal fat¬ 
to che Wanda — da un certo 
giorno iii poi — ha sempre 
sostenuto che la sorella si re¬ 
cò ad Osria per bagnare con 
acqua ìiiarina il famoso «ec¬ 
zema» (anche di recente,' 
nell'iìitervisia concessa ad un 
settimanale, la rayn;:a hn ri¬ 
badito Io sua convinzione che 
Wilma sia morta iter disgra¬ 
zia). La ipotesi, avrebbe ag¬ 
giunto l’ex questore, non 
sembrò inattendibile ni fun¬ 
zionali inquirenti (Alnflliozzi 
e Morlncchi) poiché « tante 
donne scompaiono a Romaj 
nel -Tevere o nel mare, sen¬ 
za che ci Si faccia sopra tanto 
baccano ». 

Interrogato sui suoi rap¬ 
porti con il Montagna. Poli¬ 
to avrebbe risposto di averlo 
conosciuto « molto tempo do¬ 
po la morte di Wilma ». Cir¬ 
ca l'alibi n milanese », ha ri¬ 
tenuto di cavar.sela dicendo: 
« Dissi Milano per alludere 
ad una località molto lontana 
da Roma. Non intendevo in 
dicare uno località precisa >*- 
Sepc avrebbe poi rivolto 
aìViniputato una strana do¬ 
manda: « perchè certe parti 
della salma di Wilma vennero 
fotografate a colori? »>. E Pò- 
lito: H Perchè se ne potesse 
servire il 7nu.sco di medicina 
legale ». 

Pare che, al termine del- 
V interrogatorio. l'imputato 
abbia voluto fare una specie 
di dichiarazione riassuntiva 
del suo pensiero: » Se — egli 
avrebbe detto — io sono re- 
spon.sabile di favoreggiamen¬ 
to, molte persone di neces¬ 
sità sono state mie compli¬ 
ci: i periti - deirisfitwto di 


^ermente. Un po’ di sangue 
c uscito. Un agente è stato 
subito inviato a cercare del 
l'alcool e rniierrogutnrio i 
stato sospeso per qualche mt 
mito, affinché la scalfittura 
potesse essere disin/eltatn. 

In sostanza, dunque, se le 
notìzie dì carattere ufficioso 
trapelate dal Palazzo di Giu¬ 
stizia .sono rispondenti in tut¬ 
to e per tutto a rerità. Polito 
non ha parlato, non hn detto, 
cioè, nulla, o quasi, che già 
Sepe non sapesse. Significa 
questo che il presidente della 
sezione i.struttoria st è ras- 


sistere? Al contrario. Tutto 
lascia pensare che ieri, fra 
il vecchio poliziotto e il ma¬ 
gistrato, si siano .svolte sol¬ 
tanto le prime scornniucce di 
una battaglia destinata ad 
avere fasi ben piu serie ed 
emozionanti 

Mentre nell’ufficio di Sepe 
si svolgeva il colloquio che 
abbiamo succintamente rife¬ 
rito. notizie di carattere con¬ 
fidenziale confermavano ai 
cronisti un interessante par¬ 
ticolare relativo ai rapporti 
fra Procura generale c Se 
zione istruttoria. Il mandato 
di cattura contro Piccioni fu 
spiccato per e.spressa richie¬ 
sta di Giocoli e Scardia. Per 
Montagna e Polito, la Pro¬ 
cura aveva proposto invece i 
mandati di coinpurizìone, e 
la richiesta fu modificata da 
Sepe nei confronti del solo 
Montagna. Sembra che con¬ 
tro il < marchese » abbiano 
giuocato i precedenti penati. 
L'ex questore ha goduto in- 
vece del privilegio accordato, 
(li solito, in casi del genere, 
ai cittadini ancora incensu¬ 
rati- 

L’interrogatorio di Polito, 
sul quale di necessità si è 
concentrata Vattcnzionc dei 
cronisti che seguono r« af¬ 
fare > Montesi. ha messo un 
po’ in ombra altri episodi 
della mattinata. 

Alle 12,15 sono giunti i le¬ 
gali di Montngno. Vassalli e 
Lupis. Essi si proponevano 
di consegnare una istanza 
per ottenere una nuova co¬ 
pia del mandato di cattura 
La primo, infatti, contiene un 
errore di trascrizione. Lapis 
e Vn.s.snffi hanno chiesto di es- 
.vere ricevuti da Sepe, ma il 
pre.sidenfc ha fatto risponde¬ 
re che non poteva. Mentre 
Vassalli parlava con gli 
mscieri. Lupis ha preanntin- 
cinto una querela contro 
il « Parse », il quale avreb 
bc scritto che !'« operazione 
à'Assia » non fu altro che una 
manovra per distogliere l'at¬ 
tenzione da Montagna e da 
Piccioni. E’ stato chiesto a 
Lupis se la difesa intendesse 
chiedere la libertà provvisoria 
per il « marchese ». Nervosis¬ 
simo, Lupis ha risposto: « No, 
non obbinmo rinfenzione di 
chiedere nè la libertà prov 
visoria, nè un colloquio con il 
detenuto. Ci penseremo poi 

Cosa fanno, intanto, nelle 
loro celle di Regina Codi. 
Piero Piccioni e Ugo Monta¬ 
gna? Non- si hanno, al ri- 


ne. L’altra sera ha chiamato 
il cappellano del carcere, 
padre Cefaloiic, e si è con¬ 
fessato. 

E gli alibi? A proposito 
degli alibi del giovane tnust- 
cistu (anzi, in jJnrticolare, 
deWalibl romano-amalfita¬ 
no n) una interessante preci¬ 
sazione è stata pubblicata 
dal Popolo. '• In merito alla 
pretesa impossibilità di te¬ 
stimoniare — scrtpe l’orgono 
democristiano — attribuita 
da qualche giornale in rife¬ 
rimento oll'oii. Piccioni sulle 
sue condizioni di salute del 
9 e del 10 aprile, si precisa 
che l’on. Attilio Piccioni fu 
colto da indisposizione con 
febbre, la sera del .9 aprile, ^ 
al ritorno da una riunione 
politica. Rimase a letto tutto 
il 10 mattina, c fu visitato da 
un medico e da altre perso-] 
ne. Malgrado l’iìidisposizione,] 
douctte uscire nel . pomerio-1 
oio per prcndf^x. 
le 17,30' e le 2l, ad una' riu¬ 
nione presso la direzione del¬ 
la DC. a Monte Mario. Si 
discutevano le . candidature 
elettorali. 

o Contrariamente a quanto 
affermano alcuni giornali, 
anche VII aprile Ton, Pìr- 
cioiii. sebbene indisposto, 
pre.se parte « riunioni fin 
questa giornata due: una 
mattutina c una pomeridia¬ 


na). Poi il malessere crebbe re del figlio. 


e la febbre si fece più alto. 
L’on. Piccioni si rimise da 
questa malattia solo a mag¬ 
gio inoltrato, e dovette ritar¬ 
dare di molto l’apertura del 
la campagna elettorale per 
il 7 giugno. 

« La famiglia Piccioni 
conclude la precisazione — 
coglie l’occasione per smen¬ 
tire anche nella maniera più 
categorica che Piero Piccio¬ 
ni abbia fatto recentemente 
dichiarazioni a giornali e, 
quindi, neppure a Settimo 
Giorno ». 

A parte quest’ultima a ca¬ 
tegorica smentita » (assai 
strana, poiché non si com¬ 
prende come la famiglia 
possa sentirsi autorizzata a 
fare dichiarazioni per conto 
di nn familiare in carcere, 
con il quale non può ovvia¬ 
mente avere nessun contat¬ 
to), la breve nota del Po¬ 
polo presenta un indubbio 
interesse. Risulta infatti, da 
quanto dice la famiglia del¬ 
l’imputato. che l’on. Attilicf' 
fu assente da casa proprio 
fra le 17,30 c le 2l del 10 a- 
prìle, cioè nelle ore in cui 
presumibilmente si svolse il 
delitto. Di conseguenza, se la 
informazione è esatta, l’ex 
ministro degli e.steri si tro¬ 
va davvero nella impossibi¬ 
lità di te.stimoniare in favo- 


era ancora viva — o del suo 
cadavere — se era già mor¬ 
ta? Wilma non può essere 
stata depositata sulla spiag¬ 
gia di Tor Vajanica il 9 se¬ 
ra, altrimenti durante l’in¬ 
tiera giornata del 10 qual¬ 
cuno l’avrebbe vista: tanto 
ò vero che PH il cadavere 
è stato scoperto subito, nel¬ 
le primisi^ime ore del matti¬ 
no; e certamente non era 
stato tutto un giorno al sole. 
Dunque per un’intiera gior¬ 
nata, lungi dal chiamorc un 
dottore, una o più persone 
avrebbero occultato presso 
di sé una ragazza inanimata, 
preoccupandosi solo dì tro¬ 
vare il modo di disfarsene e 
(li mascherare quanto era 
avvenuto. Questa, la « scap¬ 
patella )•? Que.sto, il <( mo¬ 
mento di smarrimento? ». 

Da qualunque parte si 
c.samini il mistero, l’ipotesi 
del fatto occasionale in cui 
per disgrazia venga a tro¬ 
varsi implicato un perso¬ 
naggio del gran mondo, e 
del c'on.seguente « pietoso » 
intervento di potenti amici e 
di funzionari compiacenti, 
mostra la corda. Tanto più 
che, se davvero si trattasse 
d’un accidentale malore, ta¬ 
le da procurare al personag¬ 
gio in parola soltanto una 
solenne lavata di capo in 
famiglia, non si comprende¬ 
rebbe il rìschio affrontato da 
quei potenti amici e da quei 
compiacenti funzionari. La 
chiavo sta nel lungo periodo 
di tempo trascorso tra la 
scomparsa di Wilma e il suo 
ritrovamento. Proprio gio¬ 
cando su questo elemento — 
a ben riflettere — si cercò 
di accreditare il pediluvio, 
con conseguente prolungato 
<t viaggio » vìa mare del ca¬ 
davere da Ostia a Tor Va¬ 
janica. Crollala miseramen¬ 
te quella ipotesi, alla luce 
dei fatti, delle testimonian¬ 
ze, delle perizio, e della lo¬ 
gica. le 38 ore e mezza di 
« a.ssenza » di Wilma Mon¬ 
tesi appaiono .sotto una luce 
del tutto nuova. 

Il sospetto di qualcosa di 
molto grave, di molto serio 
esiste, ed è difficile fugarlo. 
II sospetto che vi siano an¬ 
che altre persone implicate, 
sia nei fatti sia nel loro oc- , 
cultamento, ritorna di con- ' 
tinuo alla mente. Perchè '■ 
Wilma usci di casa? Dove 
andò? Da chi? Quante per¬ 
sone sanno? E infine l’ulti¬ 
mo, inquietante interrogati¬ 
vo: chi ha parlato? 

Già: chi ha parlato? 

Perchè non bisogna di¬ 
menticare che a Roma, al- 
rindomani del ritrovamento 
del corpo di Wilma Montesi, 
correva già la voce che poi 
i fatti, poco a poco, si sono 
incaricati di accreditare. 


L'auto rintracciata da Zinza 

è nascosta in un garage dei CC 

Nuovi particolari sulla perizia afBdata al prof. Macaggi - La rnacchina apparte¬ 
neva a un importante personaggio - 1 grumi di sangue sul viso di Wilma 


DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA. -25 (M. G.) — 
Nuovi particolari abbiamo 
potuto apprendere .sulTormai 
famoso cuscino d'automobile, 
inviato dal dr. Sepe al pro¬ 
fessor Macaggi. perchè sotto¬ 
ponga a perizia le strane 
macchie di sangue o di vo¬ 
mito di cui era imbrattato. 

E' stato il maggiore Zinza 
a « repertare » l'importante 
oggetto, identificando la mac¬ 
china dopo pazienti indagini 

^_ _ __ _^ _ condotte.inparticolare.pres- 

giMTdò. infòrmàzwni riè ab-|so il registro automobilistico 
bondantì nè precise (il Ief-|della prefettura di Roma. Si 


tose non si stupisca: una 
buona parte di quelle pub¬ 
blicate da certa stampa sono 
frutto di fantasia). Da fonte 
seria e attendibile, abbiamo 
appreso che Piccioni mostra 
una spiccata tendenza a cer- 


tratta di una < 1100» imma¬ 
tricolata nel 1951. la cui targa 
porta un numero che comin¬ 
cia con le cifre 1 e 5. Di più, 
non è dato sapere. 

Proprietario della vettura 
è un personaggio dal nome 


segnato, che rinuncerà ad in- care conforto nella religìo- * molto grosso ». Si era pen¬ 


sato a Montagna, ma F>oi la 
notìzia è stata ufficiosamente 
smentita. Del resto, la pre¬ 
senza di sangue in una mac¬ 
china del « re » di Capocotta, 
contrasterebbe alquanto con 
la imputazione a suo carico, 
che è di favoreggiamento e 
non di correità neiromìcidio 
di Torvajanica. 

Quel che non si comprende 
ancora bene, è la relazione 
che intercorrerebbe fra le 
macchie di sangue (se di san¬ 
gue si tratta) e Wilma Mon¬ 
tesi. Wilma morì annegata, 
dice in sintesi il mandato di 
cattura spiccato contro Piero 
Piccioni, per essere stata ab¬ 
bandonata sulla riva del ma¬ 
re, nel punto dove le onde 
si frangono contro la sabbia. 
Si deve dunque pensare che. 
allorquando lu trasportata da 
Capocotta a Tor Vajanica, la 
povera giovane pierdesse san¬ 


gue dalla bocca o dal naso? 
A questo proposito, vale la 
pena ripetere qui ciò che dis¬ 
sero alcuni testimoni oculari 
che grumi di sangue erano 
visibili sotto i! naso di Wilma 
nel momento in cui fu rin¬ 
venuta morta, la mattina 
deir li aprile. 

Altre notizie sulla miste¬ 
riosa automobile: venduta ad 
un commerciante dì Chieti, 
e rintracciata di recente dal 
maggiore Zinza, essa si trova 
ben guardata in uno dei gara¬ 
ge dell’Arma dei carabinieri. 

Un ragauo a Messina 
fulmina to dalla corrente 

MKSINA. 25 —. Un ragazzo 
è rima.'^o fulminato da una 
scarica elettrica mentre girava 
la chiavetta dcirinterrutt(3re 
della luce 


Una iniqua 
che difesero la 




contro i cittadini 
del Popolo di Crevalcore 


DALLA REDA ZIONE BOLOGNESE 

BOLCXJNA. 25 — A larda 
sera, il Tribunale di Bolo¬ 
gna, presieduta dal dott. Ne¬ 
gri, dopo due ore di riunione 
in camera di consiglio, ha 
emesso una pc.sante sentenza 
di condanna contro i sette 
cittadini di Crevalcore. im¬ 
putati di aver difeso la loro 
Casa del Popolo. Walter Bor- 
gatti è stato condannato a un 
anno e un giorno di reclu¬ 
sione, più un mc.ce e 10 giorni 
di arresto; Carlo Pignatti a 
10 mesi di rcclu.sionc c a un 
mese e sette giorni d’arre¬ 
sto; Renato Gardosi a sei 
mesi e 10 giorni di reclu¬ 
sione, più un mese e 18 gior 
ni d’arresto; Fernanda Gri 
maldi e Nella Boiani a 5 mesi 
di reclusione, più un mese 
e sette giorni d’arresto, e Car¬ 
men Ferrara a quattro mesi 
e 16 giorni di reclusione, più 
un mese e 10 giorni di arre¬ 
sto. 


L’inconcepibile sentenza haj 
stupito il collegio dei difen¬ 
sori ed ha lasciato perplessii 
anche i numerosi magistrati 
ed avvocati che hanno se¬ 
guito l’intero svolgimento del 
[processo. 

L’ultima udienza di questo 
assurdo processo, si era aper¬ 
ta con l’annunciata replica 
del P-M.. dott. Lo Cigno. Il 
pubblico accusatore ha avuto 
così modo di far echeggiare 
nuovamente in aula, quelle 
peregrine tesi che le arrin¬ 
ghe defensionali avevano de¬ 
finitivamente spezzato. Il dot¬ 
tor Lo Cigno è intervenuto 
per affermare che, se nella 
motivazione della sentenza si 
fo.sse fatto cenno alia illegit¬ 
timità o meno del provvedi¬ 
mento di sfratto dalla Casa 
del Popolo di Crevalcore, si 
isarebbe usurpato una mate 
ria di competenza del Con¬ 
siglio di Stato: che l’atto po¬ 
litico della Presidenza del 
[Consiglio, con cui si è dato 


awio a questo vergognoso 
episodio di violenza contro 
la sede dei lavoratori, non 
può essere sindacato dal giu¬ 
dice e che — come afferma¬ 
vano i teorici del fascismo — 
tanto più forte è l'autorità 
dello Stato, tanto maggiore è 
per esso il rispetto dei cit¬ 
tadini. 

Gh ho risposto, per primo, 
l’avv. Casali. Il valoroso di¬ 
fensore ha fatto subito rile¬ 
vare che il P. M.. nella sua 
lune.-) requisitoria, avevano 
disquisito di un po' dì tutto, 

dando però sempre per «con¬ 
tata la responsabilità degli 
imputali m ordine ai reati 
per i quali sono stali proces- 
■sati. Non è stato dimostrato, 
per esempio, il reato di « ra¬ 
dunata .sediziosa »; le te.stìmo- 
nianze e eh atti processuali 
parlano lutti di manifestazio¬ 
ne di protesta contro un atto 
illègittimn e non mai di riu 
nione per « sovvcTtìre » lo 


Stato, Ma era necessario ac-' 
cu.«are i cittadini di Creval¬ 
core anche di questo reato, se! 
si voleva farli apparire come 
ribelli ad un preteso atto le¬ 
gittimo della Pubblica ammi¬ 
nistrazione 

Il difensore ha poi affer¬ 
mato che li f.iinigeralo de¬ 
creto della Presidenza del 
Consiglio, manca di ogni va¬ 
lidità anche perché, tra l'al¬ 
tro. non è stato dato ad esso 
quella pubblicità che la leg¬ 
ge esige. Non senza aggiun¬ 
gere che, pertanto, i cittadini 
hanno il dovere dì ignorarlo 

L’ultimo difensore, avvoca¬ 
to Coppola, ha ribadito, in 
una commovente arringa, il 
diritto dei cittadini di Creval¬ 
core ad opporsi «1 sopruso che 
è stato commesso a loro dan¬ 
no; sopruso tanto più grave, 
perchè compiuto «d un qua¬ 
lunque impiegato deH’uffìcio 
del Registro, a disposizione 
del quale si è abusivamente 


schierata la polizia, per com¬ 
piere un atto che scavalca le 
prerogative dei magistrati e 
dei pretori, cioè delle sole 
persone che potevano giudi¬ 
care in merito 


Approvata la legge fniffa 
per le eleiioni Valdostane 

Ieri oiHUiaa «1 Senato, pri¬ 
ma (Si riprendere il dibattito po¬ 
litico sulle conuinlcazloiii dei 
gorerno. ia maggioranza gover¬ 
nativa e le destre, barino ap¬ 
provato, senza accogliere alcun 
emendamento presentato dalle 
Sinistre, la nuova legge ■ tru:- 
fa» per le eiezioni regionali 
delia Val tì’.\osta. Nei’.a discus¬ 
sione finale, prima dej voto. s(v 
no Intervenuti U compagno 
GRamEGN.X. che ha illustrato 
Io emendamento presentato dal 
comunisti e aocialtsti per modi¬ 
ficare Il ststema elettorale da 
maggiorltano a proporzionala, e 
n compagno SP.^NO. 


Il governo Scelbo 
deve andarsene! 


f \ perchè è il grovemo degli amici dell'av- 
venturiero Montagna: 

i giornali democratici, il rapporto Pompei, la stessa 
inchiesta De Caro hanno rivelato che il < marchese » 
pregiudicato ha potuto contare fra i suoi « amici > e 
in qualche caso fra J soci nei suoi oscuri affari, gli 
e.x ministri Spataro, Piccioni. Aldisio, Malvestiti, l'ex 
sottosegretario Meda, l’ex capo della polizia Pavone, 
molti altri altissimi gcrarcfii clericali. Pra le coiio-'t cìize 
del Montagna non manca il < compare d’anello > 
Sceiba. ^ 

perchè il governo, attraverso la sua 

stampa, ha combattuto contro chi re¬ 
clamava la verità: 

contro ogni testimone, contro ogni giornale che smen¬ 
tivano o mettevano in dubbio la tesi, del pediluvio, 
la stampa del governo si è scagliata con violenza, 
giungendo a invocare dalla Magistratura la galera per 
tappare la bocca ai giornalisti. In questa campagna 
ai è distinto il giornale dì Sceiba, c II Popolo >. 
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Montagna alle nozze del figlio di Spataro 

perchè il governo è intervenuto contro 
l'indipendenza di giudizio dei magi¬ 
strati, 

con il famigerato comunicato del 16 marzo in cui 
— come governo e mentre era in corso il processo 
Muto — .(Vallava la tc>i del pediluvio, che oggi di 
.sles-si giornali governativi riconoscono c palc.-cimMitc 
a.ssurda >. 

perchè il governo per due volte ha ri- 
^ fiutato l’inchiesta parlamentare, 

nonostante le enormi proporzioni assunte dal caso 
Afontési. 

perchè l’inchiesta De Caro si è risolta 
in una beffa: 

il vecchio ministro liberale non ha scoperto nulla che 
già non fosse noto delle connivenze, dei rapporti di 
amicizia e di affari, fra ministri, altissimi gerarchi 
clericali, elevatissimi fiiii/ioiiari e il pregiudicato .Mon¬ 
tagna. Nella inchiesta De Caro non è neanche nomi¬ 
nato Tex questore Polito, incriminato ora dal magi¬ 
strato. 

per l’ostinato rifiuto delle dimissioni 
del ministro Piccioni, 

creando, in questo modo, una obiettiva situazione di 
disagio e di difficoltà al magistrato. Piccioni è stato 
licenziato dal governo .solo alla vigilia immediata dcl- 
Tarrcsto del figlio. 

W'v per la gravissima accusa del magistrato 
*a carico dell’ex questore Polito: 

perchè Polito avrebbe aiutato Giampiero Piccioni a 
eludere le investigazioni delle autorità, indirizzandole 
verso la tesi del pediluvio? Nc fu richiesto da chi era 
più in alto di lui? La risposta a queste domande chia¬ 
ma in causa direttamente l’ex capo della polizia e 
chi stava ancora più in alto, il ministro deìVlnterno 
Seelba. 

per il comportamento dell'ex capo del- 
^ la polizia; 

il prefetto Pavone, Tamico intimo di Montagna, il 
superiore diretto di Polito, che fu elogiato da Sceiba 
al momento delle sue dimissioni, non ha ancora chia¬ 
rito il carattere del suo intervento nelle prime inda¬ 
gini, non ha smentito il colloquio al Viminale con 
Piero Piccioni e Ugo Montagna e la significativa tele¬ 
fonala di cui ha parlato Pòliio. 



>lontz^a (a destra) riceve Pavone al sno arrivo a Roma 

Questi sono soltanto i fatti accertati che 
finora si conoscono e che riguardano il solo 
caso Montesi, l’ultimo dei colossali scandali 
del regime clericale 

Quale che sia il giudizio che il magistrato 
pronuncerà nel procedimento penale contro i 
responsabili della morte di Wilma Montesi, 
questi soli fatti, già accertati, coinvolgono di¬ 
rettamente le responsabilità politiche e mo¬ 
rali del governo e del suo presidente Sceiba. 

Non possono rimonoro olio testo 
dolio Nazione nomini on coi 
granano qnosle mponiobilìlàl 
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(f L’UNITA» n 


Il Irìcolore 

e Capocolla 


Almeno stessero zitti i Rai¬ 
mondo Manzini, sottosegreta¬ 
rio alla Presidenza, sull'affare 
Montesi, perchè è proprio l’af¬ 
fare che li smaschera definiti¬ 
vamente e li pone dinanzi al- 
l attenzione pubblica nella ve¬ 
ste in cui esattamente sono. 
Invece urlano come oche 
.spennate quasi temessero che 
da un'ora all’altra anche il 
loro noiile, come quello di al¬ 
tre pie persone (più pio di Ga- 
leazzi Lisi, archiatra del Papa, 
chi v'era?) fuoriesca dal sac¬ 
co senza fondo di Capo- 
cotta. Kppiire i loro nomi non 
‘-ono ancora usciti e ciò do¬ 
vrebbe confortarli ad una 
calma più cristiana c più uti¬ 
le. L'on. Raimondo Manzini 
che ha puntato in questi 
gitimi il dito accusatore con¬ 
tro tutta la stampa italiana e 
.straniera dirige tuttora il quo* 
tidiano cattolico VAooenire 
(ritalia. Dare uno sguardo al¬ 
la collezione di questo foglio 
della Curia di Bologna diret¬ 
to da un nienibro del governo, 
significa trovare rapidamente 
le prove del ridicolo e del bi¬ 
gottismo circa il modo di se¬ 
guire le vicende dell’affare 
-Montesi. 

For.sc .solo la RAI. che .si sa 
quanto dipenda dal governo, 
è stata più reticente sugli im¬ 
mondi protagonisti della tra¬ 
gica vicenda. Ma. oltre alla re- 
ticeir/a. ^nl^.^t>oem■re (ritalia 
.si trova anche d’altro, e 
< ioè insulti continui contro 
lotta la stampa che .si era 
me-sa alla ricerca della verità. 
•Se la stampa di sinistra rap¬ 
presenta < la caupa defili ealre- 
niisti I. quella '. iiidipcndcìite > 
si è gettata < nella ianobile 
ifpccitla/iime •:>. C’è di più siil- 
l’.donenire; si dò il conto suo 
anche alla Magistratura. C’è 
per esempio nii articolo dove 
^ta scritto: s Ha lo Rtcssc no¬ 
tizie. che filtrann arbitraria- 
ììieate dalle mafilie elio do- 
iirebbern e.ssere seneranterilc 
-sigif/a/c dall'atilorilà fiiiidi- 
'/.iaria, ponfiono dei problemi 
non secondari di collimilo e 
di responsabilità per la Ma- 
fii'dratnra c per la stampa j. 

I! in un altro articolo al¬ 
latto del ritiro dei quattro 
jiassaporti, .sempre l'Aoneni- 
re d’Italia pubblica; ? Il tnasi- 
slrato non aorebbe potuto da¬ 
to ordini più drastici e dori- 
nitioi .senza diffondere imme¬ 
diatamente nel Paese uno sta¬ 
to emotioo che era senz’altro 
da eoi t a re s. Mi pare che il 
dott. Sepe sia servito. 

Quando Poii. Piccioni, mi 
nistro tlegli Ksleri. dopo es 
rere stato costretto ancora a 
ri'citare l’iiltimo aito con I'- 
den. mandò la sua lettera di 
dimissioni. //Aooenire d'Ita¬ 
lia piiliblicò un lungo artico¬ 
lo dove si rendeva : uiiianeio 
airnonio ’. an/i agii uomini, 
alla famiglia Piccioni e sj in¬ 
dicavano al ludìbrio e alla 
v<-iidejta delle [lolizie i gior¬ 
nalisti reprobi, quelli che •ave¬ 
vano osato parlare di : jire- 
-iiiiti > mandati di caitnra 
temessi, guarda c.i'O. proprio 
il giorno tlopo). K’ tutto un 
florilegio di (pie.sto tipo l/An- 
oenire d’Italia del .sottosegre- 
lario .Manzini, un florilegio 
non «erto dedicato alla ricer- 
<a della verità. 

Quando poi, finalmente, il 
Pacioni ed il Montagna fu¬ 
rono chiii.si in carcere, il com¬ 


mento deir.flooe»ire d’Italia 
non si perdeva in autocriti¬ 
che, non si batteva il petto 
per la incredulità sempre 
dimostrata, ma continuava 
-eroicamente», a dileggiale 
la staiiip.i che .salutava loii 
'.oddisfa/ione il fatto che la 
giustizia e la verità suH’af- 
fare .Montesi facc'seio i pri¬ 
mi |>as>i. 

L’offensiva contro la -stam¬ 
pa di ogni parte che non di¬ 
fendesse i Piccioni e non vo¬ 
lesse ignorare l’affare Mcn- 
tesi è ariivata a tal punto 
che persino un inclito collega 
del Manzini. Vittoiio /incoile, 
dilettole del lìeslo del Cai li¬ 
na. ebbe a sentirsi così con¬ 
trariato da scrivere parole 
glosse, per difendere il suo 
giornale dairuccu.su munzi- 
niaiia d’uveie fatto il gioco 
dei comunisti. Davvero Cro- 
nos mangia i suoi figli! 

Per fortuna rimaneva una 
lesi al giornale < niercanlile > 
dello /.incoile jicr ritrovarsi 
al fianco del Manzini senza 
essere più tacciato da spia; 
la lesi offerta dal .Manzini: 
iosa sarebbe .successo se Taf- 
fare Montesi fosse .scoppiato 
in Rnssiu':* Lccoli così torna¬ 
re tutti d’accordo il Monta¬ 
gna, lo /.incoile e il Manzi¬ 
ni. tutti d’accordo per «/a li¬ 
bertà oecidentale y, contro <fo 
scliiaoLsino russo ». 

Infatti alla dottrina di que¬ 
sta « libertà > furono educati 
I Monlagna, i Piccioni, gli 
.Sjiataro, i Caleazzi I.i.si e mol¬ 
li altri «eroi» di Capocottu 
mentre proprio nelTUnione 
.Sovietica. (|uando v’è chi tra¬ 
ligna e tradisce il popolo, il 
)io]ioIo lo colpisce: Tesempio 
Boria insegni pure. 

Invece in Italia chi è al po¬ 
tere perseguita i patrioti e di¬ 
fende i traditori. Certi prefet¬ 
ti c certi questori che non liiin- 
110 ancona sufficientemente 
meditalo sul caso del loro ev 
collega Pòi ito. sempre meno| 
pulito, in questi giorni si sca¬ 
lena no più furiosi che mai per 
calpestare la Costituzione. Ec¬ 
co un ennesimo c.scmpio giun¬ 
gere dalTPmilia. dove appun¬ 
to <-i ..tampa CAnoenire d'l-\ 
lalia, e più precisamente da 
Riniini. In questa città è .sta¬ 
to ctdebrato il Decenuale del¬ 
la Resistenza. Per Toccasione 
doveva avere luogo un pub¬ 
blico comizio su iniziativa del 
Comune, ma il questore di 
Torli non ha concesso l’uso 
di piazza Cavour. Il prefetto 
di Torli jirefetto delTtui. 
.Seelba. a sua volta, in .spre¬ 
gio alla legge, ha addirittura 
(irriibito l’esposizione del tri¬ 
colore. diiueiiticamlo che non 
vi possono essere proibizioni 
alTcspo'izioue del tricolore. 

11 Consiglio comunale dì 
Rìiiiinì ili completo ha appro¬ 
vato un ordine del giorno di 
protesta, un consigliere so- 
eialdeniocratico ha definito 
ingiusto e madornale il prov- 
vediineiito. 

Dati i temili che corrono 
rliinqne non sono più soltanto 
sovversive la liaiidicra rossa 
e la bandiera della pace; è 
diventala .sovversiva anche la 
ib.indi'Ta irivohire? Forse il 
iri<oIor<‘ sarchile stato con- 
ce "0 al marilu'-e Montagna 
perchè lo face«.se .sventolare 
-Il Capoctitta: mentre è stato 
proibito a Rimini |icr la cele¬ 
brazione tiellii Resistenza. 

DAVIDE I.AJOLO 


APPUNTI SU IJAA VISITA AD AASUIAA 

Città delC acciaio 
fatcco de lta C ina 

Dallo sl’riittamento dei giappoiir.si allp nipino tlellu haiiila di Citing - Il piitiit) ipiiiMpiPiiiuilo 
di iiidiistrializzazioiH' - La produzione di tulli senza saldatura - L’aiuto tlell l uioue Sovietica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

.ANSCIAN settembre. 

.A un centinaio di cbiloine- 
tri di treno a sud-est rii Muk- 
den. in mezzo alla pianura 
del Liaoning. verde di gran¬ 
turco. di sorgo e di soia. An- 
scian, la città cine.se delTae- 
ciaio, .si annuncia con la gran 
cupola dei fusti neri, giaili, 
bianchi delle sue ciminiere, 
che .si libra e .si espande so¬ 
pra la brunita selva geome¬ 
trica dei SUOI impianti. Dal 
lato opposto della ferrovia, 
fuori dalTombra del fumo, 
dove la pianili a si incurva 
un poco ver.so lievi colline, i 
giardini, i terreni sportivi, i 
campi di palla canestro dan¬ 
no aria alle nitide ea.se dal 
11149 costruite per 22.000 ope- 
lai con tamiglia e per 37.000 
operai celibi. Le intelaia¬ 
tili e di quelle in costiuzione 
per altii 30.000 lavoratori 
ammogliati si drizz.ano tut- 
t’intoino sullo .sfondo della 
campagna. 

Qui. nel 1919. i .giapponesi 
in.stallarono i primi impianti 
nietallurgici per sfruttare i 
giacimenti di ferro della re¬ 
gione. e d;il 1937 al 1944 ne 
allargarono la capacità fino 
a fare di Anscian il centro 
dell’industria deiraccùiio del 
« M:inciukuo ». lo stato fan¬ 
toccio tla essi creato nel no’.’d- 
est della Cin:i. In quelle fab¬ 
briche una m:issa operata 
reclutata a bas.so prcz.-.o Ira 
i milioni ili emigrati che le 
carestie, le inondazioni, le 
guerre avevano .spinto in 
Manciuria dalla Cina .setten¬ 
trionale. veniva ferocemente 
sfruttata e doveva compiere 
a mano, .senza alcuna mi.sur.-ì 
di sicurez7.;i. le opcra/ioni 
più rischio.se. Nei frantoi per 
il minerale, ai foini. nel l:i- 
luinatoio b;irre. l’inforlimio 
e la morte erano all ordine 
del giorno. 

ati oitct*tii Èoodvtio 

Quando, dopo il I94.‘i. -•'Vn- 
scian passò nelle mani di 
Ciang Kai-scek. gli specu¬ 
latori del Kuomindaii -i 
preoccuparono solo rii aspor- 
t;ire e vendere tutto quello 
che poteva e.sscve rinu'sso e 
smantellato, dai tetti delle 
officine ai macchinari non 
troppo pesanti, dai vetri allo 
maniglie delle poi te. Nell’in 
verno del 1948. al moiiiento 
in cui la città venne liberata 
dalTEsercito popolare, gli 
impianti erano un deserto di 
ferraglie riiggino.'-e dove gli 
sterpi ciescov.nno :ilti fino 
alla cintola. Qualche tecnico 
stimò che ci sarebbero voluti 
rial quindici ;u venti anni 
per rico^tiuuc .An.-cian; ina 
in tre anni gli opeiai limi¬ 
terò m piedi quanto bastava 
per riprendere la piodiizìo- 
ne. e nel 1952 qiiesl:i aveva 
già raggiunto TSO per cento 
del più alto livello del pas¬ 
sato Dall’anno scorso alla 
ricostruzione dei v'ecchi im¬ 
pianti ?i sono affiancati, gra¬ 
zie alPaiuto sovietico, il loro 
amnliamcnto e la loro auto¬ 
matizzazione. c la co.'-truz.io- 
ne di impianti nuovi, dotati 
di :ittre 7 .zaturc interamente 
automatiche. Con raltofonio 
autoinaiico n. 7. il nuovo la¬ 
minatoio pesante :iutom:iti- 
co. la nuova fabbrica auto¬ 
matica di tubi .'Cnza saldiiiu- 
ra completati dieci iuc.=i or- 


UN GIUDIZIO DALLA FRANCIA 


I cattolici di 
sull’affare 


‘‘Esprit,, 

Montesi 


La rivista cattolica france¬ 
se « Esprit » pubblico, r.el 
suo numero di maggio un ar¬ 
ticolo sul « caso Montc.'i » ; 
già SI erano avute le rivela¬ 
zioni della Caglio, era appe¬ 
na sospeso li processo contro 
Muto. Quanto scrisse 1 auto¬ 
revole rivista rimane attua, 
le anche oggi, dopo i sensa¬ 
zionali sviluppi del caso Ri¬ 
producendo parte deirartico* 
lo. non possiamo fare a me¬ 
no di confrontare Tittcggia- 
mento obiettivo di * Esprit » 
con le colonne e colonne di 
piombo comparse su tutti i 
giornali ciencalt c « indipen¬ 
denti > tendenti a difendere i 
i! pediluvio, ad accusare le j 
sinistre di = rpecula^ione » j 


e gli arbitri 


gli strumenti 
della verità. 

Che l’affare Montesi sin; 
stato ben condotto dalla 
stampa di sinistra è cosa evi¬ 
dente. Ma affermare — co¬ 
me fanno alcuni — che .M 
tratta di una manovra per 
colpire il partito al potere è 
cosa che va al di là persi¬ 
no della verosimiglianza. 

Lo sfaldamento progressi¬ 
vo della Democrazia Cristia¬ 
na ha in Italia cause ben 
più profonde c Io scandalo 
attuale può esserne tutt’al 
più una testimonianza. L'am- 
1 pierza della reazione popo¬ 
lare non era stata certamen¬ 
te prevista: la condotta del¬ 
le indagini, gli interventi oc- 


• Ormai l’affare Montesi ,(^\dti per arrestare l istruttcì- 
non appartiene più a quel cn-'ria hanno_ fatto cruaramentc 
dovere, non riguarda piùlepporìre il profondo sgreto- 
Wiima. Sapere chi ha uc-di un partito che 
ciso e il quesito che si pone ' i ebituainc al potere ha allon- 
per ogni delitto ordinano, ma, Canato sempre piu dalla ba- 
nel caso di Wilma Montesipopolare e reso estraneo 
il quesito e un altro: saperde insensibile ai movimenti 
perchè tutte le forze dell’or-I t^ppnranci dell opinione pub- 
dine si sono unite affinchéjbUca. 

l'istruttoria pervenisse ad- L abitudine della stampa 
Una soluzione negativo. 


Non ci .si inganni perciò: 

I personaggi che ruotano at¬ 
torno a un cadavere, il 'mar¬ 
chese» Montagna, Anna Ma¬ 
ria Caglio, il giornalista Mu¬ 
to, il figlio del ministro 
Piccioni, il colonnello Pom- 

vpmhrr-in pcrr'iTifiggi dc- 
.sipnati o douer rispondere od 
uno istanza collettiva. Comcijo. olla ropìone di Stato. Que- 
in Pirandello, la verità po¬ 
trà avere molte facete, ma 


! governativa di non citare t 
fatti nella loro realtà le ha 
fatto assumere, con l'assolu¬ 
to diniego ad ammettere an¬ 
che le cose più eoidenti. un 
atteggiamento baldanzoso e 
acritico, e l’ha spinta cicco- 
n non ri/erits» che al 
rautoritò. agli ordini dalTol 


Vìmportante in questo affare 
è che i nato nella coscienza 
collettiva il dubbio, naturale 
e legittimo, sull’operato di 
quegli organismi che per de- 
finizione, dovrebbero essere 


sto atteggiamento, in un pae¬ 
se che ha cosi vivamente con¬ 
servato il senso della giusti¬ 
zia c dell’umano, non pote¬ 
va non costituire il più im¬ 
perdonabile errore. 

Se qualcosa ha potuto gio¬ 


vare alle sinistre in questo 
o//arc, ciò c determinato dal¬ 
la incomprensione di alcuni 
grandi giornali del '-centro», 
alla loro pieghevolezza tatti¬ 
ca e alla loro insensibilità 
verso il comune senso popo¬ 
lare che ha reagito ad ogni 
mascheramento della venta, 
come a una ferita inferta al 
l’amor proprio. 

L’affare Montesi non e 
dunque una macchina di un 
partito contro un altro, ma 
costituisce uno dei termini 
di un grave problema: quel¬ 
lo dell’uguaglianza di tutti i 
cittadini davanti alla legge 

Qualsiasi esito abbia Ia| 
istruttoria che .si è riaperici 
in questi giorni, gta si può 
dire che lo scandalo sta nel 
fatto che fino ad oggi V'islrut- 
toria non è mai realmente' 
esistita, lo scandalo sta nel 
fatto che per olcuni alti per¬ 
sonaggi far rispettare la leg¬ 
ge significa applicare fa con¬ 
giura del silenzio. 

Lo scandalo sta inoltre nel 
fatto che un capo della po¬ 
lizia è risultato essere amico 
di un avventuriero, falso ti¬ 
tolato, ex collaborazionista,, 
mezzano e organizzatore dii 
festini con coca. 

L’affare Montesi ha perciò 
sollevato il velo su troppi 
compromessi, su misteriosi 
traffici, su amicizie strone 
e su legami troppo compro¬ 
mettenti perché le Istituzioni 
conservino il loro prestìgio 
agli occhi di un popolo che 
non può non essere geloso 
del proprio grande passato e 
meglio ancora del suo avve¬ 
nire », 


;oPo, An^el,m e ihventata il 
luicui lu'l piiinu piano qiim- 
qucmiaie cmi-ac u’imlusHia- 
lizzaziuuc. I 

Il complcsMi degli alldui- 
iii giganteggia aU’mgie.'.so de¬ 
gli iiiioianti tli Aiisciaii. m»- 
lenne e neio conno il cieli», 
ed d loaio della ghisa che 
sgorga dai ciogioli. il losso 
di un lungo stii.-'Ciune di slot- 
fa teso :ittiaver 30 le .iiina- 
tu e con la scr 4 ta u biciiiczza 
pillila di unti» ij. n»plcmiono 
ai suoi piedi con sliaoiilm.i- 
uo lulgoie. Dei dieci che i 
giapponesi avevano costiuito 
tt<lo sei aluioini linoi'.i sono 
siali I iinCsM in oper.i. eppu¬ 
re la qiumlilà iti metallo 
piociollo. l luihone e mezzo 
di tonnellate :mnue. .-uper.i 
del 15 per cento il piu alto 
livello del periodo quando la 
inter;i caiena eia in luqz.ione. 

DijiPiuie - - -.piega 'l’*ai Ih», 
il dilettole del coiniiles.-q — 
d;u mtghoramenli aPP»>!lnti 
alla qu.dità si.i del mmeiale 
sia del combuslibile, tialla 
mlruduzione dei congegni au¬ 
tomatici. dai nuovi metodi di 
lavoiazione derivati daU'e- 
■speiienza .sovietica e dal con¬ 
ti ibuto dato alTiiumento del¬ 
la piodiizione dagli otieiai e 
dai tecnici modello. Tsui Po 
ha 31 anno (una tisonuinia 
che tarebbe disiieraic un ii- 
liatlista. tanto è piena di vi¬ 
vacità e calme giovanilf. e 
insieme di .sottile mlelligonza. 
c di lina restioiisabilità quii.-i 
;iu.'tera). proviene da tami¬ 
glia di intellettuali, ed ha 
completato i sUoi studi uni- 
versit:iri nelTURSS. 1 tecni¬ 
ci che lavorano negli alliforni 
hanno del resto tutti sui tren- 
t’anni: di provenienza sia in¬ 
tellettuale sia operaia, quasi 
senza eccezione 'ono .sl:di 
loimati dolio la Liberazione 
e paiecchi. come Ts.ai Po. si 
.sono pei fez.iunati nelTUnio- 
ne Sovietica. 

Olile alTaltoto!no n. 7. un 
.litio, il n 8 . è stalo rime.sso 
m funzione Tanno scoisi» e 
provvisto di ineecaiii.smi in 
gian palle aiilonuitici. Ma il 
n. 7. :dlargato atl una cap.i- 
cità di 8000 tonnellate di me¬ 
tallo gioinahere. è d primo 
in cai tutte le upeiazioni — 
sia la pesatura sia il earieo 
c TinnuTzamento del mine¬ 
rale e del carbone, .sia la re¬ 
gisti azione e la legoUizione 
della temperatura -- avven- 
g..nt» autoimdicainenle. Sa¬ 
lendo su per le passerelle e 
le scalette che si snodano in¬ 
torno :dia sU.i mole, giungia¬ 
mo albi cabina da cui il gi- 
g; me V ione manovrato Lun¬ 
go le p:ireti i lucidi <iuadri 
e!ett:ici di l;ibbric;izione so¬ 
vietica riducono il la voto 
MiiisuraU» dclTaltoIoino a 
la delicat.i o.scil!:izn>n«‘ delle 
loro lancette, al inilsaie. ;dlo 
:iccender.si e spengersi di pic¬ 
coli occhi e di iiicctile frec¬ 
ce. Al nostro ingiesso il gio- 
vanis.'imo capoieparto che 
siede nella cabina eiistoglie 
appena lo .sguardo dai qua 
elianti, ve lo ripos.i. e tocca 
alcuni bottoni, muove una 
1 ( va. con la leggerezza e 
Taniore di un musuista che 
:iccordi il .suo fidato strumen 
lo. con rami p:icata di una 
a.'.oluta u:ifiron;mz;i mtellet- 
tu;de. Dà un’occhiat.i fuori 
del finestrino, al di là del 
Oliale, al .silo comando, una 
enorme c;iric:i tli minemlc 
giunge .su un carrello, viene 
.'.Hg;mci.'!t;i d.'dTelevalnce e .si 
innalza .-ii per la po.sscntc 
l:av;itura vc-i.so l:i bocca tlel- 
l'altoforno. << Quando i giap- 
pone.-i furono cacciati «la An- 
'Ci;m — ricorda il direttore 
— fli=.'ero che noi cinc.^i. con 
l.i noslr.i inc.sperienz.a tecn.- 
c-'. -areinmo riusciti a bru¬ 
ciare nelle fornaci tutt’al più 
'toppa* di 'orgo ... Il capore- 
narto .'i volge di nu«>v«» ed il 
.'IH» volto qii.i'i di r;;g.'i7.7o 
■^orride ciin noi a quella .'to- 
ri;i. loi .'1 accende di fie- 
rrz,M. 


fVr/V»r##* sirutture 

Un.» aecma tii minuti d’au- 
Uunobiie occorrono per ar- 
.'ivare. aU'iiItro capo biella di- 
.'tC'.i degli iiiipianli. al nuo¬ 
vo la.niii.itolo pesante auto¬ 
matico. La .An.'Cian tli una 
volta disponcv.i 'Oil;»nla di 
Un inodeslo himinatoio barre- 
dato che quasi tutto il ferro 
e Pacciaio prodotto dagli al- 
tifomi veniva trasferito per 
la lavorazione e per i uso in 
(àiappone. Quando l.i Cma 
Pobolare p.-e.-e possesso de¬ 
gli impi.'inti. per trasformare 
in rptaie i lingotti fu.-i ad 
.\nccian si dovette poriarìi 
fino .11 laminatoi d: Giunchi¬ 
no nello Szeciuan. .ad una di¬ 
sianza di 3000 chilometri. O- 
ra il nuovo grande himina- 
toio. con i macchinari venuti 


minuti essi arnvam» plasma¬ 
ti e sagomati :ilTaltio capo 
dove le rotaie som» indurite 
mediante un trattamento di i 
nuiuziune atl alta fiequenza. 

1 «‘oinandi da cui Tmtero pu»- 
«csso produttivo è azionalo 
staio in QUt?Ua cabina mobi¬ 
le che. più in alto di noi. si 
sposta in su e in giù per lo 
spazio della volta, e dietu* 

1 suoi cris'ialli gli addetti ai 
congegni automtdici indossa¬ 
no immacolati camici buiii- 
clii. NolTatmo.sleia nititbi del- 
l’olticina che gli appaiecclu 
di ventilazione liberano «lai 
fumo e Tana condizionata: 
tlilentle tlalTafa estiva tiello 
esterno, gli operai accanto al¬ 
le mor.se laminatrici e lungo 
i rulli trasportatori, vestiti 
(h tute protettive tli amian¬ 
to. :i braccia conserte, non 
hanno quasi altrt» da fare che 
vigilare il funzionamento del¬ 
le macchine. DalTimpianlo 
ludimenlale del laminatoio 
barre giapponese, dove i lin¬ 
gotti infuocati erant» cstratli 
a mano titilla fornace ed a 
intint» guidati attraver.so le 
morse, sono bastati cinque 
anni per passare d’im balzo 
:i queste perfette .struttine 
tiella met:illurgi:i più mo¬ 
derna. 

Livelh» altissimo 

Non si fabbneam» ir.itloii 
ne automobili, navi, ne loco¬ 
motive nè aeroplani, non si 
trivella il suolo per la nceic.i 
nel petrolio, del carbone e 
delle altre risorse solleri.i- 
nce. se non si dispone tli tubi 
.senza saldatura. Nella vec¬ 
chia Cina semicoloniale gli 
imperialisti si erano ben 
guardati dalTiinpiuntare un.i 
produzione anche minima tU 
questo coinponento es-'-eiizM- 
le delTintlustria pesante; lino 
all’anno scorso la Cina pupc- 
Itire dipendeva compiei.mieli¬ 
te per i tubi senza saULiUn.i 
dalTestero. ed essi eiaiu» li.» 
le prime voci incluse dagli 
Stati Uniti nella lino li'.t;i 
di embargo. In quintlici me¬ 
si. sotto la guida degli e.^l)erti 
sovietici e di una ouar.mtina 
tii tecnici c operai cinesi .m- 
dati a scuola nelTURSS. con 
macchine fomite daU’URSS e 
in parte dallo Germania tle- 
mocratica. i lavoratori di 
Anscian hanno costruito lo 
impianto di 300.000 nietii 
quadrati dove la Cina final¬ 
mente produce i .suoi tubi 
.'eiiza s.ildatura per la .'iM 
industrrilizzazione. «« Nel pri¬ 
mo semestre di auest’aiino — 
dice Y;mg Fang Yen. il diret¬ 
tore, un uomo sulla qiiai.in- 
tina. operaiti sotto i giappo¬ 
nesi e poi combattente e uf¬ 
ficiale nelTEsercito tli Libe- 
Kizione -- :ibbiamo protiotto 
i! 18 per ceniti dì più tlclìa 
quota preVLsta dal pi;iin> e 
ad un co.sto del 26 per cento 
infeiituc a quello preventi¬ 
vato. Gli specialisti sovietici 
ci hanno lasciato in tlicem- 
brc. appena ultimata l.i co¬ 
struzione delTimpianto. M.a 
re.sperienza che abbiami» a— 
simìlato da loro già ci mette 
in grado di ottenere nel 90 
per cento della produzitnie l.» 
qualità più alta ». 

L:i fabbrica di tulli -enz,. 
'•aldalura di An.scian non è 
soltanto la prima de) genere 
in Cina. ma. modellata .secon¬ 
do eli sviluppi più I eventi 
della tecnica sovietica, è cel¬ 
ti.mente. sotto molli a.'petti, 
tl: un livello superiore agli 
impianti del genere nei p:«csi 
capitalistici. 

Il -SUO grado di autoimiti- 
cità e la comDle.s.'-ità tiei .'iioi 
n.eccanisini possono desii- 
mcr.'i dal fatto che .'iti azin- 
iiiire c regolare in ogni p:i -.'0 
I 20 processi di cui const:i il 
su<» ciclo produttivo, ed a -e- 
gnalarc ogni disfunzione che 
.si verifichi nelle macchine. 
Drev'vedono 380 quadri tii di¬ 
stribuzione e 1100 motori e- 
leltrici. 

E’ uno .spettacolo ..tfa'-ci- 
n: nte vedere i cilindri ti'.ic- 
ciaio. giunti dal laminatoio, 
procedere in salita e m th- 
sccsa lungo Tinintcrrotto l.i- 
birinto .semovente dei riir:i 
trasportatori, della foin.ice, 
delle morse, dei mandrini, ticj 
bracci di spostamento, che 

con precisione inc.'ornbiie 1 » 
tagliano, lì cenlmno. li a:-_ 
roventano a 1200 erodi, hi 
perforano in tubi, li allunga¬ 
no e li assottigliano, ne ?gro>- 
-'lano la superficie interna, li 


U'iuiono .1 • .IV \ icin.i:-.1 e a 

f.iMit'll.i'li p.ninie difte- 
leii/e C?iii la citta ilelTac- 
ti.uo il.i. mieu'timenle tome 
loi'C m;ciu’. litio nella nuova 
CiMa. il 'CM'O del lutino che 
iM)e';'i po|Jt'l() s| .--t.i eo- 
'tiui'iuli». rimm.ÉgiiK' ilei .*uo 
.ivvcru'*' -ociali'.ta. 

ni A STO (WLA.M.WimEI 


Mdni(e5!azioni a Tokio 
(ontro )d bomba H 


rv 

>Kh'. 

■J > - In inr.i’nm- 

-le 

t vi 

< nu»/ ime pi DlitiuLi. 

un.t 

S*!i i 

li t ! f'V» n- 

1*1 1 ; 


mi ;i 1 iciotidt gr.if.- 

■' L • 

K\th 

V iin 1 dt ci'iliiti) pi'i 

i ti-^' 

'! ' 4t 

l’i i.iui.nh'in ..tiiiiii- 

’hf 

tlt 1 , 1 

bninb.i li (il Bikini. 

Fin 

’H* i’ ’ 

ni': ' Il lillà, m.lente 

i.! 1 

•r . ’ 

. i-M.iiiti-niu- .illa 

in, 4 


1 •'(' biinm lini pe- 

i’ * 

1 *‘ , 

.1 'ii.n ventii'iie 

t*v>in 

i> 1 ” 11 . 

'. 11111 ,di anche 

4, - . 

AXl U* 

1 1 li n’.i .l'gnni.i. hdn- 


11 


l'i 11 


! Mti» niilcb'c 
(■ ' •fiilpa; iiicallientc. pii-- 
c 11 4 t • 1 ,ii .hmi''ti .inii '-iila- 
v.aio .1 .ill.i 'Clic (hqr.mi- 

,i'> limi le.ma. ixiit.iiuiu 
c.irtclli l'hc 1 ivt'ialicaiiii la fi¬ 
ni (li .'h t .'pci iiPi'iiti coll le 
pr.U'o I rati .ii icrmitiio Cif- 
!.i.i a. -.Mcc.i’I •. (i.iila loU.i che 
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1 FASCI SICILiIAnil 



Orrì in Sicilia, a (ìruttc. .si svolgerà im.i iii.inifestazionc eclebrativa ilei 60. aiintversariii 
ilei Fasci siciiìaiii. i.i iirìiii.i Rloriosa orRanizzazioiie ili lotta dei lavoratori delTisola. Nel'.i 
foloRrafia. che qui iiiilihIU-liianio. un raro dociinienlu: i contadini di Casteltermini. sull.' 
(ine del secolo, conducono una inanifestazionc per la abolizione del dazio di consuino 


.SCOMIWIU’: UN LSPONLNTL DLLLA NUOVA NARRATIVA ITALIANA 


E’ morto Brancati 


/. 


n .srrilldrc. che uocnu 4? unni, è ducediilo in min clinica torinese done 
era sialo riconerato pochi iiiorni or .sono per nn tumore benigno 


'ruRlNO. 25 _ K’ tlecetluU» 
impiovvi.samentii. nella noslia 
citt.i, il noto .seiitlou* .sici¬ 
liano Vitaliano Branculi. Eia 
a 'rol lilo du mai tedi, unita- 
niente alla moglie, alla suo- 
ceia ed al fratello, giunti da 
Catania, sua citta tTongine, 
ed era osinle della clinica 
- Eoi nata • di coi.-'O Vittorio 
Emanuele 

Biancati via .-otloieut^’ i)er 
un tuniuie tli natili a benigna 
eti eia venuto nella nostra 
ciit.i ))er sotloiimsi ad inter¬ 
vento chnnrgico, zXveva 47 
:nìni e godeva, pia alilo, appa- 



leiiic bnon.i .vilutc, tanto da 
•■t ìlei z.ii t' as.-aeme ai conginn- 
*. iiao .< {>wclii atliini puma 
d; ucalsi in sala opeialoiia. 

Piliì:opiio. duianìv, 1 0510 - 
razioav, che non app.arvc af- 
t.itto tacile quanto polev.i e.s- 
.-eu pitvisla prima, per so¬ 
pì,ivvenuto infarto cardiaco 
dnr.inte la .stessa, Brancati 
ccsi.iva di vivere verso le 12 
Idi oge 


trafilano e lentamente li av-j 

viano. mentre es.'i -i raffren-i Vitrihano Brancati era 
riano. verso la nfinitu.^a e a!-';tt (iuaraniasctte anni or 


nn- 
su- 

la isOezione. Ma il falcino ac-'ao n Vachino,-un piccolo ccn- 
Quista un contenuto più con-jtzo della Sicilia orientale. 
creto di commozione quando j Lo a reato in lettere, lasciò 
si toma a pen.sare che tuttoj pre.ifo l isola e ,st trasferì a 
questo è sorto in Cina d.'il * Roma, dove dojin un breve 
nulla, quando si guardano •periodo in cm si dedico al 
questi operai ed operaie (c’è giornalismo, si affermò come 
nella fabbrica un 5 per centodeifernto c .scrittore. Poco piu 


.suo ultimo roimiii:!)). clic' 
gli valse il h Premio Btigid- 
iii, Brancati (irricchi la te¬ 
matica che di più gli era 
congeniale e, in variazioni di 
costume e di aiiibteiifi, ritrus- 
.s'c in molti modi, attraverso 
un’abbondante produzione di 
racconti che andò pubbfictin- 
do sulle terze pagine* dei 
ipiotidiani e sulle riviste, un 
'< tipo ' umano, caratteristi¬ 
co. lì r personaggio » di Bran¬ 
cati risulta sempre una spes¬ 
so bizzarra iiiescolaiiza di vi¬ 
rilità e iiiipoteiizd. di dolore 
ed edonismo, di coraggio e 
viltà: nel oultime di raccon¬ 
ti ■< Il Vecchio con gli sti¬ 
vali , (dal rticcoiifo cosi iii- 
tolatu venne tratto il sogget¬ 
to per il film ■ Anni dif/ìci- 
U »ì la protv.sta dello .srritfo- 
rc contro le ipocrisie c le cat¬ 


tiverie della società fascista, 
SI fa luce, anche attraverso 
lo sconsolato pcssiinìsino, la 
amara ironìa delle conclu¬ 
sioni. 

Scritiorc csircimimcnlc do- 
ia'to, .stilista nodiritfiira tro¬ 
vò il suo limite csseiìzìaimcn- 
ic nell'incapacità mi iiualci- 
narsi ali'iiomo r alle vicende 
storiche e sociali se non in 
chiavi' di perfetto c lucido 
sarcasmo. Questo distacco 
corrispondeva del resto a una 
natura rinchiusa e comples¬ 
sa, da « timido ». ette non gli 
impedì di conservare aita sua 
linea ili coraggio.sfi protesta, 
qnriiido — come gli avvenne 
— le sue siiti re non iiicoii- 
t ramno i favori dello consii- 
ra, prima fascista poi cleri¬ 
cale. Rumore c furore solle¬ 
vò un suo pamphlet, •< Ritorno 


alla censura .. recentemrnii' 
edita da( Laterza, c nel qua’e 
Brancati satireggiò asprameu - 
te la censura clericale, che 
aveva vietato lina sua com- 
iiicdio, <1 La Govenianrr 
La fine improvvisa r pre¬ 
matura lo ha colto •nr>n('c 
stano preparando un altro zo- 
manzn. Negli ultimi anni 
era dedicato mollo finche ni 
cincmatogriifo, .scrinciido sce¬ 
neggiature V soggettt. Óltre ad 
•I Anni diffìcili ... la sua fnnia- 
ispirò il soggetto di •<.*liii!! 
facili . boicottato auch'es- 
so dalla censura democrisria - 
mi. .Attualmente il rcgi.qa 
Zampa sta iniziando la lavo¬ 
razione di un nitro film, an¬ 
che (piesto su un soggen > 
saiirico antifascista di Vita- 
liniio Brancati, 1'" .Arte di nr- 
raugiarsi •. 



A 



TEATRO 


CINEMA 


da Sverdiovsk. da Kharkhow.j p ajje irne ventenne aveva e.sordito 

tia Kiev tla Leningrado e ria, controllo quasi siniiore di teatro, con 

appena ventenni, moltissimi 

_«_ir. * 


Mosca, e con Tabilità ira- 
smessa d.ai tecnici .sovietici j 
alle maestranze cinesi, pro- 
fiurià da .=olo le rotaie nece^- 
.'aric per tutta la costruzione 
ferroviaria prevista dal pia¬ 
no quinquennale, cd altre 
centinaia di migliaia di ton¬ 
nellate annue di acciaio .strut¬ 
turale per ponti e armature 
d: edifici e di fabbriche. 

Da un ballatoio che corre a 
mezj'.'aria sotto le luminose 
volte vetrate, vediamo il la¬ 
minatoio all’opera nella sua 
vastità di 42.000 metri qua¬ 
drati. Ad un capo della galle¬ 
ria il forno e.sDclle .'uitoma- 
licamente dal suo fianco ì 
lingotti che hanno raggiunto 
il calor ’oianco ed in pochi 


fino a due anni fa contadini 
forse i figli o i nipoti di quel¬ 
li che la fame dei villaggi 
.spinse nell’inferno della .An¬ 
Come già nel caporepar-irenfi letterarie piu vive della 
lo delTaltofomo. moltiplicatoleuRura 
per centinaia di individui 


nn dramma a forti tinte, ^ Il 
Piave ', che poi rijiudio, de¬ 
dicandosi essenzialmente alla 
narrativa. Con V~ Amico del 
vincitore'. Brancati .s; inserì 
immediatamente nelle cor- 


po.ssiamo leggere in auc.sti 
volti composti e partecipi, 
.senza alcun segno rii fatic.a 
fisica, non solo il possesso e- 
ccnomico della macchina ma 
il sicuro dominio fisico dì es¬ 
sa. il sentire in essa una for¬ 
za del tutto obbediente e as- 
.lervita. Per loro il lavoro in¬ 
dustriale è cominciato ci.à 
al limite in cui l’opera della 
mano e quella delTinlclletto 


lìoiiconformisla» del 
periodo fn.-cisla, manifestan¬ 
do immediafnnmntc doti .sin¬ 
golari di .scrittore satirico, di 
ritratti.slo. di narratore n 
soggetto: nei suoi temi il gu¬ 
sto deU'osservazionc, prezio¬ 
sa e caustica, della piccola 
vita di provincia siciliana, si 
mescolava con Tanali.si psico¬ 
logica, improntata ai pro¬ 
blemi del sesso. 

Dal e Don Giorniini in Si¬ 
cilia » al « Qellantonio », (il 


i iitU» donne meno io 

Il Palazzi» Si.->tii)u hiv riaperto 
ieri 1 l.-ulieiui alili n\Lsta: 

per rocCa-Moiie, puliliiK'ii lollo 
e iiioinlaiio, attori, .ilirivi. e^po- 
neiiii »(>\ernutlM. uoiiinn Uul>- 
I,eiie e i;i't>uo-.e '.l'ziiort*. y» rap- 
p:e.-.eiituvB. per l.i prno.t volta 
11 » Italia. Tatti- aurine meno 
i'\ con .Macario e Cuna Dei 
Pog»lo. Copione Ui Scarnicci e 
larat>u-'.l. corcoKratia tli tii-'.a 
tteerl. re"ia (Ù Daineie D'.\ti/a 

Qualcosa come una tremula 
le pieniessa. e coiio-cenuo 1 li¬ 
me tra I quali .senmra appunto 
costituito aitila presenza i:i .-.re¬ 
na Uj sole aoiiiie. Oltre naliiral- 
iiienie Macario Coi: m'a simi¬ 
le premessa, e coni^centlo i li¬ 
miti ilei ^‘nere Ui ...jietiacoìo. 
non .stupirà ai*F>i-laieie che a 
nuova rivista, ric.tìcamio mudeló 
om.ai consunti, p'im.i 'ìuilsi e- 
sclusivan.ente "^nilo »lai/i> aei 
co-'tuml e cie;,e .-rer.i'. non¬ 
ché su'.a t,ia/i»i -s»:;.;* lie- 

.-.tre/za (PI C(,rpo tii Ktl.o e ile;- 
.e clan/atric! s'i.iste l'itie tlota- 
:e. i.u Merct.tlOs .Mozar*. in poi. 
in notevole n csiira di tali doti 
Por 1! resto, quasi iiieiite da se- 
^n.ilarc. la sitira politica manca 
p.-e.jsC'che dei tutto (latta ecce- 
zjone f»er (luaicbe penosissinia 
tenuta) e ìa C''mic:tà pura c 
sernp.tce appAr.' c<»i;a',raentc la¬ 
titante 

Nel secondo tempo, il cU, li¬ 
vello generale e .superiore a 
quei io tl*l primo, .“ipicca un qua¬ 
dro piuttosto riuscito Inno alla 
hr-nefircnza. iin'tnvenzjone mi 
nuca e corale KUslo.sa pur .se 
non oriRtnahssima Ma in alme¬ 
no aiiri dieci o quindici epu-o- 
(li ia noia regna sovrana 

ruffe donne meno io segna 
Il debutto nella rivista di una 
attrice del cinema; Caria Del 
Poggio Debutto In verità ai. pian¬ 
to timido. Caria ha tatto due 
o tre apparizioni, h.t cantato 
c-'»n scarsa c-invinzione e ancora 
più scarsa voce, ha santo e sce¬ 
so più volle una ,-caìa Tutto 
<im» 

Fra le Interpreti ricorderemo 
ancora Mimma Rizzo. Maria Spi 
reni. Maria- Pia Trepaoli, Lia 
Natali; ma numerose altre me- 
ntcrcbhero una citazione. La 
cantante .^mru Sani è brava, e 
la sua voce avrebbe potuto certo 
applicarsi leiicemente a moti-.l 
meno meieiwi di quelli dei mae- 
.stro Luliazzi succe.sso cordl.'iiia- 
■òmo; da oggi le repliche 

aR. sa. 


I .il Illuda Bolle 


II 


nv 


pri>t,i»on:.st,i del lilm. John- 
(.\nthoiu tpiinn). uno 
smemorato elio, ,i'.l un certo 
punto. SI vede jiCciis.iio di un 
delitto che non ricorda di aver 
commesso e di cui si iitlene in¬ 
nocente. pe; saUursi e j>er sinu- 
scheriirc 1 suoi invisibili nemici, 
egli deve ceic.ue nel iwis.sato. 
trovine U.iKo delia sua vita tll 
«primak (lamn«-siu io ha coito 
In seguito .id un incid«-nte unti» 
inobili.<dicoi S(-ininandi> morti 
Sul -silo (animino. :i no-'ro no¬ 
nio riesce a scoprite it vero col¬ 
pevole de! delitto neil.i jiersoiia. 
apparenieiiieiite intemerata, di 
un direttore di Lanca ai cui or¬ 
dini agi-ce vira o.»m!a che John- 
n> Si occui».! di sterminare a 
SUOI! di cazzotti e di pi.stoietta- 
te. .\!ia tir.<. ..n una ventre- 
ncuse» egli 'copre «ddintrura :.i 
proprio moglie della (piale na¬ 
turalmente sera dimenticato 
No.n VI stupirà sapere che que¬ 
sto film e stalo tratto da un 
romanzo dfì n.ar.ibro .s-cnttor€ 
omerienno di MidcCv 


Spillane II film .seguendo 1 -iig. 
gcrimcntl dei testo da cui 
tratto, SI .svolge in un utmos.-e.o 
allucinante di mortiosilà u; 
Ui-smo n di vioienz-a gratuita \ 
do SI aggiunga l’cccezjoraie .-’u 
pUlità del dialogo e delle s:*u 1 - 
z.iom e SI avrà un'idc.i d: fiuf-' > 
poco civile S|>ettaCo!o La ( 

c di Victor SavUie Fra gi: in¬ 
terpreti SI notano, oltre tj-ii;.- 
Pezgy Casiic diarie-, fon'ir" • 
CiCTie F.v.ins 

Vice 


Impresa alpinistica 
di un ragazzo di 14 anni 

TRENTO. 25. — Un g- - 
vanitstmo scalatore. En-- - 
nuele Franzelh. di 14 nn:-... 
assieme alla guida CIenie:'.:-‘ 
Maffei « gueret » di rinzi'nn 
h.i .scalato in Dnni.i ..ssnìir t 
!.i cre.stn n.t». rii punta M.i- 
fiero netT.-Xdamrllo, I-.i n.-- 
rete. di 250 metri, ct’ir.pnr: i 
difficoltà fino al qu.trto g’ -- 
do ed è stata scalat.i in dt.e 
ore p mezzo. 



La Chine 


43 {otoRr.>tìe a coior; s-Il.. 
Cina vecchia e nuo-.'a L JCJ 

Les enfants 

de la Chine nouveile 

fn alb'am illustralo salì.» 
Ai’a dell'infanzia cinese 
D L. 150 

Nos progres dans 
ia culture et l'education 

Dna sene (h studi sulla 
scuola. Lj cultura e la 
scienza nella nuova Cma 
L. 1» 


New China 


1-15 fotografìe - <ii cui 15 a 
colon - SMI lavoro, l’arte, 
lo sport, a volume è rile¬ 
gato in seta I*. 7M 


Femmes chinoises d'aujourd'hui 

L’attiva partecipai-one della donna allo sviluppo tecnico, 
industriale, agncolo e culturale cmese L. IJ4 

L'e(onomie chinoise sur la vote du socialisme 

I differenti aspetti dell’economia emose neUa sua evoluzicne 
verso il soci.ilismo l». t5* 

Troverete in vendiH questi libn. che sono siati stampati netta 
Repubblica Popolare Cinese, presso >1 vostro bbraio di fiducia 
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« L’UNITA» » 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronac£k di Roma 


Telefono diretto 
numero 683.869 


GIjM SPETTACOLi 


SETTE GlOmil FRA I SETTE COLLI 

La mania degli scandali 


Per mesi e mesi i « grandi 
giornali indipendenti drinfor- 
mazione » romani hanno scrit¬ 
to paludati editoriali, sprez¬ 
zanti articoli, furenti corsivi 
per condannare la « specula¬ 
zione comunista », la • mania 
degli scandali » aeU'Unità. A 
rolla a volta hanno toccato 
le corde delVamarezza, della 
pietà, dell’indignazione, del 
disprezzo, dell'ironia, per 
convincere i loro lettori che|d//ficilT7 
rUnità stava tentando di farei cìolo di 
di una • disgrazia » uno scan¬ 
dalo nazionale. Poi, quando 
la tesi del < pediluvio > è 
apparsa {hsostenibtle anche 
per i più consumati bugiardi, 
hanno detto che l’Unità vo¬ 
leva fare di un comune fatto 
di cronaca .nera uno scandalo 
politico, per gettare discre 
dito sulla borghesia italiana, 
e romana in particolare. Si 
.sono eretti a - difensori di 
Roma e dell’Italia, hanno 
auspicato la « ■moralizzazione 
della stampa », chiedendosi 
(ilio a quando si sarebbe tol¬ 
lerato che la •canea» durasse 

Singolari moralizzatori: 
mentre ogni giorno nuovi fa¬ 
sci di luce vengono gettati su 
un ambiente di corruzione e 
di vizio, essi chiedono che 
vengano messi a tacere coloro 
che, soli, non hanno mai ces¬ 
sato di denunciare questo 
ambiente. Mentre faticosa¬ 
mente, a pezzo a pezzo, la 
verità viene alla luce e i re 
sponsabili, uno a uno, ven¬ 
gono individuati, essi chie- 
dono che vengano messi a 
tacere coloro che per questa 
verità si sono instancabilmen¬ 
te battuti. Mentre lo scandalo 
dilaga coinvolgendo alte per¬ 
sonalità della classe dirigente 
e il Paese c scosso da un moto 
fir sdegno, essi chiedono che 
vengano messi a tacere zoloro 
che tenacemente hanno au¬ 
spicato la moralizzazione del¬ 
la vita pubblica e la punizione 
dei responsabili, tanto }nù 
presto quanto più in alto essi 
.si trovano. Lo scandalo è nelle 
cose, tutti lo sanno: ma i 
<r moralizzatori • condannano 
chi lo scandalo ha scoperto e 
denunciato, non chi lo ha pro¬ 
vocato o Ile è compromesso. 

In nome della • moralità » 
della stampa essi vogliono che 
dello scandalo non si parli 
anche se esso interessa i cen¬ 
tri vitali della vita pubblica, 
su .su fino al governo. Ma di 
quale « moralità » essi par¬ 
lano? Ecco, basta .sfogliare le 
jiagine di questi giornali per 
trovare la risposta. Prendia- 
./ntt ca^, una settimana, 
f/ironn àrie va da lunedi scor 
sx> a oggi. ... 

In questa settimana è acca¬ 
duto un fatto, purtroppo non 
singolare: la moglie di un 
noto commerciante romano, 
.separata dal marito, è par¬ 
tita per l’estero, portando con 
.sé la figlia, che la legge aveva 
affidato in custodia al ma¬ 
rito. Questi la ha fatta ri¬ 
cercare, l’ha ritrovata a Lon¬ 
dra, è andato in Inghilterra 
con l’intenzione di riprendcrsii 
la bambina e portarla uia con 
se. Sta ora alla legge diri- 
mere la vicenda. Tutto qui. 

Il nome del commerciante e 
inolio noto negli ambienti 
mondani della Capitale; tut¬ 
tavia la vicenda non presenta 
alcun interesse, tranne che 
ver i suoi protagonisti; è un 
fatto assolutamente privato. 

Di esso, quindi, si sarebbe 
parlato solo fra gli amici e 
i conoscenti del commerciante 
e di sua moglie, se — e qui 
.sta il punto •— i « grandi 
giornali indipendenti d’infor¬ 
mazione » non l’avessero af¬ 
ferrato al volo e non l’avesse¬ 
ro popolarizzato con servizi, 
inlcruiste, tele foto per/ìno. A 
. pubblicare la prima notizia, 

« in esclusiva », con un grosso 
ritolo, è stato « Il Tempo »; 

Vha seguito di slancio • Il 
Giornale d’Italia » — óol con- 
.senso del suo direttore, acceso 
. moralizzatore » nell’affare 
Moritesi — che ha fatto il 
•• colpo » della tclefoto; poi 
.son venuti tutti gli altri. Na¬ 
turalmente, in breve delta 
vicenda hanno parlato le 
agenzie italiane ed estere c 
quasi tutta la stampa. 

Perché tutto questo? Chi ha 
creato lo scandalo, rendendolo 
pubblico? Il • Giornale d’Ita¬ 
lia » parla di « clamorosa e 
intricata vicenda familiare •: 
ma chi Vha resa clamorosa? 

Si dirà che il fatto poteva 


offrire spunto a interessanti 
considerazioni di costume 
sulla vita delle famiglie bor¬ 
ghesi. Può darsi. Ma non è 
certo questo il motivo che ha 
spinto i < grandi giornali » a 
interessarsene cosi frenetica¬ 
mente: semmai quelle consi¬ 
derazioni avremmo potuto 
farle noi. E noi, invece, siamo 
stati i soli a tacere. Del resto, 
nelle cronache della vicenda 
cilmente si trooa un bri- 
di umanità: informazio¬ 
ne minuziosa, si; ma non altro. 

E allora? La « mania degli 
scandali » è tale, in questi 
giornali, che per eccitare il 
pubblico, per guazzare nel 
pettegolezzo, essi sono pronti 
a gettare a mare il loro ri¬ 
spetto per la borghesia, la 
loro difesa della società ro¬ 
mana. Un commerciante non 
è il capo della polizia, non 
è uri ministro, non è nemmeno 
figlio o amico di ministri. 
Cade la toga dei catoni e 
appare — anche agli occhi 
del lettore più ingenuo — la 
vera essenza di questi mora¬ 
lizzatori alla rovescia. 

Pur di creare il fatto di 
cronaca * piccante » o « sen¬ 
sazionale », pur di tirare fuori 
l’asso dalla manica, passereb¬ 
bero sul cadavere dell’amico 
più caro. Salvo, naturalmente, 
che si tratti di un nniico del 
Montagna. 

GIOVANNI CESAREO 


RIPRESI I LAVORI A PALAZZO VALENTINI 


L’opera metodica della Provincia 

per l e esigenze deiredilizia scola stica 

Importante dibattito su una mozione approvata alPunanimità 
Gli interventi delPassessore Perna e del compa^^no Mammucuri 


Il problema dell’edilizia sco¬ 
lastica per l’istruzione tecnica 
e scientifica è stato ampiamen¬ 
te dibattuto ieri sera al Con¬ 
siglio provinciale. Al termine 
dell’utile e seria discussione, di 
vivissima attualità, oggi che la 
riaperture dell’anno scolastico 
è prossima, rassembica ha ap¬ 
provato aH'unonimità una mo¬ 
zione con la quale la Giunta 
viene incaricate dj presentare 
un piano distribuito nel tempo 
per la soluzione integrale della 
questione. Il dibattito, nel cor¬ 
so del quale ha svolto un luci¬ 
do e interessantissimo inter¬ 
vento il compagno Edoardo 
Perna, assessore aU’istruzione 
ha altresì posto in luce razio¬ 
ne efilcace, metodica deH'Am- 
ministrazionc provinciale nel 
campo deiredilizia .scolastica 
fin dal suo insediamento in Pa¬ 
lazzo Valentini. 

La discussione è incomincia¬ 
ta con l’intervento del monar¬ 
chico PENNISI, presentatore, 
insieme con il consigliere Gre¬ 
co, della mozione sull’erlilizia 
scolastica. Il rappresentante 
monarchico ha riconosciuto] 


lealmente la solerzia e l’ope¬ 
ra lodevole della Amministra¬ 
zione democratica nel settore 
delle scuole e si è diffuso nel¬ 
l’esame, .s'ia pure e volte ine- 
.satto, della situazione contin¬ 
gente: l’aumento as.^ai elevato 
della popolazione scolastica in 
questi ultimi unni e l’incre¬ 
mento di essa nel futuro, l’isti- 
tuzicne dei doppi turni in al¬ 
cuni istituti, l'esigenza di uno 
snellimento nella distribuzione 
delle popolazione scolastica nel¬ 
le varie scuole. Da ciò, Pen- 
nisi ha tratto le conseguenze 
che la soluzione del problema 
scolastico debba trovarsi nella 
elaborazione e nell’attuazione 
di un piano, di cui, tuttavia, 
non ila saputo tratteggiare, .sia 
pure vagamente, le linee or¬ 
ganiche di sviluppo. 

DORÈ (d.c.) si è dichiarato 
d’accordo con l’oratore monar- 
cluco, ma ha proposto di 
emendare la mozione origùneria 
nel .senso di conferire olla 
Giunta rincarico di elaborare 
un piano pur rcdilizia scola¬ 
stica. 

Il compagno MAMMUCARI, 


«OMICIDIO BI ANCO» NEI PRESSI DI TORR E IN PIETRA 

Frana la parete di una cava 

e un operaio muore schiacc iato 

// poveretto aveva soltanto ventisei anni — Minutile opera di soccorso — La 
inchiesta sulle responsabilità della sciagura affidata ai carabinieri del luogo 


La mancMiiza di ogni piovve- 
dimenlo antinrortuni.stico, clic 
tioppo spe.s.so SI riscontra nei 
cantieri edili e nelle cave e 
che è causa di una serie Im- 
pre.ssionante di ■< omicidi bian¬ 
chi », è co.stala la vita ad un 
altio giovane lavoiatore, il 
ventiseienne Sesto Certo, lesi- 
dente a Manziana. 

Il Poveretto lavorava nella 
cava di pozzolana gestita dalla 
ditta Moroni, in località Ca¬ 
stel Campanile, nei pressi di 
Tot re in Pietia; alle ore 11 di 
ieri., .inenttv come., :)l sohtoJ 
svolgeva il suo lavoro, è rima-’ 
sto travolto dalla frana della 
intera parete, verificatasi allo 
improvvi.so, con spaventoso 
fragore; purtroppo un pesante 
mas.so .si e abbattuto .su <11 lui, 
colpendolo in pieno c ne ha 
straziato il corpo 

I compagni di lavino dolio 
operaio caduto .si sono .subito 
prodigati nell’opera di .soccor¬ 
so. in attesa dei Vigili del Fuo¬ 
co che, accorsi in pochi minu¬ 
ti, li hanno poi coadiuvati. Tut¬ 
tavia, quando sono riusciti a 
disseppelliie il povero Certo, 
si sono lesi conto di non poter 
faie ormai più nulla per lui: 
dinanzi a Ioni era .soltanto un 
corpo .senza vita 

II tragico incidente, che ha 
vivamente «‘ommos-so i lavora¬ 
tori del cantiere, i quali han¬ 
no «o.spe.so il lavoro in aegno 
di lutto, è oggetto di una in¬ 
chiesta da Parte fiei carabinieri 
di Torre in Pietra. 


3 000 e anche più pei «Utritti uiiii guiiiijti da un oggetto die lo 


euirioliu 

Hi avvertono gli intere-csutl 
die fiscil/.lune al Uegistio delle 
ditte, otibligaturlii |>er legge, è 
esente dal puguinento di ({uiil- 
siuAl diritto o coiituliulo e al 
iiic-ttono pertanto in guardia 
gli interos-suti medesluil conno 
chiunque .si pie.sentl a richie¬ 
dere versamenti u tuie scopo. 


Identificato il riclista 
ucrisD da un'auto 

.Mie 0 di ieri mattina <• stato 
Icleniiflcato. nella cnincra mor¬ 
tuaria cielf<xs|>eduie San Giovan¬ 
ni li ciclista rimasto uccLso ieri 
l’nitro In un incidente accaduto 
in \ie Bonifacio VII. Si chiamo 
Tcodoriro Betti di .S2 anni. 


Una truffa a danno di ditte 
per l'iscrizior^e anagrafira 


La Camera di commercio in¬ 
forma con un comunicato di 
venuta a conoscenza che 
ditte, le quali hanno richiesto 
l'isrlzione ulta anagrafe com¬ 
merciale. sono visitate da i>er- 
<ona. che nicntre comunica la 
avvenuta • iscrizione col relativo 
numero — evidentemente ietto 
sul «BolietUno Ufiiciaie» della 
Camera che mensilmente pub¬ 
blica Il movtir.enlo delle ditte 
— nchiede li pagamento di lire 


ARRESTATI i llE «RATAtCARU IR AUTOMORILE 

Vanno a compiere uno truffa 
sotto gli occhi di un ogente 


Ferito da'un cerchione 

, 4<t'Ì(KatQ,^2jn..,pullmaiT 

Di un curioso''e grave inciden¬ 
te T: mnii.sttl •vittimò -il pizzica¬ 
gnolo Vincenzo Guglielmi, che 
lavora presso li nieicato rionale 
di Vulco San Paolo. Vei-so le 
uie 13, il Guglielmi stava lavo- 
laiulo iiuoriio al suo banco di 
piz/lcheria, quando, ad u>- tiat¬ 
to. ila udito una csplo.->ione ed e 
stato Colpito violentemente ad 


Ila gettutii a teiia Coscia accu- 
duto’* .Ad un pullmun della dit¬ 
ta Ponipui. tatguio Kunm l424'i.A. 
che la servizio sulla linea Ho- 
ma-Aidea, eia scoppiata una 
gomma ed II cercliione era .stato 
pioieltato Mii murciaplcde. in¬ 
vestendo u poveiello 

Il pl-/zicagiiolo è .stato traspor¬ 
talo alibspedaie di San Camillo, 
dove <■ stato • ri<x)v«rato jier la 
frattura della gamba sinistra. 
Ouurin\ in 60 giorni 


Smarrimento 

Un pudte di famiglia, in con 
dlzi<ini ecoiioiiitche disperate ha 
smarrito una valigia di parruc¬ 
che Fjgii {trega vivamente chlun- 
(|ue fabula rinvenuta di farglie¬ 
la riavere, iiuliri/zandn a Caglio- 
II. via .Maincll .S6 tetef .■i«9325 
Mancia sicura 


MOVIMENTATA GIORNATA PER 1 VIGILI 


intervenuto subito dopo, ha no¬ 
tato come il problema vado 
considerato su due diverse li¬ 
nee' la prima è quelle che de¬ 
ve tener conto delle esigenze 
di oggi, contingenti; la secon¬ 
do deve considerare la que¬ 
stione non solo in rdpporto alle 
future esigenze dell’edilìzia 
scolastica sulla base dell’incre- 
mcntu degli alunni, ma anche 
e soprattutto in relazione alle 
caratteri-dichc ambientali, .so¬ 
ciali della provincia e dello 
sviluppo che occorre prevede¬ 
re della sua economia e della 
suo vita. 

Il compagno PERNA, a.sscs- 
sore un’istruzione, ha ribadito 
e ulteriormente precisato que¬ 
sto concetto. Una cosa è il pia¬ 
no per la sistemazione delle 
scuole, per condurre alla nor¬ 
malità lo situazione diflìcile di 
questi anni, retaggio in gran 
parte delle condizioni estrema¬ 
mente piecarie esistenti prima 
che rÀmininistrazione demo¬ 
cratica assumesse l’incarico che 
ha. Ma a questo proposito. Per¬ 
no ha ricordato come 1 *Ammi¬ 
nistrazione provinciale, fin dal 
suo insediomento, abbia opera¬ 
to e abbia sempre avuto pre¬ 
sente Io necessità di operare 
secondo criteri razionali, di or¬ 
ganica e metodica .soluzione del 
problenfa den’edilizie .scolasti¬ 
ca <e le p:ove sono nei fatti, 
oltre elle nel programmo da 
realizzare col prossimo e con 
il futili u bilancio delfAmmini- 
strozioiie). 

Peraltro, fassessore all’istru¬ 
zione ha notato come un pia¬ 
no per Io sviluppo futuro clel- 
redilizia scolastico, scaglionato 
nel tempo, non pnsaa non tener 
conto delie caratteristiche so¬ 
ciali della città e della pro- 
vlvncia, dello economia esisten¬ 
te, della netesfità di adeguare 
t diversi tipi di istituti al ca- 
ratteie delle zone nelle quali 
gli istituti dovranno sorgere, 
allo sviluppo economico, socia¬ 
le della città e della provincia 
Si dczvrà giungere, insomma, 
ai miglioramento suslonziole 
dell’istruzione tecnico e scien¬ 
tifica, al miglioramento del suo 
indirizzo, supeiando anche le 
diSicoItà oreatc u suo tempo 
dalla riforma Gentile. 

Dopo aver riassunto il pro¬ 
gramma delle prossime realiz¬ 
zazioni della Provincia (un isti- 
,tuto '.tecnico sull'area • della ex 
Cavallerizza, gli istituti per la 
orologeria v per la televisione, 
il decenti amento del Leonardo 
da Vinci, oltre alle opere note 
già realizzate), Perna ha con¬ 
cluso afTermando che la Giun¬ 
ta conta di realizzare al più 
presto jo normalità, nel cam¬ 
po dell'eililizia scolastica. 

Quindi, la mozione è stata 
posta ai voti v approvata alla 
unanimità 


le flaiiine sene RiTainpate 
|n st alle attici e gia nlini 

Migliaia di quintali di fieno sono andati distrutti 


Una brillante ooerazione è 
.<-;ata portata ieri a termine dal- 
1 ( Squadra Traffico della que- 
.'-l'ura. Due agenti motorittati 
cella Squadra notavano due 
incìivtdui, che transitavano a 
bordo di una « 1100 » per via 
<;< 1 Fon Impcnali e che sem- 
lir.-ivano pa.ssare il tempo a 
guardare i turisti. Le facce ilei 
<iue individui non erano però 
ilei tutto sconosciute ai due 
agenti, anzi avevano una spie¬ 
tatissima ra.ssomigltanza con 
<IuG persone note alla polizia. 
Michele Biancardi, di 44 anni, 
abitante in via Appia Nuova 
p. 758, e Enzo Pandolft. di 32 
anni, abitante in via Populonia. 

. Un pedinamento aveva allora 
inizio fra l’auto dei due e le 
jnofo della polizia. L’auto fa¬ 
ceva un largo giro per la città 
finché a- Piazza Venezia i due 
individui avvistavano colui che 
nel gergo dei truffatori si chia¬ 
ma li < pollo ». Questi veniva 
avvicinato e ben pre-slo con¬ 
vinto • salire sulla macchina. 
(Ui agenti lasciavano fare, ma 
dopo qualche minuto interve¬ 


nivano proprio mentre i due 
tentavano di appioppare allo 
.straniero, l’italo-americano Pie¬ 
tro Lavalle, quattro orologi in 
similoro. 

I due truffatori sono st iti 
arresta 

Quattro persone ferite 
per una brusc a frenata 

Quattro persone sono rimaste 
ferite ieri mattina in seguito 
alla brusca frenata di un pull¬ 
man; esse sono: Ada Arzintan- 
ti di 43 anni; Maria Camm.ti- 
toni, di 30 anni, Lucia Zacconi, 
di 20 anni e Renato Tembaggi, 
fattorino dei pullman ste.sso. 

L'incidente si è verificato 
alle ore 7,25, m via Gioberti, 
dove li pullman della linea 
Stefer ha dovuto effettuare 
una brusca frenata alio scopo 
di evitare-la collisione con un 
tram, provocando la caduta 
delle tre passeggere e del fat¬ 
torino. Tutti i feriti, medic.-iti 
all’ospedale di San Giovanni, 
guariranno in pochi giorni. 


Quelle di ien è stata per i 
nostri Vigili del Fuoco una 
giornata asmi movimentata. 
Pur non essendoci stato, infat¬ 
ti. un incendio di eccezionale 
gravità, es.si sono stati impe¬ 
gnati più volte, dalle prime 
luci dcH'alba a notte inoltra¬ 
ta, e hanno dovuto effettuare 
lunglii, pazienti e difficili in¬ 
terventi. 

Segnaliamo i casi di maggio¬ 
re entità: alle ore 4.40 circa, 
i Vigili .«tono dovuti accorrere 
in via di Grotta Ros^a. dove 
andava a fuoco un padiglione 
contenente tremila quintali di 
fieno, di proprietà di Pietro 
Bulgarini. L'oi>cr« di spegni¬ 
mento, data la particolare in¬ 
fiammabilità della .so.slanza, 
è protratta per ore; al termi¬ 
ne, tutto il fieno era and.ito 
distrutto, sia per il fuoco, si»! 
per lindispentabile lavoro d: 
ammollamento o di spezzetta¬ 
mento che i pompieri hanno 
dovuto effettuare onde impedì 
re che l'incendio, domato in un 
punto, divampasi' in un altro. 
I denni ammontano a dieci 
milioni di lire. 

Un analogo rogo si è avuto 
a Pomezia. in via della Casta- 
gneta, dove sj è incendiata una 
vaccheria, colma di fieno. For¬ 
tunatamente. ol momento del- 
rmeendio. iniziato.-ù olle ore 
19.10. non vi erano nè bestie 
nè perdine nerintorno del lo¬ 
cale. Il lavoro dei Vigili, giun¬ 
ti sul posto con due automezzi, 
è proseguito durante tutta la 
notte. I danni ammontano ad 
alcuni milioni. 

-Alle ore 15, i VigiR <«no sta¬ 
ti chiamati al Ministero delle 
Poste a] viale .Aventino, dove 
era scoppiato un incendio nel¬ 
la stanza 653. probabilmente a 
causa di un mozzicone di si¬ 
garetta non smorzato, finito nel 
cestino della carta straccia. Un 
tavolo, alcune seggiole c due 
armadi sono stati distrutti. 

Nel giardino di Villa Nisco, 
a via -Asmara, si sono scorte 
delle fiamme alle ore 18,10. 1 
Vigili, prontamente accorsi, 
hanno constatato che sì era 
sviluppato un incendio in mez- 
zo ad un mucchio di erba sec¬ 
ca e di foglie e che le fiamme 
sì erano propagate ad alcune 
piante ad alto fusto, con il pe¬ 
ricolo di giungere fino alla vil¬ 
la. L'incendio, tuttavia, è «tato 
domato con facilità. Successi 
vamente, tra le 23 e le 24. i 
pompieri hanno a\nito ragione 
di un incendio simile, avutosi 


a piazza Euclide, dove piante, 
stoppie ed erbe sccclie sono 
andate a fuoco. 

Lunga c difficile, invece, è 
stata l’opera dei Vigili sulla 
via Ardcatina. dove, alle ore 
23,40, è andato in fiamme un 
porcile, dentro il quale si tro¬ 
vavano numerosi maiali. Tre 
automezzi si sono recati sul 
posto e decine di Vigili hanno 
lavorato tutta la notte, prima 
di poter circoscrivere il fuoco 
e soffocarlo. Numerosi capi di 
bestiame sono andati perduti. 
AU'alba le fiamme divampava 
no ancora, cosicché non ci è 
possibile specificare l’ammon- 
farc dei danni. 


Pop olare allo 2oo 

Oggi, ultima domenica <icl 
me.'ie. ringro.<y:o al Giardino 
Zoologico «arà a prezzi popola¬ 
ri, Il biglietto co.^tcrà. infatti 
50 lire c 2.5 per i militari in 
divisa 


None PariafO'Yalenziano 


TEATRI 

ARTI — Via Sicilia. - 

Ore 16 e to » Affari tlt Stato » 
di L. Vcrneil con L. Cortese. 
colle oppio — Largo Bmn- 
cacclo 

Festival dell'Operetta Ore 18,15 
« La danza delle libellule ». Ore 

21.30 ■ La duchessa del Bai Ta¬ 
barin ». 

DEI COMMEDIANTI 

Ore 19.15 e 21.15 Teatro di Ro¬ 
ma diretto da Vhcrco Durante 
« IM pappa scodellata » tli N 
Palmenni 

LA BARACCA — Via Sannlo, te- 
le.'ono 77» 002 

Compia Oirola Fraschi. Ore 

19.30 c 22 <t Lama lucente » 
\oi ità di (1. Giannini 

QOLDONI — Piazza Zanardelli 
Com ia diretta da Lamberto Pi¬ 
casso Ore 18 e 21.15 « Infe¬ 

dele t dì R liraccr, 

PALAZZO SISTINA — V Sistina 
Ore 17 e 21.i5 Comjxtynia Ma- 


LUX — Via Pletralata 436. 

/ moschettieri della regina con 
A. fiazsari. 

MONTEVERDE Via Monte¬ 
verde 48 

Stalng 17 con IV. Uolden. 
NUOVO — V. Ascianghl 6 
SOS Scotland Yard con L. Red¬ 
mond. 

PINETA — Via Martino V. 

Giuseppe Verdi con p. Cresaoy. 
PORTUENSE — Via Ercole 
Rombeill. 

Contro tutte le bandiere. 
QUADRARO — Via Tuscola- 
na 568 

Anni /aedi con A'. Taranto. 
TARANTO — Via Taranto. 89 
n ritorno di don cannilo con 
Fernandcl. 

TRASTEVERE 
Il talismano della Cina 
TUSCOLANA — Via Tuacolana 
Là dote scende il fiume. 
VENU8 — Via del Plgneto 216 
Il marchio del rinnegalo con 
R Montalban. 


tt 


RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

questa sera alle ore 21,30 
ALLA TELEVISIONE 

l’opera liiica in due alti 

"I PAGLIACCI 

di Ruggero Lconcavallo 
Ncil.'ia (Colombira) Mafalda Micheluzzl 
Canio (pagliaccio) Franco Corelll 
Tonio (Taddeo) THo Gobbi 
Beppe (Arlecchino) Mario Carila 
Silvio (Campagnolo) Lino Puglisl 
Isti ultore del coro: Maestro Roberto Benaglio 
Orchestra e coro ili Milano della Radiotelevisione liallana 
Direttore: Maestro Alfredo Simonetto 
Regia di Franco Enriquez 


cario con Carta Del Poggio. 
« Tutte donile meno io ». 
ELISEO — Via Nazionale 
.Siagiouc linea. Ore 17 « A/«- 

daiiia nuttcr/li/ » Ore 21.15. 
« La Traviata • 

TEATRO ITALIA — Via Bau. 18. 
Ore 17.30 c 21.30 I piccoli di 
Podreria 

TEATRO VALLE — Vili del te*à- 
Vro Valle 

Da rciierdi 1 ottobre ore 21.l5 
Compagnia di Prosa del \uoio 
Teatro « Corte marziale per lo 
ammiiliiiameiitn de/ Caute» di 
Herman WoiiK 

CINEMA-VARIETA’ 

ALHAMBRA — Via Appia Nuo¬ 
va. 175 

Dii ertiamnn stanotte, c mista. 
ALTIERI — Vii, S .Stetano del 
C’IKCO 

Contro tutte >r bandiere r ni 

AMBRA JOVINELLI — Piazza 
G Pejie. 37 

la grande < ariti una i on t' 
Ralston e mista 
ESPERO — Via Ponte Ticzio. 11 
Duello sulla .Sierra Madre con 
R. Mitchum c rivista 
PRINCIPE — Via C di Hlenzo 
n. 240 

tt mongolo ribelle e rii ista. 
XXI APRILE — Via -\XI .Apri¬ 
le. 23 

.4 fit di s/wf/a con V Vitale 

.n nvistp. ■ 1.-1 

VOLTURBW — V. Volturnf^ p7| 
«((|IL,W<Wi Òpu-T Ctiftndler e rìv# 


ARENE 


Slamane in Cnmptdopliu il com- 
IMigno Aldo Niiloii unirà in ma¬ 
trimonio il nostro caro compagno 
di lavora Valentino Parlato e 
Clara Valenziano. A Valenlino e 
Clara giungaiiv i nostri auguri 
più affettuosi. 


C(N-\VOCA/l<li\l 


Partito 

tslllll fsUIlCI lui I r. n;>4i3. .s 
jì , ,i-» «• 

4ÌÌ1 «1 sa,- Mj,/ 3 

Sitili! : r«vn r* à rnTzrr,:^ 

AMPI 

Dtstll tilt 19 .v- >4. ,S'I, 3 41' 

.a fi ZjaarJri' 

Consulte Popolari 

b-'-ai». tlle **lr ' s,,i<) p;,-^ f I 1*8 
Ir.* (.l;4Ìs«. .n « 4 M'-aljji .’ll. r.u- 
a.»»- .le. p;,-.!-- - 4r Ji< 

t'"n<a!tr pip.'a’ 

Sindacali 

Traiptrititn gitntli »..« v- *1 

"‘HI *t Itni-'s eri I »<■>:• 4*«-3i 

b’n •.3'r4l-- -L. T 4'S,.rij:or. J. j ir 
nil: prr «l.val-r- r-ps-Uat: pr-V.»» 
Irli» >111 -•. 11 , tr. 

rfcr 1 g.otstlj;. 

ttTBrattn barkirri li 4 , 4 ». »:> n p* 

. :4»».'il-*r BjrS r- • 3i_-i. rei 
r4i»4 .3 issemV - j-—'•:4 ' 4:1 t i 

axr» •}«•! I.I»*-* 

LittraUri Iti Itp» ■»4r-..'i -.'i 

WaS't, s'ilf tlt :• ,s r-n* .1 ':sl4- 

f4>, f.ua.oce ., >.»l4-4r Ì4- 

i-rtl.ir: <ir! l-rja» 


PIETOSO SUICIDIO DI UN INVALIDO 

Torna al paexp iialaie 
|ier loyliersi la wìla 


ARCO — Via A Gencclll 40 
(lurpignatiuia) 

Vacanze romani' con G Peck 
c laricta. 

aurora — (V Fluminla 520) 
O Caligai Cito con A Ritsehcl 
BOCCEA — Via Boccea 115 
Anna con .V Maiii/aiio 
CASTELLO — V. ùi Porta Ca¬ 
stello 45. 

Stillala r signora tini S Hai/- 
watd. 

CHIESA NUOVA — (Corno Vit¬ 
torio) 

Desiderio 

COLOMBO 

Sut sentiero di giirira < on J 
Itati. 

CORALLO 

l.e ah del lah'o 1 on f Filili 

DEI FIORI 

Modelle di lusso 

DELLE TERRAZZE — iCiteonval- 
lazione Gtsnicoiense 282). 

Il principe di Scozia con E 
Figlili 

DEI PINI — ( Via di Villa Bo 
luidi 2) 

Samoa con G Coojii’r 
ESEDRA — (Piazza della Repub¬ 
blica 44). 

.Sesto continente (docum a ro¬ 
tori) 

FELIX — iCirronvplIaz Glanico- 
colen-e, |23). 

Due notti rnn Cleopatra roii 
S. Loren 

FLORA — Via Torpignattara 78 
Il prinrijie ladro con 5abif 
GIOVANE TRASTEVERE: 

La caialcata dei diaioli rossi 
con S liaydcn 

LAURENTINA — Via Laurentina 
II 

Desiderio c sole con G Ron¬ 
dinella 

LIVORNO — Vi.a Livorno 93 
Magia T erde 

LUCCIOLA 

Gran laric'à fin ,\1. Fiore 


CINEMA 


INAUGURAZIONE 


Un pietosissimo suicidio è 
quello messo in atto da un an¬ 
ziano minorato di guerra, il 
56enne Giovanni Mercuri, nato 
a Valle in Pietra e residente 
nella nostra città in via delle 
Viole 2 . 

li poveretto, rimasto invali¬ 
do durante Li guerra, aveva 
per qualche tempo strappato 
la vita svolgendo le mansioni 
di guardia fili. In quest’ultimo 
periodo, però. le sue condizioni 
di salute sempre peggiori e le 
difficoltà economiche, gravissi¬ 
me, lo avevano indotto a pen¬ 
sare al suicìdio. Ien, egli ha 
messo in atto il disperato pro¬ 
posito. 

Tornato al suo paese natale. 
Valle in Pietra, per vederlo 
un'ultima volta, Giovanni Mer¬ 


li Ctmainint l'ianiiiitniini 
Itili rHtrtTiiit Manica clt a 
Tilla 6Itd taiiinarà affi n a^ 
ranta aficia rnau il paiu aaalrali 
rat raccailint i aaniaaiti cka li 
sniiii 4i gtaa a lilla fmiacli 
iSillttriiRt fir II iiltiiccuini. 


curi SI è allontanato dairaiii- 
tato e SI è impiccato ad un 
albero. 


Il problema itegli «ospiti» 
alla Casa itetlo studente 

Come abbiamo s.k pubblicato 
un vivo fermento regna alla 
«caca dello studente» a seguilo 
della recente disposizione dei 
Rettore tn base aiu <)uaie gli 
cespiti» verranno ailontanati 
immediatamente. Per esaminare 
ia questione gli studenti della 
cCaaa» si aono riuniti tn a«v&em- 
b;eia plenaria. E' stato rilevato 
clic II provvedimento, coinciden¬ 
do con II periodo degli esami, 
turba e danneggia la serena pre¬ 
parazione di un folto gruppo di 
studenti. SI è rlchtesta. pertanto, 
alle autorità accademiche la so- 
apenetone dei provvedimento. 

GII studenti ai riservano inol¬ 
tre di presentare immediatamen¬ 
te proposte conciete per ia so¬ 
luzione definitiva del grave pro¬ 
blema. 


Venerdì 24 nel t.<rdo pou'.erig- 
gio bu avuto luogo l'inaugura- 
zionc dei nuovi grandi «aloni 
ili vendita della Soc Magazzini 
allo Statuto M.AS In via dello 
Statuto Slmpailcamer.te ricevu¬ 
ta dai Presidente delia Società 
Comm. Giorgio Sorta e dai Con¬ 
siglieri Ceiegati. Sigg Fabio e 
Guido Casieinuovo. è interve¬ 
nuta una folla di invitati tra 1 
quali abbiamo notato 1 ing. Usai 
c il dett. Giacchi dei Gabinetto 
dellon. Sindaco. I avv. Storonl, 
.Assessore deil't’rbamstica.’il Di¬ 
rettore Centro .Autocarri GR.A, 
Dlretlon e Funzionari dei Mon¬ 
te dei Paschi di Siena. Credito 
italiano. Banco di Napoli, Ban¬ 
ca Popolare di Novara. Banca 
Nazionale del lavoro. Banco di 
S Spinto. Banca d’.Amerlca c 
di Italia e Banca Commerciale 
i Presidenti dei crai di nume¬ 
rosi Enti, fornitori, falibrtcanti 
e rappresentanti Tutti gli ir%- 
tati hanno lungamente vLsitato 
l nuovi locali delia M.AS felici¬ 
tandosi con la Direzione per 
questa nuova affermazione di 
una delta puì antiche ditte di 
Roma che con i suoi nuovi im¬ 
pianti è all altczzA delie pivi mo¬ 
derne aziende. Rivolgiamo alla 
MAS orche 11 nostro fervido au- 
- - r* < 1 * nrospcrità 


ABC — Via delie Fornaci (P. 

L'isola dclVuragano. 
acquario — V Flaminia, 37. 
SOS Scotland Yard con L. Red¬ 
mond. 

ADRIANO — Pzza Cavour. 22 
Ros.so e nero con R. Rascel. 
ALBA — Viale .Ardeatlno 108. 
L’inferno di Yiima con V, Mago 

ALCYONE 

Tempeste sotto 1 man roti T. 
.Moore. Ciiieinascòpc. 

AMBASCIATORI - Via MontA- 
rjello tOl. 

Qno Vadis con R Taylor. 

ANIENE 

Café chantant con E. Giusti 
APOLLO — Via Calroh, 90. 

Torna con Y. Sanson. 

APPIO — (V Aijpla Nuova 56) 
La < anca dei Hyber con T. Po¬ 
ti cr. i.'inemascope. 

AQUILA — Via .-vquila 74 
Il ribelle di Giaia con F Me 
Muney 

ARCOBALENO — Via Pastrengo 
n. 16. 

The ’.orig iiait fare 18. 20. 22). 
ARENULA — Vm S .Anna* 15. 
Kangarii. 

ARISTON — Via Cicerone, 13 
Tre soldi nella fontana Ore 
14.35. 16.35, 18.35. 20.35. 22.40. 
ASTORI A — Via Stoppanl, 7. 

Duello al sole con J. Jones. 
ASTRA — Largo B. Marcello, l. 
JPiazza Verdi) ‘ 

Torba con Y. Sansojt. ' '• 
atlante' Via' biano della 
Bella 

L'indiana bianca con F. Lo- 

I ejoi 

ATTUALITÀ* — Via Borgogno¬ 
na, 48 

/ deportati di Botaiiy Bay con 
A Ladd. 

AUGUSTUfi — Corso Vittorio 
Emanuele. 203 
Qiio Vadis ixni R. Taylor (Orci 
14 16.50. 19.40. 22,30) 

AUREO — Via delle Vigne Nuo 
ve. 54 

Tini ola nera con B. Crawford 
AURORA — Via Flaminia. .520 
O' Cangacciro con A. Ruschel 
AUSONIA -r Via Padova. 93 
Bill IVcvf cori J. Chandler. 
BARBERINI — Piazza Baroerlnl 
Mogambo. Inizio spettacoli al¬ 
le ore 15. 

BELLARMINO — Via Panama. 11 
Ralìgarii 

BELLc. ARTI — Via delle Belle 
.Arti 

II falco di Bagdad con J. Agar. 
BERNINI — Via Borgognona 37. 

Iji freccia insanguinata con C. 
Ucstoii 

BOLOGNA — Via Stamira. 7 
Il maggiore Brady con J 
Chandler 

BRANCACCIO — Via Merulana 
n. 243. • 

come sposare un milionario 
rnn .M. Monroc. 

CAPANNELLE — Via .Appia Nuo¬ 
va, 1057 

Parigi è sempre Parigi czon H. 
Remy 

CAPI'TOL — Via Pastrengo. 16 
Tre soldi nella fontana con J. 
Pclers 

CAPRANICA — Piazza Capra- 
nica. 101. 

.Mtegro scitiadrone con V De 
.Kir-J 

CAPRANICHETTA — Piazza 
Montecitorio 124 
la lunga notte con A piiinn. 
CASTELLO — Via di Porta Ca- 
f-tcllo, 45 

Sf-biaia e signora con S Hay- 
irard 

CENTRALE — Via Gelsa. 6 
Ch'amatemi madame con O. 
Sonde rs 

CHIESA NUOVA — Cereo Vit¬ 
torio 
Desiderio. 


CINEMA DEI PIOCOLI (presso 
Cuina delie rote). Prezzo uni¬ 
co L. 60. Delle ore 10 antlm. 
Ridoiini. 

01 MESTAR, — Via M. Amari. 4 
Duello al sole con J. Jones. 
CLODIO — Via Riboty, 20. 

Le ali del falco con V. Hejlin. 
OOLA Ol RIENZO — Piazza Co¬ 
la di Rienzo. 

Bill West con J. Chandler. 
COLONNA — Via Poli. 3 
Pane, amore e fantasia con G. 
Loliobrtgida. 

COLOSSEO — Via Capo d'Afrl- 
ca, n 5. 

La apoda e la rosa con R. Todd. 

COLOMBO 

Sul sentiero di guerra con J. 
Hall. 

CORALLO 

Le all del falco con V, Hefhn 
CORSO: Piazza S Lorenzo in 
Lucina 41. 

Un tram che si chiama deside¬ 
rio con M. Brando. Ore 15. 17.20 
19,45, 22.15. 

CRISTALLO — Vìa 4 Cantoni, 53 
Sotorius con l. Bergman 
DEI QUIRITI 
La guerra dei mondi. 

DELLE MASCHERE — Via XX 
Settembre. 96. 

La grande aarovana con V'. 
RalstoA. 

DELLE TERRAZZE — Circonval¬ 
lazione Olanlcolense. n 282. 
Il principe di Scozia con E. 
Flynn. 

DEL VASCELLO — p. Rosolino 
Pilo 29. 

Bill West con J. Chandler 

DELLE VITTORIE — Via Col di 
Lana. 

Tempeste sotto t man con T 
Moore. Cinemascope. 

DIANA — Via .Ajipla Nuova. 426 
/ ribelli dell Honduras con G 
Ford. 

DORIA — Via A. Dorla. 55 
La regina vergine con J. Sim- 
mons. 

EDELWEISS — V Aristide Ga¬ 
belli 2. 

Ergastolo. 

EDEN — Piazza Cola di Rienzo 
numero 74. 

Il maggiore Brady con J. 
Chandler. 

ESPERIA — Piazza Sennino. 37 
19. stormo bombardieri con R 
Ryan. 

EUROPA — Corso d'Italia 107. 

Vergine moderna con M. Britt. 
EXOEL8IOR — Viale Regina 
Margherita. 39. 

Quo Vadis con R. Taylor. 


Rivoli 

0 * 

Quivi È».4!ttl6 


ODEON — Piazza della Repub¬ 
blica. 47. 

Ad est di Sumatra con J. 
Chandler. 

ODESCALCHI — Via SS Aposto¬ 
li 20 

Il maggiore Brady con J. 
Chandler. 

OLIMPIA — Via in Lucina, i3 
/Issassimo premeditato con J. 
Peters, 

ORFEO — Via .A Depretls (Gal¬ 
leria Margherita) 

Vortice con s. Pampanini. 

ORIONE 

La gang con R. Mitchum. 
OTTAVIANO — V. Ottaviano. 48. 

Café chantant con E. Giusti. 
PALAZZO — p Sanniti. 9. 
Tamburi lontani con G. Cooper. 


[PREMIATO ALLA X\/“)40STRA 
internazionale D'ARTE 
riNENlATOGRAFICA DI VENEZIA 


ANTHONY GIULIETTA RICHARD 

OUINN-MASINA-BASEUAfìT 


FEDERICO FELLINI 



martedì 28 

« SERATA DI GALA » 

per l’inaugurazione della Sta¬ 
gione dei GRANDI FILM ’54-’55 
La M. G- M. presenta 



La più irresistibile, originale 
commedia dei nostri tempi. Un 
susseguirsi di travolgenti epi¬ 
sodi in una cornice di spendidi 
colori 



« La strada » di Federico 
Fellini è una rommoTente 
opera di poesia. Richard 
Bascharl è uno degli indi¬ 
menticabili interpreti del film 



r..HHLSE — Campo de tiori. 6B 
Sombrero con V. Gassrnan. 
FARO — Via del Trullo, 74 
La regina tergine con J Sim- 
mons. 

FIAMMA — Via Blesulati 
La lunga notte con A. Quinn. 
FIAMMETTA — Via S Nicolò da 
Tolentino. 3 

Slades of Babilon Ore 17.30 
19.45, 22. 

FLAMINIO — P. G da Fabria¬ 
no. 17. 

Destinazione Afungolia con R. 
Widmark. 

fogliano — Via Fogliano, 37 
Bill West con J. Chandler. 
FOLGORE — Via dei Quinti¬ 
li, 34. 

.Morti di paura con J. Lewis. 
fontana — Piazza S. Egidio 11 
Vacanze romane con G. Peck. 
GALLERIA — Galleria Colonna 
Rosso c nero con R. Rascel 
QARBATELLA — Piazza Bar¬ 
tolomeo Romano, 7. 

Vortice con S. Pam panini. 
GIULIO CESARE — V G Cesa¬ 
re, 229. 

Come sposare un milionario 
con M. Monroc. Ctnemascoiie 
GIOVANE THA8TEVERE: 

La cavalcata dei diavoli rossi 
con S. llayden. 

GOLDEN — Via Taranto. 39. 

La tunica con J. Simmons Ci¬ 
nemascope. 

IMPERIALE — Via del Corso, 
n. 148. 

Sesto continente (docum. a co¬ 
lori ). 

IMPERO — Vie deU’.4cqua Bul- 
Iicante. 99. 

La baia del tuono con J. Ste¬ 
wart. 

INDURO — Via G Induno. l 
Duello al sole con J. Jones. 
IONIO — Viale Ionio. 105 
Xotonus con 1. Bergman. 

IRIS — Via Nomentana. 45 
Ballata selvaggia con B. Stan- 
tcych. 

ITALIA — Via Bari I& 

Spettacolo teatrale. 
la FENICE — Via Salaria. 35. 

Duello al sole con J. Jones. 
LIVORNO — Via Livorno. 93 
Magìa verde. 

LUX — Via Pletralata. 436. 

I moschettieri della regina con 
A. \azzart. 

MANZONI — Via Crbana. 153 
Savoia nera con B. Crateford 
MASSIMO — P .4ppla. 7 
Fate largo ai moschettieri con 
G. Cervi. 

MMBZINI — Via Montello. 8 
Toma con Y Sanson 

METROPOLITAN — Via del Cor¬ 
so. 4 

Vergine moderna con .W. Bntt 
MODERNISSIMO — Galleria 
S. Marceiio Sala A: 

Bill West con J Chandler 
Sala B: 

La grande carorana con V. Ral¬ 
ston. 

MODERNO — Piazza della Re¬ 
pubblica 44. 

-Sesto continente (docum, a co¬ 
lon). 

MODERNO SALETTA: 

/ deportati di Botany Bay con 
A. Ladd. 

MONOIAL — Viale Libia, '’-i 
Bill West con J. Chandler 
NOVO CINE — Via Mem '* 
Val, 14. 

/ pirati dei sette mari con J 
Payne. 

NUOVO — Via AscUngfbl 

SOS Scotland Yard con L. Red¬ 
mond. 


PONII-Oe LAUfiENTllS 
PALESTRINA — Via Cola dt 
Rienzo. 153. 

Ducilo al sole con J, Jones 
PARIOLI — V. Glosuò Bersi, 21 
Il matrimonio con S pampa- 
nttii. 

PAX: 

La famiglia Passagiiai fa fortu¬ 
na con Fabrizi. 

PLANETARIO — Piazza Terme 
Diocleziano. 7 

Lucrezia Borgia con M. Carol. 
platino — Vili delle Camelie 21 
La baia del tuono con J. Ste¬ 
wart. 

PLAZA — Via del Coreo. 132. 

Vacanze d'amore con L. Rosé. 
PLINIUS — Via P delle Vigne, 
n. 6. 

Il prigioniero di Zenda con S. 
Graiiger. 

PRENESTE — Via Filippo Sco¬ 
lari, 7 

La baia del tuono con J Ste¬ 
wart. 

PRIMAVALLE — Via di Prima- 
valle. 

Una donna prega con O Toso 
QUADRARO — Via Tuecolana 
numero 568. 

-itnrii facili con S. Taranto. 
QUIRINALE — Vm Nazionale, 
n. 190. 

Duello al sole con J. Jones 
QUIRINETTA — V. Mingheiti. .5 
La maschera e il cuore con J. 
Crawford fi7. 19.15, 22). 

REALE — Viale Trastevere 7. 
La tunica con J. Simmona (ci¬ 
nemascope. dalle Ore 14 ). 

REX — Corso Trieste, 118. 

Ducilo al sole con J. Jones. 
REY — Via Tuscolana, Gli- 
La rosa del Sud. 
rialto — Via IV Novembre, 
n. 166. 

Toma con A. Lualdt 
RIVOLI — \'la Lombardia. 23 
La maschera e il cuore con J. 
Crawford (17, 19.15. 22). 

ROMA — Via dello Statuto. 48 
Bill il sanguinarlo. 

RUBINO — Via S. Saba. 24 
Amore provinciale con F Gran¬ 
ge r. 

SALA ERITREA: 

Il difensore di Manila con U’ 
Bccry. 

SALA UMBERTO — Via della 
Mercede. 50. 

Forte T con G. Montgomery 

SALERNO 

Bongo c t tre ai tenturien di 
tv. Disney. 

SALA TRASPONTINA: 

Manto c moglie con E De Fi¬ 
lippo. 

SALA VIGNOLI 

Torce rosse con G. Montgomery 
SALARIO — Via Viterbo, 11 . 

/trTcmo Lupin con E. Rames 
SALONE MARGHERITA - Via 
Due Macelli. 75. 

Assalto alla terra rnn J. With- 
mnre. 

S. CRISOGONO 

Robin Hood e » compagni del¬ 
la foresta con E. Flynn 
SAN FELICE: 

Rotaie iiisanguiiiate. 

SAVOIA — Via Bereamo. 21 
Come sposare un milionario 
con .M. Monroc. 

SILVER CINE — Via Grotto di 
Gregna (via Tiburtina). 

Cento serenato con G. Ron¬ 
dinella 

SMERALDO — Piazza Cola di 
Rienzo. 81. 

La lunga notte con .4 Qinnn 
SPLENDORE — Via Tritone S4 
II mostro di I la Morgue con 
F Medina. 

STADIUM — Via G Sacconi. 30 
La grande carmana con V 
Ralston 

SUPERCINEMA — Via .4 D»- 

pretis 

Allegro squadrone con V De 
Sira 

TIRRENO — Via P Malleucci 
n *1 

Duetto al so’r con J Jones 
TORMARANCIA: 

Capitan Furia. 

TRASTEVERE 
Il talismano della Cma. 
TREVI — Via S. Vincenzo. 9 
Luci della città con C. ChapUn 
TRIANON — Via Muzio Srevola 
n. 7 

la spada di Damasco con P 
Lauric 

TRIESTE — Piazza .tnniballar.o 
n. 8. 

Dieiannoi cs’mo sformo bombar¬ 
dieri con R. Ryan 
TUSCOLO — Via Britannla. 2.5 
Gonne al vento con E Wil¬ 
liams 

ULPIANO — 4r.^ via VIpiano 
Fifa c arma con Tc.tò 
VERSANO — Piazza Vprbano 
SolOTius con I. Scrgman. 
VITTORIA — PS Man*, I *bera- 
Marifuana con J. Wavne 

pro.cco ITstituto d’I.'tr -zionc 
* FEVOLA » via Fabio Massi¬ 
mo 72, telef. 32967. sono ar.erte 
le iscrizioni ai corsi ordinari 
e accelerati ant. pom. serali, di 
scuola Media Inferiore. Supe¬ 
riore e di Stenodatti’oerafia. 


Doli. SONNIIVO 

MAL.4TTIE BEGLI OVCHI 
STOMACO . FEGATO - DIABETE 
M.ALATTIE CIRCOLATORIK 
Visite per appuntamento 
Si visitano gu assistiti INJt.M. 
VIA NIZZ.A, II «Piazza Fiume) 
Tel. 849 718 - 851.^5') 


RAGIONIERI 
IN UN ANNO 

purché ultraventiduennt o licen¬ 
ziati da scuola media da 4 anni 
Prof. DE RONZI, Via Cavour 154 
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« L’UNITA» » 


TUTTO E’ PRONTO PER ACCOGLIERE LE FAMIGLIE ROMANE 

Aperta a Villa Glori la grande festa deUUnità 

Superati 429 milioni nella sottoscrizione n azionale 

Gli spettacoli si succederanno ininterrottamente per tutta la giornata - L’elezione di “Miss Villa Glori,, sotto il patrocinio 
di Vie Nuove,, - Una parata di cantanti, attori e orchestre chiuderà la serie delle attrazioni - Una passeggiata Ira gli stand 



Unii delle realizzazioni più importanti che arricchiscono il « ViiI.iKi;ìn del suci.iiisinu > è il 
plastico della prima centrale elettrica sovietica alimentata con cncrRia atomica- La rico¬ 
struzione in scala ridotta, minuziosamente curata, comprende anche una perfetta ferrovia 
elettrica in miniatura con relativo convoglio in movimento, li plastico sarà illustrato al 
pubblico da tre professori universitari di fisica i quali .si alterneranno allo stand 


E’ finalmente giunta questa 
grande giornata del Festival 
deiri/nifn. che corona le fa¬ 
tiche febbrili dei compagni 
(circa un mialiaiol che han¬ 
no vegliato durante tutta la 
notte per dare eli ultimissiim 
ritocchi a questa città nella 
città che sembra soita d’in¬ 
canto .sugli .spalti verdi di 
Villa Glori per colmare di 
gioia i centomila romani che 
verranno qui a trascorrere 
una domenica davvero indi¬ 
menticabile. 

Allietato dalla natura Uk- 
.sureggiante del luogo, elet¬ 
trizzato da un programma di 
attrazioni senza precedenti, 
questo IX Festival romano 
deirt/jiifn co.stituisce il più 
grande avvenimento della 
(rapitale, in specie per la vi¬ 
vissima attesa del discor.'^o 
che pronuncerà il compagno 
Togliatti. 

E saremo noi. i orimi a fa¬ 
re un giro attraverso i villaggi 
e gli stands; lo faremo su que¬ 
ste colonne. « in ante prima >» 
Per i nostri lettori. 

Si accede a Villa Glori dal 
viale Pllsudski. come annun¬ 
ciato. Alla destra deH’ingres- 
so è piazzato il Villaggio dei 
servizi pubblici ed alla sini¬ 
stra il Villaggio deirindu- 
stria. Lungo la .s-alitella. pun¬ 
teggiata di cipressi, sono in 
mostra i Pannelli che illu¬ 
strano le questioni che forma¬ 
no oggetto dei due villaggi. 

Alla sommità della breve 
salita ha sede il Villaggio del- 
l'Euiopa unita, nel quale so¬ 
no illustrati i più brucianti 
problemi della pacifica con¬ 
vivenza e della sicurezza dei 
popoli del continente. 

Il Villaggio della casa, che 
è posto sul lato sinistro di 
quest’ultimo, di fronte al Vil- 


TACCUINO AUTOFILOTRA-MVIARIO PER I NOSTRI LETTORI 


Cosi si può raggiunpre la zona della festa 
da tatti I qnartleri e le borgate di Roma 


Diamo di seguito l’elenco dei 
mezzi autotìlotranviari median- 
le 1 quali si può raggiunggere. 
dalla località indicata. Villa 
Glori : 

SERVIZI A.T.A.C. 

Isola Farnese - Tomba di 
Nerone : autobus 201. scendere 
al capolinea; tram 1, scendere 
allo stadio Torino. 

Borgata Tofello - Noinentano; 
filobus 36, scendere al viale 
Regina Margherita; circolare 
ES, scendere a piazza Unghe- 
1 la; filobus 53, scendere al par¬ 
eo delle Rimembranze. 

Tiburtinu - Piazzale Porto- 
naccio: tram 8, scendere al pon¬ 
te Margherita; filobus 39, scen¬ 
dere a piazza Euclide. 

Prencstino - Largo Prenestc: 
iram 12, scendere alla stazione 
Termini; filobus 39, scendere a 
I lazza Euclide. 

Tuscolano - Capannelle - Sta¬ 
tuario - Cessati Spiriti: tram 
Stefer, scendere alla stazione 
Termini; fìlobus 39, scendere a 
p.azza Euclide. 

Qnadraro: tram Stefer, scen¬ 
dere alla stazione Termini; fi¬ 
lobus 39. scendere piazza Eu¬ 
clide. 

Piazza S. Maria Antiliatrire: 

autobus 85. scendere a piazza J 
S Giovanni; tram 3, scendere 
:.l capolinea, a via Bcrloloni. 

Piazza C. Baronio: autobus 
,H7. scendere a piazza S. Gio- 
\anni; tram 3. scendere al ca¬ 
polinea. a via Bcrtoloni, 

.Appio Imitino - V- Latina ; 
tram 4, scendere a piazza Un- 
s.neria; filobus 53, scendere al 
Parto delle Rimembranze. 

Piazza Zana ; tram 7, scen¬ 
dere a piazza Ungheria; fìlobus | 
39. scendere a piazza Euclide. 

Belvedere Appta Antica; au- 
Jnous 118, scendere a Porta 
Capena: circolare ED, scendere 
a ponte Risorgimento; fìlobus 
.'.9. scendere a piazza Euclide. 

Via Cristofero Colombo: au- 
to'ous 93. scendere alla stazione 
Termini: filobus 39, scendere a 
oi.izza Euclide. 

Garbatella: tram nn. 11-5, 
'cendere a piazzale Ostiense; 
circolare ED, scendere a ponte 
Risorgimento; filobus 39, scen- 
viere a piazza Euclide. 

Crcchtfnolm : autobus 223, 
'cendere alla Basilica di San 
Paolo; tram 23, scendere a Ca¬ 


stel Sant’ Angelo, raggiungere 
piazza Cavour, prendere il fi¬ 
lobus 39, scendere a piazza 
Euclide. 

Magliana - Parrocchietta 
Stazione Trastevere: celere C, 
scendere a piazza Euclide. 

3Ionteverde: celere C, scen¬ 
dere a piazza Euclide. 

Monteverde Vecchio: filobus 
75. scendere a ponte Garibaldi; 
celere C, scendere a piazza 
Eiielidc. 


Borgata Primavallc: celere H 
scendere a! capolinea, piazza 
Cavour; filobus 39. scendere a 
piazza Euclide. 

Casolati Nuovi - 3Ionlc Spac¬ 
cato: autotjiis 346. scendere a 
largo Boccea" filobu-^ 46, scen¬ 
dere al capolinea; raggiungere 
piazza Cavour, prendere il fi¬ 
lobus 39. scendere .i piazza 
Euclide. 

Casetta Mattel • Villini ; au¬ 
tobus 98, stendere .'il capoli- 


Giorgio Aioeoiloiii 

celebrerà. 

fidetcìnleililliuscili 

TORINO, 25. — Do. 
mani, alle 10» il com. 
pagno Giorgio Amen¬ 
dola» parlerà al teatro 
Carignano» in occasio¬ 
ne del decimo annuale 
della fondazione di 
<fRina$ciian, sul tema; 
«Nord e Sud per il rin¬ 
novamento d’Italia ». 


Gara «li «Iifluwi4»iii‘ 
«liiraiitc il FcMiival 


Nel corso del Festival provinciale deirUnità, 
che avrà luogo durante tutta la giornata di oggi 
a Villa Glori, si svolgerà una gara di diffusione, 
alla quale possono partecipare tatti gli « Amici 
delVUnità ». / migliori diffusori verranno premiati 
con cinque medaglie d’argento e quindici di bron¬ 
zo. Gli « Amici » debbono prenotare le copie da 
diffondere presso lo stand deUVnitk. 


non; i aggiungere piazza Ca¬ 
vour; prendere il filobus 39, 
scendere a piazza Euclide. 

SERVIZI S.T.E.F.E.R. 
C'entocelle - Torpignattara - 
Quadrare - Cinecittà - Capan¬ 
nelle: scendere alla stazione 
delle Laziali, prendere il filo¬ 
bus 39, fino a piazza Euclide 
Roma Lido ; a porta S. Paolo, 
prendere l'autnbus i)5 fino a 
p.Ie Flaminio e poi il tram l 
fino allo stadio Torino. Oppure, 
prendere la ES fino al viale 
delle Belle Arti c poi il tram 
numero 1. 


Nuove sezioni 
superano robietfivo 

Continua la marcia verso 
i 35 milioni nella sotto¬ 
scrizione a Roma. Ieri le 
seguenti sezioni hanno rag¬ 
giunto il cento per cento 
delFobiettivo finale: le tre 
sezioni di GENZANO. la 
sezione ITALIA, la sezione 
di MONTEVERDE VEC¬ 
CHIO. la I sezione di Al.>- 
BANO. Ha superato il HO 
per cento delFobiettivo fi¬ 
nale la sezione di CA^TPO 
MARZIO. 


Iciggid deirlndustria. com¬ 
prende padiglioni e chio.schi 
molto inteic.s.santi tra i qua¬ 
li lina tipica o-iteriola del Vi¬ 
colo del Cinque ed anche un 
lino. 

Numerosi e caratteristici 
« .^t.mds » compongono il 
Kst-ind-'» compongono il com- 



ogyi presente alla lesta 


E’ giunto alla Fe¬ 
derazione romana il 
seguente telegramma: 
« Rientrato in Italia 
apprendo vostri suc¬ 
cessi Mese Stampa. 
Auguri. Domani sarò 
vostra festa. 

D’ONOFRIO » 


plesso del Villaggio della cul¬ 
tura e della stampa, che è <li- 
riinpeito a quello della casa. 
Questi stands. chioschi, mostre 
sono dedicati al decennale di 
« Rinascita » alla difesa del¬ 
la libertà di stampa, alla dif- 
fu.sione della cultura, all’e¬ 
mancipazione della donna. 


che co.>tituiscono la grande 
cuno^ltà del Fe-stival (ripro- 
rìuziono della prima centrale 
elettrica atomica deU’UItSS, 
grande plastico della Ci¬ 
na. ecc ). 

Il programma dei festeggia¬ 
menti è I u‘chi.->simo. tanto che 
ci trovianiii neirimpossibilità 
Umche sold di elencare le sin¬ 
gole attività, culturali e li- 
cre.itiM'. .siKutivo e .spettaco¬ 
lari. dei Vari Villaggi. Perchè 
^e ne abbia un’idea ci limi 
tiaim» .1 de.scriveie il pro- 
giamina di un solo Villaggio, 
quello deirindustria che è il 
seguente .‘■nettiicolo di mario- 
nelte. tt.i-niissione musica 
legge!a. giochi e attrazioni, un 
secondo spettacolo di minio- 
nette. tiMttenimento danzan¬ 
te con roicho.--lra L.idovano. 
.'Peltacolo di aite laria. ele¬ 
zione della più bella lavora¬ 
trice. concerto della banda di 
Genazzano. giochi \aii. car¬ 
toni animati per ragazzi, an¬ 
cora danze. Bar. buffet, oste- 
I ia, lo.sliecei ia. ecc. i ispon- 
deraniio a tutte le richieste 
dei git.inti romani. 

Oltre, dunque, a questi 
programmi dei Villaggi, fe¬ 
steggiamenti e cpeltHColi cen¬ 
trali allieteianno i narlcci- 
P.'mti al Fe.^tival. Accennere¬ 
mo '-olt.mlo all esibi/ionc dei 
treni .1 tiravi aitigli del com- 



Quarantacinque Federazioni 
hanno superato l'obiettivo 


Lii sezione di amministra¬ 
zione della Direzione del 
Partito comunica le sonune 
versate dalle seguenti Fede- 
razioni fino alle ore 13 del 
23 settembre; 


Alla festa di Villa Giuri parfrriprrà ancne il iiotissimn roni- 
plesso •< Roman New Orleans jazz hanil ». Qiie.sla brlll.iiitc 
formazione, composta ila un gruppo ili r.igazzi inili.tvolati. 
ha al suo attivo una lunga serie di siiieessi. fra eiii quelli 
riportati nel concerti eseguiti in.sleiiie a I.ouis .Armstrong. 
Intervenendo oggi alla festa drll.i slamp.i demneratie.i i 
ragazzi della «Roman New Orleans» dimostreranno fra l’.iltro 
che il j.izz non c solo e.iporottaro 


alla ilifo-a delle libertà nel¬ 
le fabbriche, alla libertà del 
cinema, del teatro e tlella r;i- 
dio. allo ^viluppo degli .scam¬ 
bi sportivi; pannelli, grafici e 
caricature narrer:inno eli ."> 11 - 
luppi .sconcertanti degli scan¬ 
dali. di cui oggi tutto il mon¬ 
do parla 

Sul viale centrale, che con¬ 
duce al palco, si affaccia an¬ 
che i! Villaggio del mondo so¬ 
cial i.'ta, uno dei più intere.s- 
s.'inti. sia per i mezzi di cui è 
notato, sia per taluni pl.'otici 


IL GIORNO 

— Oggi, domcnicz 2 S settembre 

(269-9ÒI S. Nilo, Il sole sorge aile 
6.16 c tramonta atte 18.13 1849: 

Nasce Io scienziato russo Pavlo,'. 

— Bollettino demografico. Nat: : 

maschi 48. femmine 37. Morti: ma. 
schi 22. fe.mmine 12. Matrimoni 
trascritti 31. i 

— Bollettino meteorologleo, Tem- ! 
peratura di ieri' minima 11.4: 
massima 23.8 

VISIBILE E ASCOLTARLE 

— Teatri: »I piccoli di Podrec- 
ca » all Italia 

— Cinema: ' Anni facili • al Qua- 
draro; * Parigi c sempre Parigi » 
al Capannelle; «Allegro squadro¬ 
ne » al Capranica e Supercinema: 

« Pane, amore e fantasia » al 
Colonna: • Vergine moderna » al¬ 
l’Europa o Metropolitan; « Luci 
della città » al Tres'i. 

OFFERTE DI SOLIDARIETÀ* 

— Il signor Cesare De Rossi, via 
del Bab'uino 8 . accogliendo una 
nostra richiesta di solidarietà po¬ 
polare. ha offerto un lavoro al 
compagno Otello Ricc.oni. Questi, 
che risiede fuori Roma, s: presen¬ 
terà r.el.a giornata di domani lu¬ 
nedi. 

— Dal compagno Olivieri abbia¬ 
mo ricevuto 5 grammi di strepto¬ 
micina per M B. .A tutti il nostro 
vivo ringraziamento. 

GITE 

— L'Università Popolare Romana 
organizza una gita in autopullman 
alla tenuta < Maccarese », durante 
la vendemmia, con visita alle col¬ 
tivazioni. ai vivai, agli all«'/a- 
mente bestiame, alla centrale del 
latte ed allo stabilimento enolo¬ 
gico. Le prenotazioni, riservate al 
SOCI e limitate nel numero, si ri- 
cevono tutti 1 giorni feriali, dalie 
i7,3o alle 19. presso la segreteria 
ai Colleg,o Romano. 

» Un treno turistico per Napoll- 
Pompei organizzano le FF.SS. per 
domenica prossima. Partenza ore 
6.24, nentro ore 23,40. Prezz.: 
HI classe senza pranzo L. 1400. 




cor. pra. 7 o L 2000 I biglietti 
no :n vendita fi-'-.o a sabato prc.>.« 
lo sportello 3 della stazione Ter- 
mm: 

MUSICA IN PIAZZA 

_ banda musicale dell'.Aero- 

nautica C'Cgu.ra domani, alle ore 
16.30. nc.ia Bas..:ca di Massenzio 
un concerto di mu'’\.hc di Spon- 
tm.. Beethoven. Cilea. Wagner. 
Respig.".;. D. Mir.'.e.iO. 

FESTE E TRATTENIMENTI 

— Festa alla borgata Ottavia. Pro¬ 
gramma: Corsa c.chsl.ca. f.ro alla 
fune, proiezione del film « Guar¬ 
die c ladri >. n r.trc di calcio 
Ottavia - Veiov. cc,rsa podistica, 
cuccagna, tom'oola cl; 6<)000 lire, 
fuochi d'artifì.'io. spettacolo cine¬ 
matografico 

VENDITA PEGNI SCADUTI 

— Cassa di Risparmio .p.azua dei 
Pellegrini 35). Lunedi, marie.1i. 
mercoledì e venerdì \rnd.ta af- 
l'asta p'ubbiica d. oggetti preziosi. 
Giovedì: oggett; non prenomi. 

FARMACIE APERTE OGGI 

III TURNO - Hammio: via 
Fracassmi 2 b; frati-Tnonlaie: 
via Attilio Kegoio Ki, vaa Ger¬ 
manico 89; via Candia 30; via 
Crescenzio 57 ; via Gioacchino 
Belli 108; via della Giuliana 24; 
corso Umberto 145; p.z 7 a s Siive- 
Borgo-Aurelio: L P. Cavrlleggen 
7. Trevi-Campo Marzio-Colonna: 
stro 76, corso Umberto 2 ba. piaz¬ 
za di tjpagna 64; b kustarcnio: 
via dei Hortogncsi 6 ; KegoU. 
CaiapUelli, colonna: corso Vitto- 
Ho Emanuele 17o: corso Vittono 

Emanuele 243; largo Arenula 36; 
Isola Tiberina 40; Trastevere: 
piazza s. Maria in irasteverc 7. 
V. Trastevere 88 . .Monti; v. Ago¬ 
stino De Pretis 76: via Nazio* 
naie 160. EstpiVtno: Via Carlo Al- 
iberto 32; via Lmanucie mi- 


berto IZó. via l'rincipc tuge- 
nio 54; via Principe Amedeo luu. 
via Mcruiana zou. sailustiann. 
Castro Pretorio, i.utfovisi: via aa 
S ettembre 25; via Goito 13; via 
Sistina 29: via Piemonte 95; via 
Marsala 10. Salano, Nomeniano: 
viale Regina Margnenia 63; cor¬ 
so Italia 100; piazza Lecce 13; 
corso Trieste 8 ; via G. Ponzi 13; 
via di Villa s. Filippo; corso 
Trieste 78; visse XXI Apnie 4o; 
piazza Grati Z7. Ceno: via Ceii- 
montana 9; Testardo, Ostiense: 


\ 1.1 Ostiense 53; viale Ainc.i 
via L. Ghilberti 3i. fiDuriino; 
via dei Volsci 99. '1 osrolano. Ap¬ 
pio luiilno: via Urvietu 39; vi: 
Appia Nuova 205; Vìa Uortinio I; 
P Cesare Gantu 5: via Kpiro 7 
Milvtn: viale Angelico 79; V'ia 
Selft-mbrini 33. .sionie Karro 
corso Sempionc Z,i: via isole 
Ciirsolane 31. Montevrrde Vec¬ 
chio: v. A. Pociio 19. Prenevlino- 
rhlo: v G, Carini 44 Prenevtino- 
L^birano: v. Casilina 3i77 . v. Aqui¬ 
la 37. Torpignattara: v Turpi- 
Gtrconvallazione f»iaoiroiense i»; 
Garbaielta: via ai .Mac. btroz- 
2 l 7-9; via di Grotta Perietta *9 
Qnadraro; via dei Quintili I9a 
Cenlorelle: p zia ari .Mirti Quar- 
licriolo: via Ugento 33. 


Radio e Televisione 


rXOGUni RM{05kl£ - 7. ; 
13. n. 20.30. 23,;5: 6»-ciI: rido 
IJ: 0~ctifs:u Ferrai 12.15; Par 
Il :! pro 5 -»jBa 5 »-i — n.'-'); Pirli 
l! pn>;}ri:aa.ste TT — C s: 

C«i;» t 11 »n eret"*'.'! — li: Mi 
f.<» — IS: < it:. -I-fl 

po'# aaer.'iEo — ',6.330. li Feu: 

«il 3»:!t ciiirre — lì 

KafioTT'ioira éel lU'oeio '«ss» 4 
E31 pi'Uia W IVE? OSl’O ^ll.o^^ 

le il C«7c,e — IS- CuMyr;-. • tfe 
SCI» — ;9.I5: Masra 4i billo — 
;9.4.i: Li s«nttu .*?or;ir» — 29. 
Mm-cz Ifjjer» — 20.30; BiJ 

— 21. MftUrj lo pis«erel!i - Mi 
•e-Biil — 22.30; Fesfitil beMhv 
«fi.ase f: Pra^es — 23.1.5; Q>»- 
fit C4aip:«isita «i czlc-e — 21: L'I- 

t.D« 

ncoRDo noeum - s .30 

JVk.zaa trz«]i«sss — tt.45-:2: M- 
U ■isnpa tpMS — IS: Orcbev.ri 
Lalliiv —13.30 G.elisie rii o — 
li: Il CJKti^ocM Fimzaraie ai 
«.tale — !1,30 li baiu ojwr»I-<i 

— 15: Gteust Glnelli c li ss* 

— 15.M: N slfaere «e 
t.ien7 — 16; lU^loscàcnii - 16.15. 


0 -«s**;ra 3 . — IT.ló: il:n 

— tS: Ps'Ia J i-'-iraaa-;i 
li - -V* l'taVinal!*. ajor:.- 

«< « rii ■vr'Hura 6»' li'is P'<z. •> 
I?? ;-. 4. Mrrase - ;9.3.>; isvt 

p iri,ìv:A — 20 [{,.{,v) 

M-»: «: 3 pa»*r<; i - 2;.30. U 

rfa.'a 4«IIa Gaia* a — 22: f-»>. 
Ili -e - 22.'l« «?•«-; - 

23-23.;W, FesUral su esa'e if fn 
I. •i-”.a ir. >»;aj»a • 4 l 3 ri «lea « 

TEIZO P80GMJW» - 16.21: U 
fur- a bariesca ~ Z~: Poeau t t 
hs.C'i — 17.50: RirMSt*. trii!*u. 
p-r la ni.o — I9.10-:i.30: Par.i 
’4 ?r.,<jiima.su — 19: B.blietera - 
19..20 Grasd: a'«.*preS; — 20: U 
r ediKst;os« ^ soc al» del coadaui:» 
— 2'».!5 Cscce-To d «>531 »t-a — 
2l: II G.oresle del Terzo — S;.?* 
'Ili c 9 « l'f.ca della Bid jSf 

iTsl ina - S.aus EocetsefrA 

TELETISIORE - 15; CoororM Ip 
p fo — I 6 .SO. Telefiln: Il rtsd. 
riuire — 17: Ra«s<gsa sia osale di 
polilio.ca Toeale - 20.45: Ciiese 
lenone — 21.,V). I paoHsccl — ): 
Ia d Kseslcs nportÌTa. 


iilcssci N.G.C. che dii 

r.mno j^ucttiicolo dallo tire IR 
alle nel Jiak-o centrale; 

l’incontro tii pugilato fra sci 
dilettanti, tra i quali i cani- 
Dioni italiani tiri '• nov’i/,i 
Maerelli e Del Gì eco. nonché 
iin’e.sibizione tli cainnitini co¬ 
me Nuvolrini, Fattori. C’era.'ia- 
ni; reìtvicne di •< Mi.-,s Villa 
Ginn». ner l’eliminatoria 
urovinci.'ile del ctmcorao di 
« Vie Nuove ». candidate lo 
beile rnziizze che affolieran 
no il Festival, e che na.-seran- 
no .=;otto il vaslio tii una giu¬ 
ria comno.^ta da Cosetta Gre¬ 
to. E\a Vanicecli, Anna Ma¬ 
ria Bu 2 Ìi;iri. Fidi.'i Gambetti. 
Vice diretttire di « Vie Nuo- 
•,e». Natili, ed altii artisti e 

Alle ore 18.30 nvra luogo 
l’atle.'-isiinio comizio. 11 coin- 
l>a;;no ToRliatti I»arlerà dal 
ualct» centrale, elevato allo 
sbticco del Viale sul quale si 
affacciano il Villascio della 
stamoa e del mondo socia¬ 
lista. 

Dopo il comizio la fe.Tta en¬ 
trerà nel VIVO delle sue cen¬ 
to attrazioni: ipeitacoli di va¬ 
rietà. p.niiezione di docu¬ 
mentari. mU'iche folklori-fi 
che. dan/c. renderanno in- 
cande.vcente l’atmosfera dei 
Villaeai. 

Alle r»r cO. fino alle 22,30. 
il poiiolare Silvio Noto pre- 
.'enterà i più noti artisti e di¬ 
vi della RAI e della TV. del¬ 
la riv'i.sta e del teatro, da An¬ 
tonio Basurto alla cantante 
.■\lda Silv’aani. da! noiis.-imo 
Sergio D’Alba alla danzatri¬ 
ce Ida Di Marzio, dal chitar 
ri.^ta Franco Landa ai paro- 
di.'ti Dante e Ri.*io. accompa- 
cnati daH’orchcslra di melo¬ 
die diletta dal maestro Ugo 
Petrini 1! maestro Rizzo di¬ 
rigerà un comples.so di -olisti 
di fisarmonica. 

Il « Roman New Orleans 
Jazz band ». il trafvolgente 
<* Jazz >f che ha accompagnato 
anche Armstrong eseguirà 
ritmi scatenati a delizia di 
coloro che amano questo ge¬ 
nere di musiche. 

Per divertir.M. per trascor¬ 
rere una giornata indimenti¬ 
cabile, attorno alle bandiere 
deU’Unifn, per ascoltare la 
parola di Paimiro Togliatti, 
appuntamento a Villa GlorJ.I 
dunque, lettori e amici! 


FIRENZE 

BOLOGNA 

MILANO 

KOaiA 

MODENA 

REGGIO E 

TORINO 

RAVENNA 

FERRARA 

SIENA 

LIVORNO 

NAPOLI 

FORLI’ 

GENOVA 

PISA 

GROSSETO 

MANTOVA 

PARMA 

PISTOIA 

ALESSANDRIA 

NOVARA 

PESARO 

PERUGIA 

SAVONA 

VARESE 

PAVIA 

PADOVA 

RIMINI 

VENEZIA 

ROVIGO 

TERNI 

BARI 

VERONA 

ANCONA 

VERCELLI 


35.600.000 
33.600.860 
32.293 500 
28.050.000 
21.500.001 

17.603.330 
13.513.008 
11.766.660 
11.530.010 

11.354.330 
11.013.330 
10.905.000 

8.633.340 

7.800.000 

7.107.830 

5.650.000 

5.608.376 

5.605.000 

5.600.000 

5.502.000 

5.241.000 

4.500.000 

3.346.030 

4.000.000 

3.958.915 

3.896.437 

3.405.000 

3.204.540 

3.178.800 

3.150.000 

3.102.095 

2.002.500 

2.758.330 

2.730.000 

2.664.501 


COSENZ.A 2.593.330 

AREZZO 2.556.780 

LA SPEZIA 2.550.000 

BIELLA 2.334.000 

CAGLIARI 2.213.340 

COMO 2.200.000 

FOGGIA 2.180.130 

VICENZA 2.158.330 

PI.ACENZA 2.033.330 

CREMONA 2.025.000 

BRESCIA 2.012.055 

TARANTO 1.989.142 

UDINE 1,826.660 

AGRIGENTO 1,710.000 

IVIASSA CARR. 1.703.340 

SALERNO 1.700.000 

LUCCA 1.GG3.330 

PESCARA 1.551.670 

LECCO 1.528.500 

PROSINONE 1.517.500 

REGGIO CAL. 1.508.340 

CATANZARO 1.500.000 

BRINDISI 1.449.000 

RAGUSA 1.430.000 

M.ACERATA 1.420.170 

TREVISO 1.315.000 

PALERMO 1.312.300 

BERGAMO 1.246.500 

TRENTO 1.207.540 

ASCOLI PICENO 1.201.070 
SIRACUSA 1.120.000 

SASSARI 1.108.330 

CALTANISSETTA 1,100.000 
CASERTA 1.100.000 

MESSINA 1.074.000 

NUORO 1.026.660 

CUNEO 1.017.490 

IMPERIA 1.014.600 

AVELLINO 1.010.500 


LATINA 

ENNA 

MATER.A 

CATANIA 

CROTONE 

POTENZA 

GORIZIA 

BELLUNO 

LECCE 

AQUILA 

TERAMO 

ASTI 

BOLZANO 

CIIIETI 

BENEVENTO 

RIETI 

AVEZZANO 

PORDENONE 

TRAPANI 

AOCSTA 

CAMPOBASSO 

VITERBO 

SONDRIO 

TOTALE 

VARIE 


1.006.660 
1.003.800 
1 . 000.000 
987.000 
961.660 
900.000 

856.500 

813.330 
802.580 
763.340 
713.250 
700.165 
600.000 
385.160 
523.0.50 
500.001 
500.000 
495.000 
435.0no 
381 olio 

368.330 
294.000 

256.500 

42l.958.98fi 
78.000 

TOTALE 422.03B.988 

Dopo la chiusura dei con¬ 
teggi delle ore 12 del giorno 
23 settembre, sono perve¬ 
nute alla .Amministrazione 
Centrale del Partito lire 

7.611.330 con un totale ge¬ 
nerale di L. 429.648.316. 

Mediante questi ultimi 
versamenti le Federazioni di 
Bergamo e Gorizia hanno su¬ 
perato robiettivo, portando 
a 45 il numero delle fede¬ 
razioni che l'hanno superato. 


C 


VITA 


PARTITO 


Verso la Conferenza 
nazionale del Parlilo 


In preparazione della prossi- 
in.i Conferenza nazionale del 
partilo si sono riuniti ed hanno 
discusso i Comitati federali di 
Bologna, Modena, Vercelli, No¬ 
vara, Vicenza, Gorizia, Catan¬ 
zaro. Alcune tra queste ed al¬ 
tre federazioni hanno convoca¬ 
to riunioni dell’attivo provin¬ 
ciale e gi.\ sono indette, come 
a Bologna, assemblee di sezio¬ 
ne. Dal canto loro i settimanali 
delle federazioni come quella di 
Padova ove già si c riunita in 
proposito la Commissione pro¬ 
vinciale d’Organizzazione, di 
Modena, ecc... hanno impostato 
sulle loro colonne il dibattito a- 
pcrto a tutti i compagni come 
ià da qualche numero ha fat¬ 
to il « Quaderno dcirAiiivi- 
sia ». N'ci documenti dei Comi¬ 
tati federali e negli articoli dei 
settimanali appare io sforzo di 
collcgarc strettamente i proble¬ 
mi locali a quelli nazionali con¬ 
tenuti nella risoluzione deH’uI- 
tima sessione del C.C., e la ri¬ 
cerca della scelta dei motivi che 
in ogni singola provincia e per 
ogni federazione è più utile c 
necessario dibattere c approfon¬ 
dire. In questo senso i Comita¬ 
ti delle’ federazioni della Cala¬ 
bria hanno stabilito tre succes¬ 
sive riunioni per esaminare, 
volta a volta, la politica agra 
ria, l’azione del partito verso 
le masse influenzate dai partiti 
reazionari, i problemi della pa¬ 
ce e deiriniesa con le masse 
cairnliche, giudicando in tal 
modo che questi tre argomenti 
richiedono per l’azione dei co¬ 
munisti calabresi e per il loro 
apporto in campo nazionale un 
ulteriore approfondimento. 

Altre federazioni si preoccu¬ 
pano, e giiutamcnte, di colle- 
gare la preparazione della Con¬ 
ferenza alle lotte e all’attività 
in corso. La Federazione di Bo¬ 
logna ha deciso molto opportu¬ 
namente di far coincidere nelle 
pìccole c non ancora molto at- 
tis'c cellule la festa deU’t/m'tà 
con Tasscmblca in preparazione 
dclli Conferenza nazionale. 

Nuove sezioni 
e reclutati 

E’ stata Inaugurata recente¬ 
mente a Palermo la nuova Se- 
z'onc Comunista « Giuseppe 
Maniaci » con una manifesta¬ 
zione cui hanno partecipato 
tutti i segretari delle sezioni 
cittadine. A Torino i compagni 
della sedicesima sezione « Bra- 
vin • hanno inaugurato la loro 
sede a tre giorni di distanza 
dallo sfratto, dando in tale 
modo una eloquente risposta 
alla misura governativa. 

Ad Avezzano i compagni del¬ 
la sezione ■ Stalin • hanno tro¬ 
vato la sede per la loro orga¬ 
nizzazione e stanno preparan¬ 
done la inaugurazione che av¬ 
verrà contemporaneamente alla 
festa rionale dell’f/iutà. 

Nuovi lavoratori sono stati 
reclutati al panilo in questi ul- 


Ic quali Lecce dei Marsì (Aqui¬ 
la), Castcldilago (Terni), alle 
Ferriere e alla Crocetta di To¬ 
rino. Nel corso delle lotte per 
la terra hanno dato la loro ade¬ 
sione al partito zoo lavoratori 
di Barrafranca, 23 di Regalbu- 
to c 16 di Gogliano in provincia 
di Enna. 

Attività dei giovani 

Al Festival di Glassano Ma- 
gnago (Varese) durato 3 giorni, 
è stato allestita, nel villaggio 
della gioventù, una mostra sul¬ 
le condizioni di vita dei gio¬ 
vani; una mostra di disegno di 
giovanissimi a tema libero ed c 
stato organizzato un concorso a 
premi per il migliore componi¬ 
mento sul tema: « Che cosa 
hanno fatto I partigiani per la 
libertà d’Italia ». Nel corso del 
Festival hanno funzionato vari 
giochi c si è tenuta una serata 


per il microfono del successo. 11 
Circolo del Fa varo di Bici Li 
nel corso del « Mese della stam¬ 
pa » ha reclutato to nuovi gio¬ 
vani che hanno sottoscritto l'ab¬ 
bonamento per Avanguardia. In 
provincia di Padova nel corso 
delle feste deU’t/n/'fà sono stari 
reclutati 130 nuovi giovani e r.i- 
gazze c costituiti 5 nuovi cir¬ 
coli: 20 sono stati reclutati nel 
corso della festa di Ponte di 
Brenta, 19 a Meliadina, 12 a Li- 
mena, Il a Camporese, 12 i 
Monsclice, S a San Giorgio, ecc. 
A Paderno (Lecco) si c tenut.i 
la festa della gioventù brianzo¬ 
la, a Lugo (Ravenna) nel corso 
del Festival della stampa si è 
tenuta una serata del microfono 
del successo. In provincia di Ca¬ 
tanzaro nella giornata del 12 
settembre i giovani hanna diffu¬ 
so oltre 900 copie deirt/«/f.i. 



timi giorni in diverse sezioni tra 


VENDITA 

PER LA CASA 
PER LA ^SCUOLA 

3 esempi a prezzo regalo 

Qatlll^rai copertina nera, carta 1' «celta 
' 80 farrìale 120 facciate 

la. 

lOO farciate :S-iO facciate 

l*OAate tavola acciaio inossidabile 

finemente lavorate, tre pezzi la, -Ì20 
Asciogeamano a spugna colorato 

cm. 82 x 43 .I», 03 

TAPPETI m 25 % TAPPETI aa 23 % 


PRIMA 

Via Nazionale • largo Arenalo 




.M* SANTI AELLI 

TXrm I CORSI 

privati anche in 4 siomi 

ROMA - VIA ENNIO QUIRINO VISCONTI S5 («. 2.) (F. Cavsar) 
CORSI .ANCHE PER CORRISPONDENZA PEK FUORI ROMA 



BAIAO 
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Domenica 26 settembre 1954 


« L’UNITA» « 


“C 


Occupono le tene incolte|PRpPosjE 
i contadini del Crotonese 


I lavoratori degli appalti ferroviari ottengono un primo successo 
Sos^fesi i licenziamenti in virtù delVazione condotta dal SILAF 


CROTONE, 25. — Stamane 
110 contadini di Zinca sono 
ritornati ■ ad occupare il fon¬ 
do Salice, acquistato dall’O¬ 
pera Valorizzazione Sila; suc¬ 
cessivamente essi si sono re¬ 
cati ad occupare simbolica¬ 
mente altri fondi quali le De. 
stre e Russomanno di prò- 
prietà dei signori Bernasconi 
e Talarico. 

Si tratta di fondi in massi¬ 
ma parte incolti ed adibiti a 
pascolo, che i contadini 
potrebbero immediatamente 
mettere in rultura. Sul terre¬ 
ni di Talarico e Bernasconi 
1 contadini hanno posto dei 
cartelloni con la scritta: «Que- 
.sta terra è stata occupata dai 
contadini di Zinca per esse¬ 
re acqui.stata dall’Opera Sila 
c assegnata immediata¬ 
mente ». 

Questa azione dei contadi¬ 
ni di Zinca è l’ultima in or¬ 
dine di tempo; nei giorni 
scorsi infatti i contadini di 
Scandale. San Mauro, Rocca- 
bernarda, Cutro, I.snla Car- 
dizzo. San Nicola dell’Alto re- 
cendosi sui fondi incolli han- 
no sottolineato la necessità 
che l’Ente Sila espronr' altra 
terra e proceda alla a.ssegna- 
zione. 


Sospesi gli scioperi 
' negli appalli ferroviari 

Dopo numerosi solleciti al 
ministro dei Trasporti è stato 
finalmente comunicato uffi¬ 
cialmente, ■ anche alla CGIL, 
la decisione di sospendere fino 
a tutto l’anno in corso l li¬ 
cenziamenti di oltre 2.000 la¬ 
voratori degli appalti ferro¬ 
viari (alla CISL che nulla ha 
fatto per opporsi all’azione 
del ministro dei Trasporti 
contro i lavoratori la notizia 
era stata data in esclusiva fin 
dal 20 settembre). 

Il risultato rappresenta un 
primo passo avanti per la 


soluzione del problema ed un 
innegabile successo della va¬ 
sta azione di protesta messa 
in atto dai lavoratori interes¬ 
sati sotto la guida del loro 
sindacato unitario, il SILAF, 
e con il valido appoggio della 
CGIL e del Sindacato ferro¬ 
vieri italiani. 

Di con.seguenza, sono stati 
sospesi gli scioperi intercom- 
partimentali e quelli naziona¬ 
li programmati dall’Esecutivo 
Nazionale del SILAF per i 
giorni 28 e 30 settembre. 

E’ chiaro che i lavoratori 
non SI accontenteranno di 
qiiG.sta pur sostanziale dilazio¬ 
ne dei licenziamenti, come di¬ 


mostra di fare la CISL, ma 
continueranno Tagltazione fi¬ 
no alla completa soluzione del 
problema, fino cioè alla revo¬ 
ca totale dei licenziamenti ed 
alla sistemazione a ruolo del 
personale come previsto dal 
disegno di legge presentato al 
Senato dai senatori Bitossi, 
Massini, Porcellini e Schiavi. 

Un’altra iniziativa nel cam¬ 
po parlamentare è in corso ad 
opera della CGIL che ha de¬ 
ciso di predisporre un parti¬ 
colare progetto di legge per 
la sistemazione a ruolo del 
personale delle qualifiche mi¬ 
nacciate dagli attuali licen¬ 
ziamenti. 


Le nuove tasse 
sugli autoveicoli 


In ba-^e al di.segno di leggo 
presentato al Senato dal Mi¬ 
nistro dello Finanze per le 
nuove tasse di circolazione 
degli autoveicoli, sono pre¬ 
visti i .seguenti aumenti: 

Motocicli — La nuova las.sa 
pioposta va da un minimo di 
L. (Ì.500 per le macchine fino 
a tre c.v., ad un massimo di 
L. 9.000 per i mezzi di oltre 
fi C.V.; per le motocarrozzette: 
L. 7.500 fino a 3 c.v., L. 8.000 
da tre a sei c.v.. L. 9:500 ol¬ 
ite i G c.v. 

Autovetture ad uso priva¬ 
to — Potenza fino a 10 c.v. 
(I-so, I.setta 3 c.v. Fiat 500, 
Topolino. Giardinetta, Moret¬ 
ti '750) L. 10.500; fino all c.v. 
L. 15.000, fino a 12 c.v. (Fiat 
508. Lancia Ardea, Balilla) 
L. 18.000; fino a 13 c.v. (Fiat. 
1100. Appia Lancia) L. 21.300; 
fino a 14 c.v. (Lancia Augu¬ 
sta) L. 27-000; fino a 15 c.v. 
(Bianchi) L. 31.500; fino a 
Ifi c.v. (Fiat 1400, Fiat 514. 
Aprilia) Li. 36.000; fino a 17 


c.v. (Citroen) L. 40.500; fino 
a 18 c.v. (Fiat Ardita) L. 45 
mila fino a 19 c.v. (Fiat 1500, 
Alfa Romeo 1900, Ardita 1750. 
Fiat. 1400 D., Campagnolo, 
(Fiat 1900 e Artena) L. 48 
mila; fino a 20 c.v. (Fiat 522) 
L. 54.000; fino a 21 c.v. (Cip 
Aurelia) L. 58.500. Per le 
macchine di potenza oltre i 
22 c.v. e fino a 40 c.v. lo ta-^- 
.se vanno da L. 63.000 a 154 
mila e 500; per le macchine 
oltre 40 c.v'. la tassa è di Li¬ 
re 160.500. 

Nel disegno di legge viene 
inoltre stabilito che gli auto¬ 
veicoli nuovi di fabbrica, di 
produzione nazionale, a quat¬ 
tro o più ruote motrici, adat¬ 
ti per l’impiego fuori strada e 
muniti di carrozzeria utilita¬ 
ria, hanno diritto por il pe¬ 
riodo di 5 anni a decorrere 
dalla data di collaudo, alla 
riduzione del 60% sull’am¬ 
montare della tas.sa annua di 
circolazione prevista per le 
autovetture 


della G.G.I.L. 

per il colloGamento 


Con riferimento alle di¬ 
sposizioni impartite recen¬ 
temente dal ministro del La¬ 
voro, in materia di colloca¬ 
mento, la Segreteria della 
CGIL ha inviato all’on. Vi- 
gorelli una lettera nella qua¬ 
le vengono suggeriti, nel 
ouadro della legislazione vi¬ 
gente, alcuni provvedimenti 
atti ad eliminare in gran 
parte le deficienze tuttora 
esistenti nel funzionamento 
del servizio del collocamento. 

Tali provvedimenti realiz¬ 
zerebbero una più equa di¬ 
stribuzione del lavoro sulla 
base dello stato di effettivo 
bisogno e abolirebbero quel¬ 
le discriminazioni di caratte¬ 
re politico che vengono tut¬ 
tora effettuate. 

La Segreteria della CGIL 
ha proposto, fra l’altro: la 
costituzione di commissioni 
comunali di collocamento in 
tutti i comuni nei quali sia¬ 
no stati costituiti gli uffici 
di collocamento; la scolta dei 
collocatori fra personale di 
provala moralità, imparziali¬ 
tà e competenza; l’attuazio¬ 
ne del principio del colloca¬ 
mento unico e obbligatorio, 
distribuendo il lavoro sulla 
base dello stato di bisogno 
c non consentendo il collo¬ 
camento su richiesta nomi¬ 
nativa che non sia stretta¬ 
mente indisperisabile per ra¬ 
gioni tecniche; la regolamen¬ 
tazione del collocamento 
delle categorie speciali me¬ 
diante il rafforzamento ed il 
miglioramento degli uffici di 
categoria; il coordinamento 
fra l’attività del servizio di 
collocamento e l’Ispettorato 

La Segreteria confederale 
ha perciò invitato il mini¬ 
stro del Lavoro a promuove¬ 
re il riordinamento della leg¬ 
ge 29 aprile 1949. n. 264. 



la caramella 
deW amicizia 



fumatori o no^ fatevi amici 



In agitazione 
il perso nale dell 'INA-Casa 

A causa del perdio are di un 
ingiu.sto trattamento contrat¬ 
tuale, il per.sonale della Ge¬ 
stione INA-Casa è cntiato m 
agitazione. 





Le dichlorazioni dì Scoccìmorro 


(Continuazlono dalla 1. pagina) 

le interruzioni): ...Per questo 
fine il comuniSmo vuole disin¬ 
tegrare il morale delle forze 
di polizià, cerca di contrap¬ 
porre la polizia ai carabinie¬ 
ri. i carabinieri alla polizia, 
la magistratura al governo. 
Questa opera disgregatrice 
non trova remora ! Guardia¬ 
mo, ad esempio, al caso Egidi- 

TERRACINI: Per il caso E- 
gidi, evidentemente, lei ritie¬ 
ne di poter prescindere dal 
giudizio in corso. 

SCELBA (trionfante) : Pre¬ 
vedevo questa obiezione. Per 
oue.'lo ho parlato del caso 
Egidi. La sentenza che 
as.^olse Egidi, fu accolta dai 
comunisti come una vittoria 
contro la polizia. 

DE LUCA: Ma non vorrai 
mica giustificare anche le se¬ 
vizie ! 

SCELBA: Il fatto è che do¬ 
po ire anni Egidi è stato con¬ 
dannato per un fatto pressoc- 
chè identico a quello che gli 
fu imputato la prima volta. 

Di fronte alle minacce 
comuniste, desidero rassi¬ 
curare il Paese che esse 
sono destinate al fallimento e 
che il governo opererà sulla 
via fin qui seguita per¬ 
che . la tracotanza avver¬ 
saria non abbia a traboc¬ 
care (applausi al centro). 
Ma l’azione del governo deve 
esser sorretta dal Parlamento 
e dal Paese e non si contri¬ 
buisce certo a fronteggiare il 
comuniSmo quando certa 
stampa non esita a gettare al¬ 
larme e ad aggravare il disor¬ 
dine. quando il giornale di un 
gl : ntie capitalista esco, la iC- 
rn in cui la magistratura or¬ 
dinò il ritiro dei passaporti 
ad alcuni indiziati, con que¬ 
sto titolo «* Si salvi chi può 
anche senza passaporto ». 

Dopo nuovi rimbrotti alba 
stampa governativa che si è 
lasciata «prendere la ma¬ 
no > dall’affare Montesi, la 
chiusa del discorso è de¬ 
dicata ad assicurare il Senato 
che il governo, oltre a com¬ 
battere a fondo U comuniSmo, 
ha già iniziato una larga ope¬ 
ra per normalizzare la vita 
amministrativa. Segue un lun¬ 
go elenco di leggi all’uopo 
predisposto. Infine il presiden¬ 
te del Consiglio rifiuta l’in- 
chiesta . parlamentare, affer¬ 
mando che se ne potrà parla¬ 
re soltanto quando sarà finito 
il procedimento penale, se le 
risultanze giustificheranno u- 
na tale miziativa- 
Sospesa la seduta per dicci 


ro, che pronuncia, a nome 
del Gruppo comunista, la se¬ 
guente dichiarazione di voto: 

Signor Presidente, onore¬ 
voli senatori, il discor.so del 
presidente del Consiglio ci 
impone l’obbligo di chiarire 
il significato del voto che 
siamo chiamati a dare, voto 
su un ordine del giorno che 
mi pare abbastanza strano, 
perché gran parte di esso e 
estraneo al dibattito che si è 
svolto in quest’Assemblea. 
In realtà, in questo dibattito 
.SI è posto un problema che 
è pregiudiziale ad ogni valu¬ 
tazione dcirindirizzo politico 
del governo. Si è posto cioè 
un problema di costume, di 
moralità, di politica, che vale 
qualunque sia Tindirizzo di 
qualunque governo, nei suoi 
vari campi di attività. 

Votare a favore o contro 
l’ordine del giorno presenta¬ 
to dai gruppi della maggio¬ 
ranza significa oggi, a nostro 
giudìzio, assumere una re¬ 
sponsabilità che supera ogni 
particolare problema politi¬ 
co e che ci pone di fronte 
ad una grave questione che 
è di costume politico nel no¬ 
stro Paese- Costume nel qua¬ 
le sono maturati gli scandali 
di cui si è tanto parlato. Ap¬ 
provare queH’ordine del gior¬ 
no vuol dire adagiarsi a que¬ 
sta situazione. Noi non ci 
adagiamo e perciò non ap¬ 
proveremo To.d.g. 

Si è detto, ed è stato ripe¬ 
tuto oggi dal presidente del 
Consiglio, che rioi ci trovia¬ 
mo in una situazione in cui 
un qualunque giudizio non è 
oggi possibile, perché sì trat¬ 
ta ancora di sospetti, di dub¬ 
bi, di indiziati sui quali gra¬ 
vano questi dubbi e questi 
.sospetti, c che di accertato 
ancora non vi è nulla. Si 
chiede pertanto, in base a 
queste affermazioni, di so¬ 
spendere il giudizio, di at¬ 
tendere. Sembra a noi. in¬ 
vece. c’nc sul piano politico 
anche il dubbio ed il sospet¬ 
to .-.onn fatti operanti, che 
non possono essere ignorati. 

Perciò, in sede politica, non 
c’è motivo di so.spendere ed 
attendere, tanto c vero, ono¬ 
revoli coileghi. che voi col 
vostro ordino del giorno non 
sospendete, non attendete 
per dare il vostro giudizio, 
perché in quell’ordine del 
giorno vi è un giudizio cate¬ 
gorico. che nega ogni valore 
ai dubbi e ai sospetti come 
elementi della situazione po¬ 
litica. od assolvete n priori 
sospesa i«* ìA'uuirt governo da ogni respon^- 

minuli, alle 13,15 Merzagorajbilità politica e morale. Noi 
dà il via alle dichiarazioni di,no. Per noi quei dubbi e 
voto suirordme del giorno di | quei sospetti esistono e por- 
fiducia presentato da Ce5chi|ciò non possiamo assolvere 


(de). Canevari (osdi) e Sta¬ 
gno (pii). Questo documento 
afferma che il rimpasto non 
ha alterato la politica del go¬ 
verno, ribadisce la solidarietà 
dei governativi al programma 
interno «e internazionale del 
gabinetto e « riafferma, di 
fronte alla situazione creata¬ 
si in seguito alle vicende giu¬ 
diziarie in corso, piena fiducia 
neU’opera della magistratura 
e dà atto al governo che la 
.sua linea di condotta è stata 
sempre Ispirata al più alto 
rispetto del potere giudi¬ 
ziario ». 

Parla per primo il senato¬ 
re FIOREJJTINO. unico rap¬ 
presentante del partito di 
Lauro, il quale voterà a favo¬ 
re del governo perchè è con¬ 
vinto che Sceiba andrà fino 
in fondo. , 

Prende quindi la parola il 
compagno Mauro Scoccimar- 


n priori il governo. E perche? 

Onorevoli colleghi, vi pre¬ 
go di tener presente questo 
punto essenziale per noi: 
tutti i cittadini hanno il do¬ 
vere di essere corretti ed 
onesti, ma un ministro ha un 
dovere ancora maggiore, ha 
il dovere di agire in modo 
che non possa, nel Paese, 
nemmeno sorgere il dubbio 
o il sospetto che nella sua 
opera possa esservi qualcosa 
di non corretto o non onesto. 
Ebbene, oggi questo dubbio 
c questo sospetto esistono, e 
questa esigenza che noi 
avanziamo è una esigenza di 
costumo e di moralità pub¬ 
blica. Voi. con quel vostro 
ordine del giorno, respinge¬ 
te c negate questa fonda- 
mentale esigenza. Noi no. 
Noi quella esigenza riaffer¬ 
miamo contro ogni forma dì 
malcostume oggi dominante 


nel nostro Paese, ' 

Ma esistono, veramente, 
soltanto dubbi c sospetti, c 
non anche fatti certi? Qui, 
onorevoli senatori — conti¬ 
nua Scoccìmarro — si è por¬ 
tata una documentazione im¬ 
pressionante, tratta da una 
sentenza della Magistratura, 
sulle responsabilità del po¬ 
tere esecutivo nel caso Giu¬ 
liano. E’ significativo che su 
questo problema nessuno dei 
coIlcghi della maggioranza, 
e nemmeno il presidente del 
Consìglio, abbiano ritenuto 
opportuno dire una sola pa¬ 
rola, rimanendo il problema 
stesso completamente igno¬ 
ralo. Al tempo del processo 
di Viterbo, l’attuale pre¬ 
sidente del Consiglio, che era 
soltanto ministro deH’Inter- 
no, si era impegnato, qui, 
in Senato, di venire, dopo 
quella sentenza, a spiegare 
certi fatti avvenuti nell’am- 
ministrazione della polizia. E 
noi attendemmo che que.sto 
avvenisse, non prendemmo 
alcuna iniziativa; ma quel- 
l’ìmpegno assunto dall’ono 
revole Sceiba non fu mai 
mantenuto. 

Allora voi oggi, con il vo¬ 
stro ordine del giorno, a.s- 
solvete il governo anche di 
quei fatti che ora sono certi, 
non sono più soltanto dubbi 
e sospetti? Ebbene noi no, 
noi non diamo questa asso¬ 
luzione e condanniamo con 
ogni energia questa forma 
di malco.stume politico. 

E’ stato detto ancora ieri 
— e lo ha rifietuto oggi il 
presidente del Consiglio — 
che la democrazia è una for¬ 
za morale. Onorevoli sona¬ 
tori. di quale forza morale 
si parla, quando con i fatti 
poi ci sì fa difen.sori e so¬ 
stenitori del più grave mal¬ 
costume politico e morale 
che gli scandali a rioeliz-io 
ne hanno messo in luco? E 
il vostro ordine del giorno, in 
realtà, è un atto politico che 
smentisce quelle affermazio¬ 
ni. che smentisce la nece.ssità 
della moralizzazione della 
vii."! pubblica nel nostro Paese 

Perciò respingiamo qucl- 
Tordine del giorno, e lo rc- 
sningiamo perché solo rosi 
si può dare un contributo 
alla difesa delle istituzioni e 
delle libertà democratiche. 
Badate: l’av\'enimento che ha 
turbato la nostra vita nazio¬ 
nale non è stato grave, in sé. 
ma molto più grave è stato 
il tentativo di nascondere la 
verità, di impedire che sulla 
verità si facesse piena luce. 
Sono stati questi tentativi 
che hanno sollevato nel Pae¬ 
se una ondata di sfiducia, che 
sale dagli strati più profondi 
del po^lo e investe istitu¬ 
zioni. gruppi e uomini po¬ 
litici. 

Questo è il fatto grave, 
questo è un elemento nuovo 
nella situazione politica del 
nostro Paese e dì questo bi¬ 
sogna toner conto. Poiché il 
vostro ordine del giorno non 
ne tiene alcun conto, esso è 
contrario agli interessi della 
democrazia e della libertà. 
Votare quel Ford ine del gior¬ 
no significa, oggi, assumersi 
una grave responsabilità di 
fronte al Paese; votare con¬ 
tro quelFordìne del giorno 
significa invece riafTermare 
la necessità che la nostra vi¬ 
ta pubblica venga ripulita da 
ogni forma di malcostume 
politico e morale, tuttora di¬ 
lagante nel nostro Paese. 

Questo governo — conclu¬ 
de ScoeoiniaiTO — ha dimo¬ 
strato di non essere all’al- 


Collpsrio DI RORAIsiSr. 

Cwlk^eio R. PAISCOLl glale Filopanti 10 
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tezza di tale compito e per¬ 
ciò ha un solo dovere, rasse¬ 
gnare le dimissioni e andar¬ 
sene. (Applausi dalla sim- 
stra — Commenti al centro). 

Spentosi l’npplauso delle si¬ 
nistre. prende la parola il se¬ 
natore indipendente SMITH, 
che a nome del suo gruppo di¬ 
chiara di votare contro la fi¬ 
ducia perchè le giustificazioni 
portale da Scolba sono state 
false e assurde. Infatti, dal 
dibattito in cor.so le respon¬ 
sabilità politiche .sono state 
perfettamente individuate sia 
per gli atti compiuti dal go¬ 
verno sia per ciò che lianno 
fatto i personaggi allolocali 
coinvolti neU’affare Montesi. 

Al microfono succede, poi, 
il democristiano on. CESCHI, 
che con un imbarazzato c 
contrastalo discorso annuncia 
il voto di fiducia dei demo- 
cristiani ripetendo gli argo¬ 
menti di Sceiba. Il monarchi¬ 
co CONDORELLI. a sua vol¬ 
ta, annuncia il voto contrario 
del suo gruppo. Dopo avere 
atToriuato che la ragione fon- 
dnnientnle della opposizione 
monarchica è da ricercarsi 
nella politica estera del go¬ 
verno, Condorelli sottolinea 
che ratinale governo ha ini¬ 
ziato la sua attività con due 
obiettivi fondamentali: la mo¬ 
ralizzazione della vita pubbli¬ 
ca e il contenimento del co¬ 
muniSmo. Noi monarchici — 
egli dice — abbiamo sin dal- 
rinizio dubitato delle capa¬ 
cità di questo gabinetto; og¬ 
gi i fatti ce ne danno In con¬ 
ferma, e continuiamo perciò 
a chiederci come mai la D.C. 
non abbia ancora compreso la 
opportunità di rimuovere gli 
uomini di governo. 

Ultimo oratore è il socia¬ 
lista LUSSU, Con un brevis¬ 
simo intervento egli afierma 
che il discorso di Sceiba ha 
eluso il problema di fondo, 
cioè la lotta contro la corru¬ 
zione c per la moralizzazione! 
della vita pubblica italiana- 
Di qui il voto contrario dei 
socialisti. 

Sono le ore 14,30 e il presi¬ 
dente di turno, on. MOLE’, 
indice la votazione per appel¬ 
lo nominale suirordìnc del 
giorno di fiducia al governo. 
Alle ore 15.30 si hanno ; ri¬ 
sultati del voto; 

Presenti 211 , 

maggioranza 106 

favorevoli 114 

contrari 97 

Il governo è quindi pa.ssato 
per soli otto voti di maggio¬ 
ranza. Hanno votato contro le 
sini.stre. i missini e j monar¬ 
chici. Alcuni senatori di de¬ 
stra. però, per far piacere ai 
democristiani, si sono assen¬ 
tati dalla votazione. Assenti 
erano, inoltre, i democristia¬ 
ni on. Sturzo e on. Canonica. 
Fon. De Nicola, il liberale 
lannaccone e alcuni altri se¬ 
datori democristiani. 

Il Senato quindi ha appro¬ 
vato. dopo i discorsi del com- 
oagno Bitossi e del «ocialista 
M.ariotti, che ne hanno de¬ 
nunciato le insufficienze, il 
testo approvato l’altro ieri 
CaiT-era dei rieniit.al’ 
dell.T nuova legge sui « diritti 
casuali ». 


Queste sono le primizie di prezzi e di 
qualità degli articoli in vendita da: 


CONSAR 


VIA APPIA NUOVA 42 
VIA OSTIENSE 27 
VIA NOMENTANA 491 


PANTALONI uomo pura lana .... 

GIACCHE fantasia. 

VESTITI pura lana . .. 

PALETOT uomo tessuto e confezione Marzotto 
PALETOT donna purissima lana in molti modelli 
PALETOT ragazzi .... 
MONTGOMERY uomo .... 
MONTGOMERY donna . . . 

MONTGOMERY ragazzi prima misura 
IMPERMEABILI nylon uomo e donna 
IMPERMEABILI mako uomo e donna 


L. 


« 


« 


« 


« 


« 


« 


« 


« 


« 


« 


1.300 

3.000 

5.000 

7.900 

7.900 

5.900 
7.500 
7.500 

3.900 

12.900 

6.900 


NELLA NOSTRA SARTORIA ESEGUIAMO LAVORI SU 
SURA CON T.AVORANTI E TAGLIATORI DI PRIM’ORDBNE 




CAUSAoiENORROIDI 

Ee emorroidi sono dovute alla 
dilatazione delle vene varicose 
neirintestlno retto, spesso aKirra* 
vate da stitichezza L'UNGITÈN- 
TO POSTER ferma tt dolore e 
rirrltarlone nelle forme tanto 
esterne che Interne di questo 
tormentoso disturbo. In tutte le 
farmacie. 


DOMANI 37 DA 


MORELLI 


LANERIE - SETERÌE - VELLUTI v.a del Corsole 
COTONERIE - BIANCHERIA ^ fda Piazza del Popoio) 

»! PROPAGANDA 


stralciato L. 


.lliTtuNNO > tXVERXO IOSA 
A PREXXi DM STRAECMO 

ESEMPI 

Crepella lana alt. 70 L. 450 

Raso iinito-fantasia per vestaglie 
Flanella per pigiama, 100 disegni 
Pettinati ni. lana alt. 70 

Crepella lana '> 130 

Scozzesi pura lana » 130 

Bcngalinc Gran Moda m. lana 
Tweed Televisione alt. 130 

Tweed p. lana Mantello » 150 


» 


Pettinati lana 
Flanella lana 
Sopralntì fantilsia 
» tinta unita 
Mantelli Loden 
Mantelli Camello 


» 


140 

150 

140 

140 

140 

140 


500 

500 

650 

1.200 

1.900 

1.600 

2.500 

3.500 

3.500 
2.800 

4.500 

3.500 

6.500 

6.000 


» 


» 


» 


» 


» 


5 > 


» 


90 
250 
190 
350 
490 
650 
700 
1.100 
1.200 
1.900 
850 
1.800 
» 1.190 
» 3.900 
» 3.500 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


E ALTRI m ARTICOU DI GRAN MODA A PREZZI DI STRAUIO 

WMSMTATE M.E lETRMAlE 



E.DEHAGISTRIS 

ROMA - LARGO TRITONE,I53^t 
NAPOLI CORSO UMBERTO, 122 12^' 


... 



(PALAZZO VrrELLESCHI) 


nini CIOUO lEI PREZZI 

per forzata vendita 

BORZI 

all’ARGENTINA • PALAZZO VITEILESCH 

Angolo Corso V. Emanuele - Via S. Nicola de’ Cesarlnl 5 

Inizia lunedì 27 e seguenti 

LIQUIDAZIONE 

AUTORIZZATA 

per ••far fiiorì,» unto lo Stock 
esistente entro il brevissimo termine 
accordato a qualisiasì prezzo 

Metri 23.300 cotonerìe, flaeellati ecc. . . da L 590 
in LIQUIDAZIONE a 190 lire 

Metri 22.800 telerie, leiznla, biuciieria. da L 620 
in LIQUIDAZIONE a {SSO lire 

Metri 12.400 papeliie «riti e sfaldati. . da L 1.350 
in LIQUIDAZIONE a 330 lire 

Metri 11.980 laierie faiiler, cappitti . da L 1.600 
in LIQUIDAZIONE a 400 lire 

Metri 11.600 staffe wm di iiarca . . da L 7.800 
in LIQUIDAZIONE a lOOO lire 

COPERTE. ASCIUGAMANI, DAMASCHI, ecc. ecc. 

IMPORTANTISSIMO: itàitramim far partedpe 
9gm cefo iella dttaHmmza, i cBeati passaaa pre- 
matare la merce ieùierata eNettaamio il ritiro 
raltimo giamo i*apertmra 



PAUZZO VITELLESCHI • olT ARGENTINA 


Vk S. Ilkila 4t'CnirM S - Siftlf Cww V. EauHlf 


I 
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GL,! AVVEXiMEIMTi SPORTIVE 


DALLA SECONDA GIORNATA DI CAMPIONATO SI ATTENDONO INTERESSANTI CONFERME! 


OGGI DUE GRANDI INCONTRI INTERNAZIONALI DI CALCIO 


Contro il modesto Genoa* Wosca: Unione soilellta-lngheria 

alio stadio Olimpico debutta la Roma* Brn xelics. Belgio-Cerniania On. 

à s ... a • • ■r^ t iiJTT 1 • 1 n» TT r-i r> 


Sampdoria-Milan: 

un incontro su lutti 


Favoriti i giallorossi nelle cm file rientreranno molto probalnlinente 
Pandolfìni e Giuliano — Difficile il compito della Lazio a Torino 


A Bnclapcst .si incontrano le nazionali B clcirUngheria e dell’ U.R.S.S. 






SB I H II • ■ 9 Vi wViWI Oggi, allo Stadio Olimpico, dizione che essi si battano con portiere (come neirinterl e 

. davanti ai suoi tifosi, che non quel «cuore» che tante e tante Parola a mezzala airetrata con 

mancheranno di accorrere nu- volte li ha contraddistinti. funzioni di centromediano. C'è 
Ancoro una giornata pnua domenica scorso con In solo merosi come sempre ad applau- p^a i giallorossi dovrebbero anche chi sostiene che mezz’ala 

<ii difficoltà per le maggiori eccezione di Cervcllati al po- dirla, debutta la Roma: do- rientrare anche Pandolfìni e con funzione di centromediano 

.siiuadre della seria A, ecce- sto dell'indisposto Randon. vrebbe essere un debutto lieto Giuliano a meno a che al na- giochenà Fuin e che Parola si 

-(me fatta perii Milan di'tur- Nessuna nouitd nello schiera- (almeno cosi dice la carta) per- zinnale toscano, «mister» C.ir- allineerà a mediano ma a noi 

710 a Marassi contro quella mento del Catania. Contro t che la levatura tecnica del Ge- preferisca Gavazzati sembra più probabile e logica 

Sampdoria che domenica pas- rossoblù sulle ali dell’entusia- noa non appare tale da impeii- veiso il quale sembra che il prima ipotesi, A centravanti 


4 


Sampdoria che domenica pas- rossoblu sulle ali dclVcnlusia- noa non appare tale da impen- 
sata ha scosso per tre volte smo per il bel successo con- sierire troppo, e per di più 
la rete della Lazio. Infatti a qiustato nella • prima» a To- fra le mura amiche, uno squa- 
i lorentina, Inter, Juventus, rino i siciliani dì Andreoli fa- drone come quello giallorosso. 
fJologna, Roma e Napoli — le ranno in loro seconda espe- Questo non vuol dire che 
squadre che, cón piu o meno rienza in serie A. Sarà una oggi i ragazzi di « mister » Car- 
iliriito, oggi compongono il lot~ esperienza amara come quella ver vinceranno ad occhi chiusi j 
ro delle grandi o aspiranti tali di Firenze? Contro i viola di anzi: il Genoa in questi ultimi 


Oqgi in serie A 

Atalanta (1) - Torino (0) 
Bologna (2) - Catania (0) 
Fiorentina (2) - Novara (U) 


giocherà Bredesen (Vivolo co¬ 
me è noto è rimasto* a casa a 
causa di una distoisione al pie¬ 
de) o ad ala sinistra, al posto 
(li Puccinelli, rientrerà Fonta- 
nesi. Ripetiamo il compito dei 
biancoarzurri è molto difficile, 
ma non impossibile. NelTardua 
iinpiesa li accompagna, comun¬ 
que, rauguiio di tutti gli spor¬ 
tivi romani. 

Ecco le probabili formazioni: 

JUVENTUS; Viola: Corradi, Ma- 


,-. .— - " - . . . -- V - -1 - — ' rtit.r Cnal /Il oiancoarzurri e ninno tiiiiicio;, 

— Il calendario riserva incon- Bernardini i sicilumi hanno di- anni si e rivelato per i giallo- ‘«««f imnossibile Nell’ardua 

tri casalinghi con avversari di sputato una prova più che ono- rossi un rivale tradizionale dal t'rain^l^ /n\ *i 

ìniquaggio chiaramente inferio- revolc; a Bologna sperano di quale faranno bene a guardar- (^i'. Genoa (t) ^ impiesa li accompagna, comun- 

ic c'contro i quali, perciò, non ripeterla con un risultato, na- sene con accortezza. Oggi i ros- Sampdo;ia‘(2, - Mll'an (2, 
dovrebbe esser loro difficile luralmente, migliore. soblu danno tutto il meglio di Triestina (O) - Pro Patria (O) romani. 

assicurarsi i due punti per la Rimangono due incontri: loro stessi per uscire imbattuti Ecco le probabili formazioni: 

( lassifica. Triestina - Pro Patria e Ata- dall’Olimpico ed accoppiare al- JUVENTUS; Viola: Corradi, Ma- 

Ma al di là dei due punti tanta-Torino. Nel primo sono punticino a tecnico inglese nutra una spie- Turchi; 

(sempre importanti anche se il di fronte due sconfitte in cer- Quello conquistato domenica tata simpatia. A nostro mode- jiuccineUl, lionlpertl, Mannuccl, 
campionato è appena comin- co di riabilitazione e nel se- scorsa a Marassi contro il Na- sto avviso Carver prefeiendo uronée. Praest. 

( tato) Il maggior interesse del- condo i ragazzi di Bonizzoni P®**- , . ,, j’®’* L.AZIO: De Fazio; Aiitonazzl. 

la ^seconda» sta nel vedere avranno di fronte le •diavole- francamente, se i giallo- le» sempre che questi si sia y; Fuln. Glovannlnl, 

CIO che sapranno fare le 18 ne» del tecnico Frossi Per sapranno volere la vitto- rimesso dall infortunio, com- p»rola. Brede- 

protagoniste di questo ambi- l’uno e l’altro incontro il prò- *‘‘®’ crediamo che per il Genoa metterebbe un grave errore, sen. J. Hansen, Fontanesl. 
ztoso campionato .il grado di nostico è aperto scampo, uno sbaglio che, in caso di scon- V. 

cfficicmza da ognuna raggiun- vinv Pronostico dunque nettamente fitta, difficilmente i tifosi gial- 

/() inteso come amalgama, as- favorevole al giallorcrsi a con- lorossi gli perdonerebbero. ■ ■ 

siemc, fisionomia di gioco el’ - Per Giuliano ieri sera .si nu- i a /»i 

.sP 7 ohafe 22 a di inosse. Soprat- _ triva ancora qualche piccolo illtul LA IjI 

tutto sarà anche interessante hJh * I B dubbio e solo stamattina, dopo 

ledere come giocatori e «trai- H IA salito il parere del gio- 

7 ier > hanno saputo mettere a JlJ'dAaUlJl vld d calore, Carver deciderà se far- 

irutto Questi ultimi sei aiorni Jn giocare o meno; tuttavia la ^ 


. sta nel vedere avranno di fronte le • diavole- francamente, se i giallo- le » sempre cne quesu si sia sentimenti V; Fuln. Glovannlnl. 

anno fare le 18 ne» del tecnico Frossi Per sapranno volere la vitto- rimesso dall infortunio, com- p»rola. Brede- 

di questo ambi- l’uno e l’altro incontro il Pro- *‘‘®’ crediamo che per il Genoa metterebbe un grave errore, sen. J. Hansen, Fontanesl. 
iato .il grado di nostico è aperto scampo, uno sbaglio che, in caso di scon- V. 


efficienza da ognuna raggiun¬ 
to inteso come amalgama, as-, 
sienie, fisionomia di gioco e 
spigliatezza di mosse. Soprat¬ 
tutto sarà anche interessante 
i edere come giocatori e « trai- 
uer > hanno saputo mettere a 
frutto questi ultimi sei giorni 
dopo le esperienze fatte nella 
jirima giornata. 


Giornata calcistica di gran- le seguenti formazioni: 
de interesse quella di oggi: ^ 

allo Stadio Dinamp di Mosca sledov ’fSpJrUk di%Iosca, Para^ 
saranno di fronte le nazionali nianuv (Spartak di Mosca); Ba- 
dell’Unione Sovietica e del- schasckin (ZDSA), Netto (Spar- 
rUngheria, a Bruxelles la ‘a»* Mosca); Tatuscln (Spartak 

mzinn ilo bf'len farà eli nno- Cogoberldze (Dinamo 

nazionale ociga mra gii ono jbussi)^ siroonlan (Spartak di 

ri di casa alla Germania, la Mosca), salnikov (Dinamo di 

squadra laureatasi campione .Mosca), nin (Spartak di Mosca), 
del mondo o a Budapest la UNGHERIA: Grosics (Honded); 
nazionale B magiara acco- 

rt1ir>r-\ nooUo rIfxUqiR<st; Lobogo); Bozsik (Honved), Lo- 

glieia quella dell UKSS. (Ilonved), Kotasz (Epitok); 

Viva in tutto 11 mondo Buda! (Honved), Kocsls (Hon- 
sportivo è l’attesa per i due ved), iiidegkuti (Voros Looogo). 
incontri sui quali pendono (Honved), Fenvvesl (Kl- 

due grossi interrogativi; 1 ) 

quale è oggi, dopo la brutta Questi i probabili schie- 

parente.si di Helsinki e incontro di 

l’« exploit » sulla Svezia, il oern.ey (a. s. 

livello tecnico raggiunto dal ostenda), Drles (Bercbem Sport), 

calcio sovietico? 2) è vera- Van Brandt (Llers S. K.); Huy- 

mente la Germania la mi- smans (Beersebot). Carré (Lbgl). 

‘ eliore snuarìra del mondo’ (Antwerp); Vllers (Rarlng). 

gliore squaara oei monao. Li^geols). Coppt-ns 

Due interrogativi cui gli m- (iteersrhoti), Houf (Sandard CL), 

contri di oggi .sono chiamati .Mermans (SC Anderlexht). 

a dare una risposta. Prono- GERMANIA: Herkenrath (Rot 

siici è medio non farne cliò Essen), Erbardt (Furtli), 

STILI e inegiio non larne, liil (.Amburgo) Koblmcyer 

in due incontri come questi. (Kalserlautern); Llebrich (Kal- 

nonostante il nome blasonato serlautem). Mai (Furth); Rahn 

, di Ungheria e Gei-mania. Morlock (Norim- 

ogni risultato potrebbe essere fernf^' Wail«^ F* (Kalscriau 
.SIMONIAN (che nella foto sta entrando In rete con II quello giusto. terni’, oppwé Itunìier (Àm- 

p.illnnc). e il ceiitratlacro della nazionale sovietica. A Mo.sca saranno in campo burgo), Hermann (Furth). 


i- ^ *’’• ■ f 


>andirola a Codosno 


OGGI LA GRANDE MANIFESTAZIONE SPORTIVA ORGANIZZATA DALL’U.l.S.P. assolut^i tennis 

M ^ Nessuna sorpresa 

Hanno conquistato Pisa 

i giovani del Palio dell’Unità ~ 

tennis dinnanzi ad un non fol- 
to pubblico. liC partite, dlspu- 

/ conipugni Loììgo c Bovìitiguer premienuitio i nincìtori — Dove e come si j fornito alcuna sorpresa. Ecco i 
(lispuieranno le gare — La cerimonia di chiusura si ierrìi aìVArena Garibaldi .s*hii.e'; Gor*^^ba^pierro*6^o■ 

_______ e-o, 4-6, 6-3; Facbinl batte Far¬ 
ri Angelo 6-0. 6-0, 6-3; Medici 

(Dal nostro inviato spooiale) c (li Sieii.i con i famosi sbail- giorno qualcuno di loro lo ri- messo m mostra giaci difetti nel batte Valerio 6-2, 2-6, 6-3; Laz- 
- ' '■ dicratori del palio senese. troveremo agli onori della ri- gioco di assieme, difetti che sol- ?v"“pi**?*** 

PISA 2ó _ Una ondata ili '’ì'' Ugo Rindi, sempre vi- balta sportiva internazionale, tanto t valori individuali dei i ^ 


Al Milan spetta il compito 
più difficile della giornata: 
violare la <c tana » dei blu-cer- 
cl.'nti. Cederanno in casa pro¬ 
pria. i « ragazzi » di Tabanelli, 
quei due punti che hanno con- 
ouistnto in casa d’altri? Forse 
Cì saranno cóstretti in omag- 
aio (Hla legge della classe ma 
potete star certi che to faran¬ 
no a malincuore e non prima 
ih aver dato fuoco a tutte le 
loro cartucce, che sono quelle 
della giovane età («vecchio 
Baldini a parte) della velocità 
c della semplicità del loro gio¬ 
co, del gran «cuore» con cui 
SI battono. Ben piantate in di¬ 
fesa entrambe le squadre han¬ 
no un agguerrito quintetto di 
punta: veloce e stoccatore quel¬ 
lo genovese, più manovriero, 
più esperto ed altrettanto «foc- 
catore ■- quello » in rosso-nero. 
Non (fttnque, nccessrtrio es- 
scr dei grandi saggi per pro¬ 
nosticare vita dura alle difese 
delle due squadre: vincerà la 
I otiipngine il cui sestetto arre¬ 
trato meglio iFiuscirà ad imbri- 
gliare l'attacco avversario. Le 
formazioni? Immutata quella 
.Iella Samp, con una sola va¬ 
riante quella del Mtlan: inne- 
■.lo di Socrcnsen all'ala destra 
con funzioni di copertura. 

Contro la Juventus, al gran 
completo per i rientri di Ma- 
«cìite, Boiiiperti e Bronée scen¬ 
derà una Lazio-catenaccio in 
cerca di riabilitazione: compi¬ 
to duro, quasi disperato, ma 
non impossibile quello dei 
biancoazzurri. 

.-il Vomcro scenderà l'Udi- 
iii.se; una brutta «gatta da pe- 
icrt-, senza dubbio per gli uo¬ 
mini di Monzeglio i quali pe¬ 
ro dovrebbero alfine riuscire 
ad imporre in viHù della leg¬ 
ge della maggior classe il loro 
liritto di padroni di casa, tan¬ 
to piu che all’attacco farà il 
suo rientro Amadei. Mancherà 



presenza in campo dell’ex gra¬ 
nata è un po’ più che proba¬ 
bile. 

Fra i rossoblu mancherà Pra- 
visano, infortunatosi in alle¬ 
namento: a mezzodestro lo -sos- 
stituirà il bravo Larsen ( una 
vecchia conoscenza degli spor¬ 
tivi romani) che a sua volta 
sarà sostituito dal mediano De 
Angelis. 

Ecco dunque le probabili for¬ 
mazioni; 

ROMA: Albani; nertuccclli, E- 
tiani; Bortoletto, Giuliano, Ven¬ 
turi; Gbiggia, Pandolfìni, Galli, 
Cello. Nyers I. 

GENOA: Franzosi; Cardoni, Be- 


PISA, 25 — Una ondata di 


6-3; Pietrangell batte Etmer 
6-4, 6-3, 9-7; Mattel batte Par- 


giovinezza pervade la città in- all’arena Garibaldi, avran- Non è .successo cosi a Leandro singoli giocatori sono riusciti m ,| Albe’rto 6-3, 6-0 6.2* Belar¬ 
li, Be- tera- i ragazzi del quinto palio biogo invece le due grandi Faggm? Da campioncino del- parte a superare. .Anche il Perù- dinelll batte ValenUnl'’per rl- 
. Del- sportivo amici deirUnitù bau- niamfe.Aaziom collaterali alle l’UISP Padova a campione del gin ha difettato di coesione e tiro. 


cattlni; De Angelis, Carlini, Del- sportivo amici deirUnitù bau- niamfe.Aazioni collaterali alle 1 UiSP Padova a campione del già ha difettato di coesione e tiro. 

fino; Oalmonte. Larsen, Firotto, „„ bivaso Pisa Sono coniin- f'i*' palio vere e proprie mondo inseguimento dilettanti! legami fra i rejMTtt, ma a diffe- SINGOLARE FEMMINITE* 

i-istrin. Frizzi. ad arrivare — parte in p ‘'•«è ‘a rassegna regionale del ENNIO PALOCCI rniza della Romulea, ha mostra- 6-2 «.i' ' 

. T, . , , . puUman, parte in treno-- nel- brevetto atletico del Decenna- -j---— to il suo tallone d’Achille nel Ed ecco l rlsulUU delle «re 

A Tonno, contro la Juverilus, j,. magnata le della ResKtenza o la ra^c- RomUleS'PerUQia 2*1 quintetto d’attacco dal quale dlspuUte sotto la plogela nel 

i .biancoazzurn cercheranno di all’appuntamento in piazza 6”^ regionale del palio dei iwiimiww rviuyir a. stocco- pomeriggio: SINGOLARE MA- 

riscattare la prova negativa Repubij|ipa hanno trovato ragazzi. PERUGIA: Favellato, Martini, tore di vaglio 8CIIILE: Bergamo batte Cen- 

ì fornita domenica all Olimpji.caj mi-.«orttoli. ^ Porta a Maic, nello spec- Pregaz, Brondi, Paganini, Lom- SDA 1""?^ »***■ J*coblnl batte 

ve" .cLdorà"’fÌ^"am'J'„'’ " . *'"a cltl»dclla,, che j . Jt"‘«"".VrVllS i:'.; 

crai, compialo, ossia con I clan- dcirAss^aaiolia comUaMenti a f"“’“/,’.'“;‘‘l"'Vrln“dB'ì’bSmr Z«ml>ell.. Cori. Larcna Andrea- 9l<l(herann0 HI Inghilterra |;J’ ,5’’* 

l’esCrdiente Bronèe plrlwn- « Marina di PJSa. ■ '‘o ‘ i ^ Nel primo tempo al 16’ LONDRA. 25. - Una delle mi- SINGOLARE FEMMINILE: 

1 t-duiuiciiic uiuiicr. 1 OLCti- Pien CI HnranrtA nati», _r_it.« .....i ... ••• . ... ^ 


singolare FEMMINILE: 


SCIIILE; Bergamo batte Cen- 
tonze per ritiro; Jacobini batte 
Scrlbanl 6-2, 6-2, 6 - 6 ; Sirola bat¬ 
te Barioni 6-2, 10-8. 6-1; Maggi 
batte Migone 6-1, 6-2, 6-1; Cu- 
celli batte Guercilena 6-3. 2-6, 
6-2, 8-6; Seda batte Zampori 
6 -0, 6-0, 6-2. 

singolare FEM.MINILE: 


speranza di riuscire a .strappare passeggio per via Roma o fcr- 
almeno un « pan », cosa que;>ta mi in piazza del Duomo con 
che rialzerebbe un po' le sue il naso all’aria a guardare il 
azioni in seno alla tifoseria ed mir.acolo della bianca Torre 
alla dirigenza biancoazzurra. di Bonanno che pende, ma non 
Oggi a Codogno si disputerà il campionato italiano Lo schieramento laziale vedrà cade. Sono giovani e hanno 


motociclistico. Bandirola è uno dei favoriti 


I perciò Ginvannini a ridosso del fede neH’avvenire, perciò so¬ 
no allegri c U loro cntusia.smo 


*^^11 Quotidiano,, 

e i pugni di Festucci 


è sincero; è uno spettacolo che H 

IVmÌ a RAlfirailA ^vnc al cuore e dà spcran- ■ 

Vyyi d Dciyidilll za a chi tion care le sorti del- H 

Italia-Jugoslavia di bore '°n*"?av„tó'rorSnfzsasion.. I 

nnr'TiAnr» „ frattanto, è alle STIC ultime H 

meriggio di °o’mf^l alle ore'’ie' rifiniture: si con- | 

allo stadio Partizan di Belgrarto, *r®llano i campi di gore, si ag- ^ 
avrà luogo l'atteso confronto dt- giornano le liste degli atleti, 
Icttantistico di pugilato tra la si curano i dettagli (iella pa- 


2 reti a 1 quei Perugia prologo- , Zwoiwrhampton Wandetera ». 

insta del campionato dell'anno 1,’lncontro i>«rà il secondo e * ' ~ * 

.scorso, la partita pur non ec- l uitimo „ TT T r~, 

ccllcndo sul piano « H loro primo incontro sarà trofeo “coodwood! Tu °Malèmti. 

stata ricca dt fast agonistiche infatti dl.^pirtato sul campo lon- riservato a vetture della formula 
che hanno entusiasmato il nn- clincse dell Highbury contro la uno, realizzando sul percorso di 
meroso pubblico presente. Pur p)i) popolare delle squadre della 52 miglia (km. 83.686) la media 
vincendo, la squadra romana ha capitale britannica, l'c Arsenal ». dt 91.49 miglia orarle (km. 147,248). 


L’U.V.I. CONTINUA LA SUA POLITICA DI COMPROMESSO 

Nessaaa ann^a per ora sarà coacessa 
ai prataaaaisti del “giro degli seaadali,. 


to piu che all’attacco farà il - squadra azzurra e quella di Ju- rata sportiva e dei comple.«:si • \ -v 2|| lln||¥2||1f||||l?|l IIOI |||llfM ||Q|1II y|1C|||f1€||| 

.suo rientro Amadei. Mancherà ^'on lo sapevamo. «Franco strato di non saper portare più goslfvla. ^ squadra Jugoslava che folkloristici. Ancora poche oro, ' \fli III IIIllU»||ln5l Uni Ull II linUII nUUIlUOIlAA 

però Pesaoln che sarà sosti- Festucci non entusiasma il quei suoi efficaci hook al f£ga- P”' il via e la grande fest.a del ^ ^^ ^ 

tutto da. Musoni o Golin. Due pvhMico perchè z mette pau- to c destri alla mascella che g}i dure battaeiie mtoreiimMii ohe palio dcirUnifò avrà inizio. / ' H-K ' A- 

le tarlanti anche nella forma- ra • ollaviersario ». Lo dice U pcrrnisero (fi conqulsiarc alca- “on gli italiani soera di cancella- Le gare avranno luogo al- • .-i. \ % V ?' .* Foro circa i prowodlmentl adotUtl ba cresce». Compromesso, la 

ziona bianconera: Castaldo ata collega del «Quotidiano» nel nc luminose littorie come quel- re in questo terzo incontro, la l’arena Garibaldi, a Porta a \ Olimpico il Consiglio Dirvttivo dalla C.A.D. UVl aspetta che anche Coppi, 

sinistra al posto di La Forgia suo commento ai ieri nel quaic la ottenuta per K.O. alla terza sconfitta Inflittagli dagli azzurri .Mare e al Lungarno Ludovico ■ , ' , ■ '* dell’UVI il qual», ssaminata la La Giunta d’Urgsnza, allusa- Magni e gli altri facciano io 

c Ardii esordiente a mezzode- tentò di ridicolizzare le tmpres- ripresa sul campione belga D^l- per 13-5 a Bologna (1952). Insom- Fibonacci, (re località diverse . -, relazioni dai commissari tecnici ma della quale vengono deman- protesta Poi deciderà. Aspetta, 

stro al posto di Szoke. siom tecniche aegii aiin ciiitcì mine il 20 settembre 1953 al ma. di bissare il succcs-so che ar- posto in maniera tale che se > . S Binda. Costa • Proietti (che tut- dati gli altri eventuali ricorsi aspetta . ironia: è la Giunta 

■Secondo turno casàlingo dei sul pugtle romano che, come si Foro Italico fe non ai punti *11® squadra jugoslava .su venissero unite tra loro d.i li- ^ stati oonfermati nell’in- cha dovessero pervenire entro i d'urgenza dell'UVI che deciderà, 

viola di Fulvio Bernardini al ricorderà, batte il più pesante m dieci rtpre.^c come asserisce stcs- immaginarie diventerebbe- LUIGI LONGO oarioo) le ha approvate. Il O. D. termini preeeritti dal R. O. (cioè che. forse straccerà te punizioni 

«Comunale» di Firenze: ospi- avversano belga Jean Uorhay n collega del « Quotidiano »f. e^favorevo?e ai padroni d”'*cas^ * vertici di Un grande trian- - ha accolto le dlmlseioni del entro trenU giorni dal 17 set- della CAD. 

tc questa rotta il Novara, una «Festucci non ha rovinato E' nostra convinzione che jg vitalità, nonché la migliore comprendente quasi tutto in programma, conto metri e Co"»*» de presidente della tembre), ha facoltà di decidere la mezzanotte e la riunto- 

compagine che non vale certo Corhay — dice il nostro enti- Festuca net combattimento tecnica, degli azzurri potrebbero il centro di Pisa mille metri stile libero. Oommleelone per le Carte Fede- in via definitiva. nc dell’UVI allo Stadio d’O- 

P>,i del Catania e contro la co — e il pubblico seguita a con Corhay ha boxato come un 3ov\ertirIo. All’arena Garibaldi. .sorta A Lungarno Ludovico Sibo- rali, e el euo posto ha nominato Infine e’è avuta notizia che hmpta, continua. .Von c'è tem- 

qiialc i fiorentini, rafforzati fischiare, ma festucci seguita dilettante cd i suoi colpi sono gh accoppiamenti: Spano- sulle rovine di quella arena nacei, subito dopo il ponte del- l'ew. Aldo Monaco di Roma. Il pornara è stato deferito alla po- qumdi. per un commento 

dal rientro di Rosetta, non do- a vincere. Combattesse sempre stali lenii cd imprecisi. Se Paiujic (mosca). VeliUi-Radanov Federighi ove fino verso il la Fortezza e proprio a ridos- C- D. ha poi accolto le proposte c.AO. per aver partecipato fuo- Ma ’l tempo non mancherà nei 


irebbero sudare a conquista- cosi come giovedì sera, non Franco si fosse dimostrato più (gallo). Scrti-Lararevic (piuma). 1920 si davano ancora spetta- so del fa.mo-o giardino Scorto, della Commissione di Studio per (ara (o probabilmente contro giorni che icrranno 
re altri due punti. Ben diffi- trepideremmo molto per lui, scattante e più deciso colpito- Pappalardo-Lurik (leggeri). Mcr- cqu teatrali, si svolgerà 11 nu- si misureranno .sull’asfalto del- »• Professionismo ella quale ia legge dell’UVI) al Gran Pre- 

'•ilmcnte infatti, gli «azzurri», crederemmo ugualmente nella re, stia certo il collega del !o-Tka!clc (w^Iters-Ieggeri) Le- centrale della manifesta- la strada i pattinatori sulle due Oommieslone ha dato mandato „,io delie Nazioni di Parigi. - 


che dovranno fare a meno an- sua carriera, sentite invece co- «Quotidiano», il corhay non 

che dell’infortunato Molina, un sa hanno detto: deve essere più avrebbe resistito fino al «gong» 

elemento chiave del loro siste- frequente il destro, il sinistro dell'ultima ripresa, poiché ù 

ipc difensivo, potranno aare se- deve diventare stantuffo, il suo romano ha fatto sentire i suol 

'I fastidi ci ragazzi in viola. impeto aggressività cosfanfc, ri colpi nelle ullimc riprese 

.menzione però a non prende- suo cervello deve «capire» lo quando cioè la potenza di un 

re il Novara sottogamba: è aviersario, il suo colpo d'occhio pugilc è già notevolmente di¬ 


re li Novara sottogamba: e aviersario, il suo colpo d'occhio 
composto da uomini che del non deve fallire l attimo. Han- 
- mestiere » Tiienfe più hanno no fatto un trattato dt scienza 
ria imparare e che ben cono- pugilistica, l'hanno applicato a 


avrà nelle sue file ^.en 


un vero camptone! Rm- 


:rc .''sordieriii: Persico, Russi c| graziamo delle novità. Giudica-f soprattutto il rrneìlo. il ram- 


«QuotMiano» il corhay non (welters-pesantii Fineiet- <^oif»Pren<lenle le gare di misure previste dai regolainen- P"v la regolamentazione e il - SCmVENVIVGEN io — La 

acrcb^ resistito fino al rgong» (medi). Ostun'i-Nikcioc. atletica leggera, il torneo re- ti del palio: 500 e 3000 metri, funzionamento dell'Ente le cui \ientc amnistia: V.ACCPi ha quinta tappe del diro d Europa 

dell Ultima nprcsa. poiché « Friso-Kizmanic (massimi). gionale di pallavolo, le esibì- Nel tardo pomeriggio infine, proposte dovranno essere ep- fatto un buco nell'acqua. E '.a Horr.bourg - Sch'si«rnlr.<^en di 

romano ha fatto sentire i suol - zioni dei saggi ginnici e la pa- nel corso della cerimonia a< provate dal Oongresso di Via- fuvr. di nuovo, ha fatto il 246 km è stata vinta da '^ ’-e'ga 

C4s.*Ha .«««A 4. Um... sportiva. Dalle prime in- chiusura che avrà luogo al- reggio. doppio giuoco. l'UVi dice, m- van Kei^khoLe con '2 di \àr- 

quando ctoe la potenza di un JlOnOllG PailG va n(mZ3 dic.azioni raccolte ri.sulta che l’arena Garibaldi e che acqui- Dopo un elogio e Improte per fatti: — «Campa cavai che ter- t.ie-^io sui! italiano Pam. 
pugile € notctoìmente a»- _,__ _ parata dovrebbe essere aper- stcrà un particolare si^ifica* «ìrolt» in favor» Mia 

minuita ” PniIIO aDlOpilO O Iralifl ta dal complesso bandistico di to per la presenza del vice se- Cas»« dol RÌ»ridion«^ il C* ... 

Inoltre soppra il AoVro y - Asciano e da un gruppo di gio- grelario del Partito Comunista •laminati i ricorvi do «cL« Gaz- - 

pugiìalo € cfitamato mnoole MIf.»ANO, 25, — Sul percorso vani in co^^tume spagnolo del on. Luigi Longo e del compa* rotta dolio Sporti» doll’awocato 

ari» in quantn non st fa Monza, Napoli, Catanzaro, Bari, fWK); nelFordine dovrebbero poi ffno Berlinguer, verranno ra- Qluooppo AmbrooinI, doeli ufR* 
tanto con un ?»«*'**«venire i finalisti nazionali del dunati tutti i vincitori delle ciati di gara Sarri e Fava, del 

^ii°Tentano ma ore M di ^lunedi al 6 ottobre • complessi caratteristici varie finali per la premiazio- direttore eportivo Oirardengo e 

Z^un i^^ddorTdi questo prossimo.‘il primi giro antomo- della provincia di Pisa, l’equi- nc Conosceremo atleti nuovi e del eorridore Monti, ha dato 

« clr • né/'e<«fiT<n <dH»tJro d'Italia, cui sono Iscritti paggio del palio marittimo li- impareremo nomi sconosciuti, mandato alla Giunta d’urgenza 

t r-t-r-lrm rt\am concorrenti. vome'C, gli .sportivi di Firenze ma non sarà vano; forse un di aeeoltare le oontrodeduzioni 


Stanotte parte da Monza 
il primo autogiro d'Italia 


Gc*;oi .’sio rispettivamente 




no in assoluto, fanno sempre 1 pione, infatti, ha come preci- 


f^.nrdia della rete, ad interno gu stessi discorsi, diventano pua dote nei confronti degli 

cTi^fro c ad ala sinistra. noiosi Soprattutto dimentica- altri pugtU proprio qnelVin- 

.Srhierando Russi ad interno no tante cose. Si stupiscono: tutto Che gh pcrmctie di capt- 

B ca:ni denuncia apertamente tutto qui Corhay? E come ha rg u 0uoco e le intenzioni del 

■,j 'j.a intenzione di voler dare fatto a pareggiare con Mitri? rivale In poche battute 

"l o-oco della squadra ua’im- sono stati t giudici! . Vi sug- Abbiamo ritenuto opportsine 
P j;‘ -:io7ie preminentemente di- geriamo critici: la differenza di queste nostre precisazioni, non 

fenstra. un Corhay che pareggia con per polemica, ma soltanto ed 

11 pronostico è, naturalmen- Mitri e fa brutta figura a Ro- eselusivam^te .nello interesse 

’e, per i nero-azzurri: un’ono- ma. non è nei giudici: e nei dello sport I critici, e ned fra 

■'Croie prestazione, che lasci pugni di Festucci. farete co- questi, non hanno giubilato il 

hm «pcrrre per il futuro, do- pito. ma fateci il favore di rincitore ma nella stessa loro 


GIORNATA Di GALA .SUGLI IPPODROM I ITALIANI 

Favo riti i francesi nel G. P« Me rano 

A Roma .si disputerà il Premio Federico Tesio e a San Siro il Criterium nazionale 


lor,ìssi faranno il loro rientrol stampa, ma la «noble art» é 


p-'ndolfini e Giuliano il che 
dor’-ebbe fornire magoiOT for¬ 


ili ovnttr e più solidità alla di 


fre :. / rossoblu schiCTerannol , rapire » che il pubblico fotfal 


sCTirerto » rrttica lo hanno elogiafo per j Giornata di (,ala sugli ippo- In questa grande prova mera- za del francese Fine Top, uno gnarlo prematuramente esso ha 

Il punto dt vista del collega *1 suo trionfo Cr.hche positive \ dromi di tutta Italia quella di nese favorito d'obbhgo sulla for- specialista della distanza, che diritto al ruolo di favonio an- 

del c Quotidiano » non fa una «• costruttive le quali debbono oggi, con prove di grande mie- ma attuale sembra essere il Iran- potrebbe rivelarsi molto perico- che se la distanza non gii è moi, 

grinza. E* chiaro però che egli qiOrarc all'atleta sleuro dei resse tecnico e spctiacolare a cese El Krim, trionfatore della loso per i nostn rappresentanti fo gradita. Malgrado il peso ci 

presenzia alle riunioni di pu- propri mezzi fornendogli ma- Roma, Milano e Merano. edizione 1952, che i tecnici riten- Alla appassionante prova tono sembra che ottime chances in 

gilato da una comoda poltrona iena di insegnamento per mi- ^ Milano è di scena il Cri^- gono superiore a] connazionale rimasti iscritti: i tre anni Paier- (questa compagnia dovrebbbe ave- 

stampa ma la «noble art» è onorare semore più in futuro ‘ '*^1, vincitore della cdi- no. Fastigio, Tronto, Faustina, re anche il 5 anni Laszlo mentre 

per lui cosa ancora non troppo rVRICO TTvfriU cavalli di due alone 1953, che dovrebbe essere il quattro anni Orly ed il 5 anni H francese Fine Top deve neces- 

df^ìbilp. Ltmrw tGVKiro i I K saranno a, nastri set- d suo avversario più pericoloso. Fine Top. sariamente essere considerato 

aig^toue lon legge a^ver p --z. fAS Ite puledri di classe con favo- Tra gli italiani ;I migliore do- La prova si presenta all’inse- una incognlu. 

so le Tigne del suo peeao INIInv IWIOWhO ni llW rito Ribot della Razza Donneilo vrebbe ancora essere Fogliano le gna della più grande incertezza: Ecco le nostre selezioni per 

Egli stesso avrebbe dovuto • iKlalfaglS e Statore suo aw.'rsano cui chances non possono però sia per la contradittorieU del la riunione romana che avrà ini- 

« rapire » che il pubblico loda fll LRIII|IRIIiaRI U1 Clianil più pericolóso essere considerate seriamente di risultati che per l’incognita del zio alle I4J0: 

>l camptone. ma quando questi pnaxo k _ Centonuattro di- ^ Merano o di turno il Gran fronte alla dame degli ostaco rendimento sulla pista romana Premio Colonna: Kankan, Mi¬ 
gli dà la massima soddisfano- iettanti dt tutta Italia dei 120 Pernio omonimo giunto alla sua listi transalpini. di Fine Top. Fastigio dovrebbe gliartna; Premio Madama: Vitto. 


per lui cosa ancora non troppo 
digeribile: lo si legge altrater- 


EgU stesso avrebbe doruto 


4 ijn U--Z- fAj Ite puledri di classe con favo- Tra gli italiani ;I migliore do- La prova si presenta alFinse- una incognlu. 

.... di penetrazione al qui tet so le righe del suo pezzo |MIW9 IMfOMlO IH 1114 nto Ribot della Razza Donneilo vrebbe ancora essere Fogliano le gna della più grande incertezza: Ecco le nostre selezioni per 

di Punta e pm sondila alla ai- Egli stesso avrebbe dovuto • iKlalfaiilS OlgiaU e Sutore suo aw.'rsano cui chances non possono però sia per la contradittorietà del la riunione romana che avrà im- 

fre :. / rossoblu schiereranno « rapire » che il pubblico loda fll (#lfl|IIVIIal0 Hi Clldnll più pericolóso essere considerate seriamente di risultati che per l’incognita del zio alle I4J0: 

1 crsrn a mezzodestro m sosti- fi campione, ma quando questi pnaTO X — Centonuattro di- ^ Merano o di turno il Gran fronte alla cla.<ise degli ostaco rendimento sulla pista romana Premio Colonna: Kankan, Mi- 
t'.zionc dell’infortunato Pravi- gU dà la massima soddisfano- iettanti dt tutta Italia dei 120 Pernio omonimo giunto alla sua listi transalpini. di Fine Top. Fastirio dovrebbe ffUortna; Premio Madama: Vitto. 

.-ano e De Angelis a laterale ne, altrimenti st renffea una iscritti nelle varie squadre re- òmndicesima edizione e la cui A Roma è di scena il Premio avere cheneej di primo ordine se «no. Jacopo; Premio Chigi; Va- 

destrn. due spostamenti che dirersa manifestazione come gionali o Iscritti di ufficio, han- cjcch^ima dotazione sembra de- Feerico Tesio, dotato di ben 5 la corsa non fosse eccessivamen- sco de Gama. Fnift Defendu: 

non servono certo a dare con- quella espressa durante le mo- no punzonato questa sera per il ancora una milioni di premi sulla classica te tirata; ma la sua nou awer- Premio Altieri: Kenifra, Vivai; 

si eomolesso rossoblu notane anom verificatesi tn «Gran premio coppa cita di '»■“ frontiera di fronte alla disunza del miglio, con il quale sione per la distanza non con- Premio Doria: Sclvatronda. Vo- 

li /»irnta tutto rincontro eccezion fatta Prato* che si correrà dom»nl cronica debolezza dei nostri la Società Capannelle ha Inteso sente di potergli dare eccessivo unpstrown. Dorico; PREMIO FE, 

Pnelre IP spcrimze del Cot u ‘ «itile strade della Toscana sn di rappresentanti in ostacoli che onorare la memoria del grande affidamento Lo stesso discorso DERICO TESTO; Falerno, Laszlo, 

?iin fi BnTotyno. NOfi potendo ari- le wnime npre^c. m un percorso di IM km *: sarà sono certo in ^ado di far allevatore scomparso. La prova dovrebbe valere anche per Fa- Fine Top; Premio Farnese; Eggi, 

rnrn schierare Coppello, Vinn» «incontro non se ne aoìgg valevole per 11 4Camp|fmato Ita- fronte alla a^^ucrriilssima eoa- avrà assicamto il suo carattere lerno: ma nella assenna di sof- FovUerneres; Prririo Braschi: 
confermerà la formazione dt Franco — if romano ha dima- hano dilettanti» su strada. linone straniera. di internazionalità dalla presen- getti superiori capaci df impe* Commandante, Libero, Galozzo. 


MOBILI FJIi CAPASSO 

Lo StzbUimento di VIA ANGELO EMO, 37 - TeL 3».77à 
trasferendosi alla Zona Indnslriale (Tor Saplenta) 

rontinna la 

VENDITA ECCEZIONALE 

di lUlU nSTKI E fi lussi SCORTO 2t% 


EsfitiziiM: Ville SMii fctirt, B • I |iw * U. S 
Tdcfm 382.172 • ere f-13; 1f-a 
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NOTIZIE 


xiliilTATit % IIKLLA €OAFKUlìljVKA A AOVF 


Poster Dulles giunge oggi a Londra 
per nuove febbrili consultazioni 

Sftrehbe seìoetn0 siìCiHMve Ut tot rupiUo risoiversi delle diven^fiett^ze^^ setdee 
V iìlcoìU0tf^ist - Si retilo le difficolta fra i nuMVlecipanti alla confeM^enza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 25 -- Fra doma¬ 
ni e lunedi, tutte le delega¬ 
zioni dei governi purleciimuti 
alla conjerenza a nove sul 
riarmo tedesco, che si apre a 
Londra martedì mattina, 
giungeranno nella capitale 
inglese. Dulles arriverà nelle 
prime ore di domani, seguito 
da Mendés-France e quindi 
da Adenauer. Il ministro de¬ 
gli esteri canadese Lesler 
Pearson c già giunto a Lon¬ 
dra e Martino arriverà do¬ 
mani. 

Nelle ultime 24 ore, intan¬ 
to, il bagaglio di documenti 
che verrà presentato alla con¬ 
ferenza si è arricchito del 
•' memorandum > tede.ico — 
che sembra porre come pre- 
(ondizione ad ogni irutlntiva 
la concessione immediata ed 
incondizionata della piena so¬ 
vranità a Bonn — l* di un 
« promemoria » inglese in cui 
sono messe per iscritto, con 
Qualche emendamento, le pro¬ 
poste verbalmente presentate 
da Eden nei colloqui avuti 
durante il suo viaggio nella 
Europa continentale. Solo gli 
Stati Uniti si presenteranno 
alla riunione senza aver avan¬ 
zalo, in precedenza, proposte 
formali, a meno che essi non 
intendano far proprio il do¬ 
cumento di Adenauer come 
base di negoziato. 

I due giorni che mancano 
all’inizio dei lavori offriranno 
certamente ai governi mag¬ 
giormente interessati l'occa¬ 
sione di continuare le febbrili 
consultazioni che si sono sne- 
cedntc ininterrottamente nel¬ 
l’ultima settimana, e la pre¬ 
senza di Dulles a Londra sin 
da domani Tenderò possibile 
uno scambio di vedute anglo¬ 
americano. E’ tuttavia evi¬ 
dente che, sino a questo mo¬ 
mento, le trattative fra le 
cancellerie non hanno porta¬ 
lo ad un sensibile accorcia¬ 
mento delle distanze fra le 
raric posizioni, ciò che fa di¬ 
chiarare all’editorialtsta del- 
i’Economist che « la confe¬ 
renza di Londra si apre in 
una nebulosa ed acrimoniosa 
atmosfera di disunione » e che 
sarebbe sciocco sperare in un 
rapirlo risolversi delle diver¬ 
genze. « / ministri degli este¬ 
ri — nota rorgniio conserua- 
torc — si riuniscono nella in¬ 
fausta atmosfera, carica di 
reciproco sospetto tra i go- 
imriii, che ha riempito l’aria 
da quando l’Assemblea fran¬ 
cese ha respinto la CEO >. ' 

A pochi sfugge, oltre tutto.! 
che le già dWicilissimc trat¬ 
tative per risolvere le con¬ 
traddizioni che il riarmo del¬ 
la Germania occidentale su¬ 
scita nello stesso schieramen¬ 
to atlantico .sono ulterior¬ 
mente complicate dal fatto 
che le «' retrovie >• di alcuni 
fra i maggiori protagonisti 
.sono .sempre meno sicure; in 
altre parole, che il fronte in¬ 
terno in Francia, in Germa¬ 
nia occidentale ed anche in 
Gran Bretagna non è più di¬ 
sposto ad accettare ad occhi 
chiusi il riarmo tedesco. In 
Francia, non oi è alcuna oa- 
rnnzia che l’assemblea ratifi¬ 
cherebbe un eventuale accor¬ 
do firmato da Mendès-Fran- 
ce a Londra; in Germania 
occidentale, l’opposizione so¬ 
cialdemocratica. lanciando la 
parola d’ordine delle trattati¬ 
ve con l’Unione Sovietica c 
puntando sull'unità tedesca, 
raccoglie sempre più larga 
adesione e sta mettendo in 
pericolo assai serio la posi¬ 
zione di Adenauer. in Inghil¬ 
terra, infine. Eden deve muo¬ 
versi con grande cautela, te¬ 


nendo conto sia della svolta 
che la base labonsla potreb¬ 
be imporre alla direzione, 
impegnandola a lottare contro 
la rinascita della VVebrmacht, 
sta delle resistenze crescenti 
m seno allo stesso partito 
conservatore, dove agli oppo¬ 
sitori del riarmo tedesco in 
quanto tale, si stanno unendo 
quei gruppi « imperiali » o- 
ftili a qualsiasi impegno in- 
glese sul '■ontinente eurntjeo. 
DeU'ltalid, basti dire che ne¬ 
gli ambienti politici di Lon¬ 
dra non SI nutre fiducia al¬ 
cuna nciln stabilità del po- 
verno democristiano e non si 
considera davvero che esso, 
pur nel suo servilismo, costi¬ 
tuisca un II punto di forza > 
nello schieramento atlantico. 

E’ una realtà, questa, che 
potrebbe battere drammatica¬ 
mente alla iiorla della cniife- 
reriza a none nel giorno stes¬ 


so in cui essa inaugurerà i 
suoi lavori, poiché é appunto 
martedì prossimo che il con¬ 
gresso laburista dovrà votare 
sul riarmo tedesco. 

« Il voto di Scarborough — 
scrlueua qualche giorno fa 
l’organo bevanista Tribune — 
potrebbe essere decisivo non 
solo perchè fisserà l’atteggia¬ 
mento del partito laburista, 
ma perche potrebbe rendere 
possibile una nuova iniziativa 
da parte dell'occidente per 
nuovi negoziati con VUniune 
Sovietica. E’ chiaro che que¬ 
sto e quanto sperano i socia¬ 
listi di tutta Europa, inclusi 
i socialisti tedeschi. Si deve 
dire «alt» ai piani per riar¬ 
mare la Germanio. Questo è 
il passo essenziale: e.'^so apri¬ 
rebbe Ut via ad una euu/e- 
renztt n quattro nella quale 
il problema vitale della uui- 
ficozione tedesco sarebbe af¬ 


frontato più realisticamente 
di quanto non sta stato fatto 
a Berlino ». 

LUCA TREVISANI 


Nuove pressioni 

di DulleijuHa Ftamia 

WASHINGTON, 25. — In 
una dichiarazione pubblicata 
oggi a Washington c intesa 
ad esercitare nuove pressioni 
sulla Francia, alla vigilia del¬ 
la conferenza di Londra, il 
segretario di Stato Dulles af¬ 
ferma che « gli Stati Uniti non 
possono permettersi di mette¬ 
re in gioco la loro sicurezza 
e sopravvivenza su un pro¬ 
gramma militare che non pre¬ 
senti autentiche garanzie ». 

Dulles ha detto che « dopo il 
fallimento della CED, la pos¬ 
sibilità di mettere in esecu 


Per le sevizie a un lavoratore 
inchiesta fra i CC di Catanzaro 


Lo sconcertante episodio di violenza dovuto alla brutalità del mare- 
scìallo dell^Arma di Colronei — La vittima non ha compiuto alcun reato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CATANZARO. 25. — Un 
episodio che si stenta a cre¬ 
dei c vero è venuto alla luco 
in uuo.sti gioini a Colronei; 
un cittadino, di nulla colpe¬ 
vole. è stato .selvaggiamente 
frustato da un inardsciallo 
dei carabinieri in una ca¬ 
serma delTArma. 

La vittima è un lavoiato- 
10 . guardiano al teatrino del 
cantiere SME di Cotronei. di 
nome Giu.seppe Mannarino al 
quale .sono state riscontrale 
ferite al petto e al viso, giu¬ 
dicate guaribili in venti gior¬ 
ni in un urlino tempo e poi 
aggravatesi, e lesioni interno 
su cui i medici esitano a pro¬ 
nunciarsi. 

In seguito alla .sua denun¬ 
cia al po.sto (li guardia del- 
Tospodale civile di Catanza¬ 
ro e a nuella deirUnità. cui 


il Mannarini aveva laceon- 
tato quanto gli eia accaduto 
domenica .‘•ora. airinterno 
dcH’Arnia dei carabinieri ò 
.stata aperta un’inchiesta. 

Martedì scoi.so egli veniva 
pielevato da alcuni carabi¬ 
nieri della Legione di Ca¬ 
tanzaro. portato a Cotronei 
e a lungo interrogato. Altri 
cittadini venivano chiamali 
dal comando ji te.stimoniaro: 
rìnchic.sta veniva cosi allar¬ 
gata. ma di e.s.sa non si han¬ 
no ancora i risultati. Alle 4 
del mattino del giorno -se- 
gi ente, il Mannarino veni¬ 
va ril;i.-,c.ato dai carabinieri 
e., con ciò si confermava im- 
plicilainente la . fondatezza 
dello .suo accuse. •• • 

Nel cor.so dell’interrogato¬ 
rio il Mannarino ha ripetuto 
il racconto del grave episo¬ 
dio di brutalità da lui subito 
fatto ai redattori del nostro 


SINGOLARI*: PARTO TRIGEMINO 

Fa un figlio in auto 
e un altro in ascensore 


LUDINGTON (USA), 25. -J 
Tre bambini sono nati alla' 
signora Velmer Idwell ini 
circostanze piuttosto movi- ! 
mentale. Tom è nato nel-i 
l’automobile con la quale la 
madre veniva trasportata in 
clinica, Dick è nato nel- 
l’ascensore della clinica ed 
Harry, come vogliono le re¬ 
gole.-nella sala del parto. 


Spie (ecle.sulie 
iirre.slate in Polonia 


VARSAVIA. 2.5 — E’ .stato 
annunciato oggi l’arresto, da 
parte dei servizi di .sieiirezza 
pol:*rchi. «li un gruppo di agen¬ 
ti del servizio .spionistico tede¬ 
sco Gehlon che hanno evolto la 
loro attività in Polonia 


Lo sinistra del PSDl 

contro il governo Sceiba 


Tra i sintomi di sfaldamen¬ 
to registrati nella maggioran¬ 
za quadripartita in questi ul¬ 
timi tempi, un certo rilievo 
hanno assunto notizie riguar¬ 
danti un convegno di diri¬ 
genti della corrente di sini¬ 
stra del P.S.D.I. tenutosi nei 
giorni scorsi a Milano. Nel 
corso di esso sono state sol¬ 
levate vivacissime critiche al. 
l’indirizzo della Segreteria e 
dell’E^cutivo del partito che 
hanno costantemente rinvia¬ 
to la riunione di Direzione 
che la minoranza aveva insi- 
.stentomente richiesto. 

Gli onorevoli Mondolfo e 
Zagari hanno avuto l’incarico 
di trasmettere alla Segreteria 
un promemoria i cui punti 
principali sembrano e.-sère ; 
1 ) richiesta perentoria di ri¬ 
stabilimento della dem'icrazia 
interna che jl gruppo .sara- 
gattiano si sforzerebbe di 
abolire esercitando nel parti¬ 
to attraverso- l’Elsecutivo una 
autentica dittatura; 2 ) gli av¬ 
venimenti attuali sono una 
conferma degli errori gravi.s- 
simi commessi dai saragattia. 
ni nel legare le sorti del par¬ 
tito al vecchio gruppo cen- 
tri.sta degasperiano ormat li¬ 
quidato non- solo nel Paese, 
ma anche nella stessa D.C.; 
3) la inefficiènza delPaltu^le 
formula governativa e il gra¬ 
ve disagio della collaborazi •> 
ne del P.S.D.I. non sono il 
prodotto della inefficien*a di 
alcuni ministri aocialdemo- 


India e Indonesia 

per un incontro asìalito 

NUOVA DELHI. 25. — Il 
primo ministro indiano, Nchru, 
c il primo mini.stro indonesiano. 
Ali Sastroamigiogio. hanno an¬ 
nunciato oggi in un comunicato 
comune la loro intenzione di 
promuovere una riunione dei 
primi ministri delle potenze di 
Colombo, per discutere i pro¬ 
blemi del sud-est asiatico. 

Sa.cotroamigiogio ha detto che 
tale riunione dovrebbe svol¬ 
gersi prima della progettata 
conferenza dei paesi afro-asia¬ 
tici, a scadenza molto breve. 
Quest'ultinia conferenza, cui 
parteciperanno il maggior nu¬ 
mero di Stati possibile, si fon 
dcrà sul principio deU'univer 
salita e discuterà tra l’aUrn la 
questione del mantenimento 
(iella pace in Asia c quella del¬ 
la lotta anticolonialista 

Il « premier • indonesiano ha 
.sottolineato che solo la coopc¬ 
razione tra i popoli asiatici, v 

_ non già patti del tipo della 

■ SEATO. possono assicurare la 
oratici, omie vorrebbe l’Ese-jpace e che India c Indonesia 
eutivo del Partito, ma il ri-)lavoreranno per assicurare ta 
saltato della continuazione dille coopcrazione, 
quella politica immobilistica | 
che aveva già condotto al di- 
.sastro del 7 giugno; 4) nep-t 
pure una minima parte del 
programma di coalizione è! 
stato attuato (proporzionale.: 
legge elettorale, riforma a- 
graria, riforma industriale, 
occupazione, pubblica .sicu¬ 
rezza) e nessuna dello dec:- 
.sioni congressuali ha avuto 
1.1 Ix'nchè minima realizza¬ 
zione. 

In queste circostanze la 
sinistra .socialdemocratica, pur 
ribadendo che il problema 
democratico italiano può so¬ 
lamente essere ri^^ollo con la 
apertura a sinistra e con Fu- 
nità .socialista .vii posizioni au- 
t<inome. intenderebbe richie- 
!dero oerentoriamenle quanto 
ha già richiesto nelle riunm- 
ni nrocedenti dalla Direzione, 
cioè ehe il Partito, almeno, 
rimanga al Governo alla so¬ 
la condizione che le forze 
della « sinistra >* d.c.. che han¬ 
no avuto la prevalenza al 
congresso di Napoli (Fanfa- 
ni. Gronchi, Pastore), assu¬ 
mano una responsabilità di¬ 
retta e preminente nella con¬ 
dotta della politica del Go-f 
verno. Altrimenti — si osser¬ 
va negp ambienti della sini¬ 
stra del P.S.D.I. — la politica 
attuale del P.S.D.I. si risol¬ 
verebbe in un autentico sui¬ 
cidio 


giornale. Egli, puma Ui par¬ 
lale. ave\a mo.strato loto, 
upienilo.si la camicia, il suo 
petto lacerato da un grovi¬ 
glio di .•.ulchi sanguinanti e 
1 due profondi tagli alla ba- 
.^(• degli oiecchi. Domenica 
SCOI sa. Il Mannarino era usci¬ 
to per una commissione dal 
locale di cui è guardiano. Per 
la strada si imbattè nel ma¬ 
resciallo dei CC. che lo fer¬ 
mò e — come è uso fai e con 
quanti, operai o contadini, 
non seguono sticttamcnte i 
canoni politici dei padroni 
della SME — lo apostrofò in 
malo modo, ingiungendogli 
tra l’altro di non fare più at¬ 
tiva propaganda politica por 
i partiti, di .sinisti-a: • 

Geloso della propria di¬ 
gnità. il Mannarino rispose 
al sottufficiale che a .simili 
intimidazioni egli era deciso 
a non sottostare. La risposta 
del lavoratore suscitò un’ira 
irresponsabile nel marescial¬ 
lo. Egli, infatti, trascinò il 
Mannarino in caserma dove 
fu immobilizzato su uno sga¬ 
bello da un carabiniere de¬ 
nudato della camicia c pre 
so a scudisciate sul petto e 
sulle spalle dal sottufficiale. 

Lo stesso carabiniere che 
teneva fermo il Mannarino 
perchè il suo .superiore po¬ 
tesse colpirlo più comoda¬ 
mente. ricevette qualche col¬ 
po di .scudiscio. Alla feroce 
scena assistette in parte an¬ 
che la moglie del niare.scìallo 
accorsa al fisicasso dei colpi 
e delle urla selvagge del ma¬ 
rito che era ormai come inva¬ 
sato. e che ella cercò, inu¬ 
tilmente di richiamare alla 
ragione. 

Giuseppe Mannarino dove¬ 
va ogni .tanto interrompere 
il suo racconto per i colpi 
di to.s.se accompagnati da 
grumi di sangue, che non gli 
davano tregua. 

Il lunedi il Mannarino fu 
avvicinato da un .sottufficiale 
di P.S. che corcò di convin¬ 
cerlo a tacere. 

Oggi il grave scandalo è 
sulla bocca di tutti i citta¬ 
dini di Cotronei. Con ansia 
vengono .seguite le condizio¬ 
ni di salute del Mannarini 
il quale è ora ricovenito nel- 
Vosnedale civile di Catanza¬ 
ro. Una domanda circola in¬ 
sistente: che si attende a pu¬ 
nire in modo e.scmplare il 
marescialkì dei carabinieri d- 
Cotronei. noto, del resto, in 
paese per i .suoi atteggiamen¬ 
ti intimidatori e violenti? 

S. F. 


/.ione l’intero programma di 
sicurezza collettiva deve es¬ 
sere riesaminata » e che la 
.America « si rende conto del¬ 
ia impossibilità di tornare in¬ 
dietro e rifugiarsi nell’isola- 
menlo ». Ha concluso affer¬ 
mando che devono essere ora 
1 governi europei a foimulare 
nuove proposte e che gli Stali 
Uniti non ne faranno, dal 
canto loi;o. alcuna. 

Essi andranno a Londra 
con l’obbieltivo di portare 
aiuto, se sarà possibile ». 

Precedenza ail'O.N.U. 
al problema deirafomìca 

NEW YORK. 25 — L’Assem- 
lilta generale deU’ ONU ha 
iscritto oggi con precedenza 
nel proprio ordine del giorno 
la «lue.stione della « eoopera- 
zioiie internazionale per l'uti- 
hzzazione dcU’cnergia atomica 
‘(«pi di pace ». 
(’onteniporaneamcnte, sono 
stati resi pubblici » testi delle 
note diplomatiche scambiate a 
qui-'to ptoposito tra Stati Uniti 
e Unione Sovietica, nel corso 
dei negoziati svoltisi dopo il di¬ 
seoi so di Eisenhower alle Na¬ 
zioni Unite. 

La inibblicazione del carteg- 
ggio conferma quanto già noto 
a proposito della posizione so¬ 
vietica, c, in particolare, che 
rURSS ha sollecitato invano gli 
Stali Uniti ad assumere un 
f()riiinle impegno contro l’im- 
piego delle anni nucleari. 

li governo sovietico ha rile¬ 
vato molile, a proposito del 
pool . atomico proposto da 
Eisenhowei. che esso prevede 
l’utilizzazione a fini di pace di 
una parte soltanto delle risor¬ 
se atomiche, lasciando aperta 
la via al potenzianiento degli 
arsenali atomici. 


EsL-u/.ioiii del Lotto 
del 25 .settembre ’54 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAFOI4 

PALERMO 

ROMA 

TORINO ' ' 

VENEZIA 


14 48 47 4« 50 
19 52 40 15 07 
57 5 30 44 59 

51 8 1 17 64 
19 47 17 90 9 
24 26 35 14 40 
66 21 34 88 G 
47 3 75 15 
2 22 79 82 3 
50 29 89 72 5 



POMA 

V/A STATUTO 
ANGOLO P’^’V/rrOMO 




iPICGOLA PUBBLICITÀ’ 


PiRofon 

Dr. BUDIN 

VERAMENTE EFFICACE 


A.C.Ì.S. decreto N. 8632 del 1S-XIM948 


VENUTA RATEALE TESSUT 


PIETRO INGRAO direttore 


OlorRto Coturni vice dirett. resp. 


Stnbiitnirntn Tlpogr U E.S l.SA 
VI,a IV Novembre 149 


STUDENTI!!! GENITORI!!! 

LIBRI SCOLASTICI 
A META» PREZZO 
VENDE LIBRERIA 
M A R A L D I 

ATLANTI c VOCAUOLARl 
Forti Sconti - Aflrettatevl 

Via Leoni- IV 37 - P. Ki.sor- 
ginienlo - Telef. 378740 
Omaggio 
picccnitndo talloncino 


La Cooperativa Lavoratori Articoli Tessili (CX.A.T.) 
aderente alla Federazione Provinciale delle Cooperative 
e Mutae di Padova — Via C. Cassan, 22 h — vende ai 
lavoratori pacchi di vestiario di ottimi tessati a buon 
prezzo ed a buone condizioni di pagamento rateali. 

Lavoratori, acquistate presso questa Cooperativa, t 
cui soci verranno a visitarvi in famiglia. Cosi facendo 
porterete un contributo al ra0orzamento del movimetUo 
cooperativo. 

Diffidate degli individui che ei spacciano per coope¬ 
ratori. Soltanto i soci della C.L.A.T, sono autorizzati ad 
e0ettuare la vendita di tessuti. Essi sono muniti di rego¬ 
lari documenti. 


Le persone eleganti 
sono clienti dei 
SARTO DI MODA 

Ascf>rtinicnto in vestiti 
e gticchc sport 
Impermeabili uomo c signora - 
Soprabiti - Sartoria su misura 
Si vendo anche a rate 


N.B. Coii.”fjliaino « lettori a 
fare I loro ocqiii.sti rial C.4RTO 
DI MODA. Yio iVomcntnna 31- 
33 (20 metri fin Porta Pia). 


CRETONHES-TAPPETI 

TENDAGGI 


^Pariamcifp3 

^ m. 670822 


VOWrA • QUAL/TA' 
PREZZO 




cur» rapida /tmr vh 

VEGEMOB 

nxMto a Mt lavatala naoMantnla 

una miqfion lirmacia • coati Ha tOO 

t^aOHATOBIO DEL CaOTOl m-t.L . TRevi90 


0 


■ SDM 



PinORi!!!CIISniliniMI!!! 


M U R I S A N 




PTTURA MURALE PER INTERNO E PER ESTERNO 
diluibile in ACQUA 
A BASE DI SPECIALI RESINE SINTETICHE 
15 MQ. DI COPERTriBA 

Colorerie «BiRTOLllNlie 

VIA DELLA SCALA, 67 - Tel. 565.901 

VIA DELLA LUNGARC’ITA, 155 - > 500.261 

VIA MARIO DEI FIORI. 62 - > 609.642 

VIA CAMPO MARZIO, 31 - » 62.720 

'Inde e Amm.ne: VIA DELLA SCALA. 67 - Tel. 565.901 



Marina Vlady f l’insuperabile protagauiista dei Hlm «Giorni d’ainore» interamente girato in 
ferraniacelor la regi» di Giuseppe De Santls- Gli altri interpreti sano: Marcello Ma- 
atroUiud. LocIcb CMlag, GInlio Cali. Pina GaUtal • Bampta CfciaaMid. K* «a filai BUaarv» 
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cori' fd 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

BORSE E CARTELLE LEGALI 

GUANTI OMBRELLI BORSETTE 

pf'ezzi incredibitmenie bassi 


s.r.1. C.A.L.L.O. ÀUA STAZIONE 


1 ) COMMhKCIALI t. IZ 

A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita mobili tutto ^tile Cantu 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaio Miano, 
.Napoli. Ghiaia 238. 

A ARTIGIANI Cantù svendo 
camereletto pranzo eoe. Arreda¬ 
menti gran lusso - economici, fa¬ 
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Bnal). 10 

A. bLlMlNATfe GLI ULLHlALt 
□un con lenti di contano, ma con 
LENTI CORNEALI INVISlillLI 
■ BUCBU’rX'lL'A » - Via Porta- 
maggiore 61 (777.435) Ktehiedete 
opuscolo gratuito. 

IMPERMEABILI galoches. stivali, 
borse, articoli gomma, plastica. 
Qualsiasi riparazione. Laborato¬ 
rio specializzato Lupa 4-A. 

OROLOGI svizzeri 15 rubini uo¬ 
mo L.3.000, donna L. 3.700 altri 
tipi - preKl veramente bassissi¬ 
mi. Massima garanzia. Orologeria 
Sogno. Tre Cannelle 20. 845C B 

QUALSIASI lavorazione m oro. 
Piccole riparazioni consegna ra¬ 
pidissima. Orologeria Sogno, Tre 
CanneUe 20. 8456 K 

UNA PERFETTA organizzazione 
al vostro' servizio. Pulizia" elettri¬ 
ca dell’orologio. Controllo elet¬ 
tronico per l’ora esatta e rilievo 
di eventuali difetti con maccdii- 
na « Tlk - o - graf T S 300 ». Mas¬ 
sima garanzia. Tariffe minime. 
Orologeria Sogno. Tre Cannel¬ 
le. 20. 

Il AUTO CICLI 

SHORT L. 12 

A. PATENTI Diesel scoppio eco¬ 
nomicamente alI’Autostrano. Ema¬ 
nuele Filiberto 60. Via Turati. 

201363 

GOMME! GOMME! GOMME! 

Pneumatici di tutti tipi, tutte 
marche. Nuovi, occasione, MAR¬ 
CHETTI. Viale Aventiiio. 114 
(593.S42). 

i) VARI U 12 

OSTETRICA Gina, iniezioni, via 
Roma 76 1 Largo Carità) Tele- 
tono 28.428 

7) UCLASIUNI 1,. li 

FOTOGUIOA «FULCAR» pub¬ 
blicazione Foto . Cine - Ottica. 
64 pagine due colori, elegante 
copertina, rassegna aggiornato 
novità prezzi, vendita rateale, 
cambi, occasioni. Ri(9iiedetelall 
Invio GRA’TIS « FULCAR > Gal¬ 
leria Stazione Termini Boma. 
NON acquistate fotografiche - 
cinematografiche se prima non 
avete consultato la fotoguida 
FULCAR. ricca interessante pub¬ 
blicazione distribuita GRATTS 
da: «FULCAR» foto • dne. Gal. 
leria Stazione Termini ROMA. - 

BtACCHlNB raagUerla 7x70.200.000 
8x70 . 12-100, altre misure. 

Lunghe rateazioni, ancdie senza 
anticipo orna, via Milano 40. 

Il) LEZIONI C COLLEGI L. 12 

PREPARAZIONE impieghi go¬ 
vernativi . parastatali - grandi 
amministrazioni private: specia¬ 
lizzazione accuratissima, csem 
piare serietà organizzativa 
Dattilografia (unicamente mo¬ 
dernissime « Olivetti 80 » - Lexi¬ 
con Elettriche - Halda) - Sten«>- 
grafia di Stato (diploma com¬ 
merciale. settanta-novanta paro, 
le; diploma professionale, cento- 
centocinquanta parole); Macchine 
Caicolatrici (« Dlettrosumma >, 

« Divisumma ». * Numeria ». « Al¬ 
fa >); Contabilità pratica • Lin¬ 
gue (inglese, francese, spagnolo). 
- « ISTITUTI ERUUNIO MESCHI¬ 
NI » (fondazione 1904). esclusi¬ 
vamente: BOEZIO angolo TA¬ 
CITO (Piazza Castour). 

SCUOLA di Taglio - Coi I. 
tobre si riapre il Corso di Taglio 
metodo « Biagiotti * - Via Men¬ 
tana. 11 - Livorno - L.;re I.ÙOO 
mensili 

6567 L. 

14) MEDICINA. IGIENE L. 12 

ERNIA. Cinto ' Regolanzzatore 
Universa). Brevettato. Comma 
Piuma. Listino gratis. Sciivere: 
Ortopedia CANETTI, Casella po¬ 
stale 159. NapoU. S6C6 N. 

24) RAPPRESENTANTI 

E LAVORO L. a 


RS6 CINQUECENTO.42-43-ROMA (v» raA< 




MJU.JIFRONTE 

CREA £ FABBRICA MOBILI DI CLASSE 


r ACILITAZXOMI 

Roma - Vmle Rag. Bargkerita, $t - Té, 846M7 


FILATOBA Pettinato Bteilese. 
cerca rappresentanti -utto «tolia 
vendita filato lana, privato rtm- 
sumatore. Scrivere Caavetta *4 Q. 
Pubblibiellese. Biella 


Zat • OFFEKTC tMPIKOO 

B LAVOAO 1., té 

XrÌMNDTro concÒrsòTilh# 
pasti.Ferrovie statali; 4Mé mana- 
vau. 13ét'cantonieri, I25é operai, 
19é alato macchinisti, 7ia con- 
dattarl, 12M alnnnl ordine bi- 
gUetterla, 72é sottocapi stozioae. 
Scrivere Accademia «CUO» VU 
Tripoli ISZ - Koma acclndcnde 
francobollo (nsAN). SSfg 


FADIOTKLEVISTONE. Urg< 
tècnici, artlfti. Preparazione rm- 
pMlsstma. Assanzione lauatdiato 
ManeL Serlvere aeelndeada 
eebano «CUO» Tripoli n. UL • 


DITTA 


LORENZO PAOLini 


Concessinoarla 



Vendita run FACILITAZIONI 
di PAGAMENTO di: 

T R i\ I 

RETTIFICATRICI 
UT E (LERIE 

TUTTO PER OFFICINE 
B GARAGBS 
Roma, Via Ostiense 73-E 
Telefono 593 077 


ERNIA 


Otcbiaro senza tema ai smentita 
(che 1 cinti aenza compreaaHl non 
ìsono contentlvlt al tratto di mas. 
pUci faace che tutti poasono e6> 
atnilre perché ooo rtehladotio 
l'opera del varo ostopadleo- 
Ut EANtE MOM POXMAMNO 
MAI BSBEtUI CUMTENtm se 
gU apparaeehl mm vangano e». 
strnlU a asconda della oataia 
deU’Kmla eoa eorapreasoil adatti 
•ad ogni slagolo caao a montati 
da esperti ta matarln. 

, Busti • ventriere spedali sn m«. 
Sara per deviazione della eoionna 
vvitcbiMe • Ben# mobile . Ptoei. 
gastrica a deformazioni addomi, 
noli di «àaisiaal aalan. 

LE MISUBB ALLB SIGNORI; 
I VENGONO PRESE DALL'ORTO. 
'PBDICA SPECIALIZZATA - PER. 
(VENTIVI GRA'nB. . 

ort.; UBAIDO BARTOIOZZI 
P.za S. MAINA MA66I0RE12 

ROMA . Telefono eSLStr 

nUU BARI: VIA RAFFAOI 
K CESARE. 18 

(Presso Stadone Centrale) 


ANNUNCI SANITARI 


EIIDOCRinE 

Studio e Gabinetto Medico per 
U diagnosi e cura delle sole di¬ 
sfunzioni sessuali di natura ner- 
vosa, pstcblca. cndoertna Senilità 
precoce, nevrastenia sessuale. 
Consnltaalonl e cure rapide pm- 
pnst-matrlmoaialL 

6 raii#tW. Dr. CARIETTI 

Piazza EsqnUine •■. 12 - RO.MA 
Stazione). .Visite E-U e 16-18. 
Festivi ore*'è-l2. Consultazioni, 
oiasgima riservatezza 


DISFOIIZiOin 

SESSUALI 

di ugni origine. Dettcìenze cusL 
Frigidità . SenlUtS - Anomalie 
Accertamenu prematrtmonlali 
- cure rapido-radicali 
orano: 9-i3: tS-lP • Post.: 10-12 
-Prat. Or. 09. DB BRRMARDIS 
SgK. Oenn. CUm Bonu-Pangi 
Docente Un. St. .Med. Roma 
Piazza indipeqdeaza. 5 (Starinnei 


Studio • 
Medico 


ESOUnJNO 

Cu.-e rspuM 

wKImERBE iiTemrtntr.oaiaU 

DISFUNZIONI SKSSUAL.I 
di egni origine 

LABORATORIO. MmudRUM 
ANALISI MICROS 
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